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AL LETTORE. 

- 

■ - ■ * » 

» 4 

Giovani sono la speranza dell* 
Società , Z 1 espettazione dello Stato , 
/a porzione la pih cara delle mire* ', 
della ileligione. Quei , cK oggi so-" 
nò r?^Ì più fervido bollore di lof f 
passioni , e c/te sorco forse i più ne-' 
gif Iti ■> e trascurati nella coltura., 
saranno un giorno i Cittadini , die 
compongono la Cittadinanza , saran* 
no gii adulti fedeli y che formano 
le membra nella Chiesa. Per la fe- 
licita ella è indispensabilmente ne- 
cessaria la Religione , ne occorre di 
tal verità dubitare. Ma se ogn 1 altra.: 
Ileligione ottiene questo fine , molto 
più perfettamente il conseguisce la 
nostra. Analizzata ella ne" suoi pre- 
eetti morali , e deciso che formàt 
tanti saggi insieme , e prudeniissimr 
Cittadini per lo Stato. Ecco il firr& 
adunque , o Lettore , di questo pìc- 
colo libro , che ti è nelle mani. La 
direzione cioè d' un Giovane , cT un 
Principiante per la via della Divo- 
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zione , acciò sia ad un punfo stessa 
e diroto C ristiano , e saggio Citta-' 
dino. V abbondanza di lai libri mai 
basta ad un fine così vasto. Quindi 
è a me pregio il consumar la mia 
i>ita per ottenerlo per quanto si 
può v giacche lo staio , e pih la 
Religione to' insegnano , ch y e vera vi- 
ta , il perder la vita per vantaggio , 
e salute de' miei simili. Accetta tu 
dunque con benignità , o Lettore , • 
queste mie intenzioni , procura di 
avvalertene. E vivi felice. 1 

, N. J3. Tra le altre aggiunzioni fat> 
te. it neHa seconda edizione di questa 
Operetta , ho stimato avvertirne due , 
che sono più interessanti, cioè un Di- 
scorso pratico sopra la elezione dello' 
■ stato , é una Protesta per disporsi a 
ben morire. .... 
]..Ed è .nella terza edizione accresciu- 
ta.di tutti quegli Esercizi di pietà, 

si trovono posti dalla pag. 
.«po' alla $8. v // 

* • * » 
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PER LA MATTINA. : £ 

. ; Ti 

Svegliato U Cristiano si ponga in- 
\ ginocchioni avanti V immagine 
. * di G. C e fatto il segno 
' . della Croce , diàa : ' 1 ' 



S 



Offerta per la Mattinai " 1 

Tgnore , Dio Onnipotente, io vi 
1 adoro., e yi ringrazio , , perchè mi 
avete fatto giungere a veder questo 
giorno. Vi oft'criscb tutte Je azioni , 
che 9prio per fare; ti vi prego pei Ji 
meriti di Gesù Cristo a prevenirle col- 
Ja vostra grazia , acciò tutti, miei pen- 
sieri , le mie parole , e Je mie opere 
sieno dirette alla vostra gloria , mio 
sommo Bene , che iVamo-con thtt* 
it cuore. • if 

••»••■ C 

- ATTO DI FEDE/ 

C^edo D?o mio fermamente , che 
Voi siete uno Dio in tré persone 
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Padre, 'Figliuolo, e Spirito Santo, 
Che la seconda Persona della Santissi- 
ma Trinità ,. cioè il Figliuolo si è fat- 
to Uomo , ed è morto in Croce per 
*lr nostri peccati , è risuscitato , e ha 
«la giudicare tutti gli Uomini per dare 
ai buoni il Paradiso , ed a' cattivi V in- 
ferno j e queste , e tutte le altre cose, 
che avete rivelate alla Chiesa , io le 
credo , perchè le avete dette Voi Ve- 
rità infallibile , e Sapienzia infinita,, 
che non potete ingannarvi., e non 
potete ingannarci. 

o ; ArtO DI SPERANZA. 

SPero Dio mio dalla vostra onnipo- 
tenza,, , e misericordia il perdono 
de 1 miei peccati , la gloria eterna del 
Paradiso , ed i mezzi , e gli ajuti per 
acquistarla colle mie buone opere *, e lo 
/spero per li meriti <U Gesù Cristo , 

tevchè^me V avete promesso Voi -; Dio 
i somma fedeltà , che non potete 
mancare di parola a chi confida in Voi. 




ATTO DI CARITÀ'. 
I amo Dio mio con gatte il mio 
cuore , con tutta la mente » e 

con 
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Ì*oi> 'tutfl&lrfoWfè mfe #»bra- ogni co- 
sa, perchèigtelè s^tfmo BeAg', Btmtfc 
infinita , amabile sopra tutte le cose ; 
e peV >àlrtdr ♦ VbStró ìamo sfocérdmente 
«ntlle'il'VrossiiiQò niio, come me stesso. 

- t: ' X TU'© M € WTR J£ JO!NJE? 

-tf% Ìfoùr*¥e - Dio 1 mtb ;°là %rìm inserta _ 

J^V dell* anima tìa. Confèsso quan- 
to 'mate hi> «16 : ' cb'Wr pfcciuj , per 
«tettili férmo 1 ti Tàtfàclfsb , è mie- 
lira** t'inibì Jfltt$ju tói fetidoìò*o 

otìer avfci- &5pWefcz ; a i & ' là Srbstrfc 1 ^ahj*- 

-fe&e<V afe^stata là v^a' incitar 

i%é* ? cbn tqWii efiore tk* 
ne pento, me Uè Icbm^tòro V : fe Ve lie, 
cerco perdono. Odio , è. detesto tutt* 
i itiiei.pecéàti^bprà^ni hiàle -, perchè 
sono offe#e di tm Padrìs? così buono, 
e così amabile : e propongo con 11 aiuto 

-ìfbStfc> vivere kolamèWè pet ama^Vl , e 
mótìw fefiraa chè ólffender^r' ,* fuggire 

"mpA oecttsiórife di òff^sa VbsrrS'v con- 
fessarmi , e dar soddisfaziotìè per 
quanto posso , con la mia penitenza 
alia Vòstra ©iVina Giustizia. 

Tre GL PoL eie. . . 

* 
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"Madre, mia <53t m *>*W> Sfittai 
vostro manto „ benediteci.. it ^ . t}? . 

Prima d ella fatica , - « » *2f VA, i . 

Signore , Voi , che ad A damo ..pecca- 
tore , ed a suoi figli Imponeste 
la fatica 3 come parte delia pena dovu- 
ta al, loro peccato,,, fate , che ci ser- 
va di mezzo , pej;, conoscerla , ■■■ at fer 
preservarcene. . N qi vi o iteri amo Y ope- 
ra delle nostre mani per sodisfazione 
delle nostre cplpe , unendo le nostre 
^fatiche a quelle fli Gesj* Cristo e fate 
Voi r ch$ le. nostre f 4 come le sue ser- 
. vano a, salvarci, e tirate sopra di njpi 
U vostre benedizioni. .. . ( ..« , L 



Prima della tavola dica in piedi, ' 

Dio mio, date, fa .vostra benedi- 
zione a Dpi',,, ed al cibo ; che. orai pre- 
deremo-, per mantenerci nel vp$$cq 



servizio. . .... -, 



.J < >.'p 

FinUa la tavola, si , dica ,* 



•ignote , del cil 

che 
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che ci avete dato , fateci grazia <fi 
servircene in bene. 

* 

Quando .suona t Ave Maria alV Alba 
a mezzo giorno, e alta sera > 
dica inginocchioni, > 

Angelus Domini nunciavit Maria , 
et concepit dé Spiritu Sancto. Atte 
Maria etcs :• ••: 

« Ecce Anelila Domini , fiat m^hi se<- 
cundum verbum tuum. Ave Maria etc. 
' Et verbum caro factum est * et ha- 
bitavk in nobìs. Ave Maria ete. 
j - . Oremus. - 

GRatiam tuam , . quatsamus • Do- 
mine, mentibus nostris infunde : 
ìi* qui Angelo ti un ci ante, Gbristi Fi- 
Jii.tui incarna tionem cognovimus', per 
passio nem ejus , et crucem ad.re- 
surrectionis gloriano perducamur. PfB£ 
eund^m Christum'Dominum nostrum. 
Amen. • .• .» .: .j - . •. ,. u. ; 

Suonando il segno per li morti , 
il Salmo. De profundis pasto in fine 
di questo libretto \ o pure si dica 
un Pater ecL> Ave/ col Requiem 
«ternano. . • » i . ■ . . ! 

A 5 , 
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- ES E R C I Z I O 

Per la sera. 
Prima di andare a letto si meli* 



in ginocchioni , e 

: Offèrta per la Sera s 

:'ìa . '.}.".. ' < ' * • : » 

Esù. Cristo mio , Dio mio y vi 
vJT adoro , e «vi ringrazio di quante 
grazie -mi avete fette io questo gior«» 
no*: Vi offerisco il mio sonno^etutt* 
i momenti di questa notte, e vi ore» 
go a conservarmi, senza peccato. Per- 
ciò mi pongo dentro al vostro costa- 
to , e sotto al manto della Madonna, 
'Madre mia. I vostri Santi Angeli mi 
assistano , e mi custodiscano in pace 
e Jà vostra benedizione sia sopra 
ì me. f 
Gii A Iti di Fede , di Speranza, 
e di Carità, a pag. 5. e seg. 

Mòpó esaminate le anioni, le parole, 
\. e >i pensieri della giornata , per fico* 
txnòstcere i suoi peccati , focàia Aito 
di Contrizione } pag. 7. » •» 
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tìofo f Aito- à corHrhione dìcau 

Conservatemi Signore , in quest 
otte senza peceato , e liberatemi d 



r^h mt>m -Pàtri età: ■ ' * %t • 

Tre Ave Maria eie. , . 

'• ' Madre mfà S'S. mi pongo sotto al 
"Vostro' manto i ' beneditemi. 



Postosi ih leità $i faccia la Croce, 



- v Salassimi» Trinità , ' datemi grazia 
Béh m'orìre? lt,ir 



~ Gè«tt ; ; ;I e^rÌa Vf/dbno il cuore , 

• 5 w "Ji&n&p ;ftrésè)ftè P incertézza dell! 
brà iàY' itóht'ra < '.rii'ófie si procuri di 
'tìHòidnWifé dtiltti tkenée ógni altro 
VfflHt!} e. dtpneMèr tonno' con- 
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Per fare facilmente V Orazione 

i- • * t> r« • >\ dentale v * 9 1 fi v '» r ' ° • 

. ' '- % . ■> . < ì j.> « »'2 , ..*) < .yt 

L? Orazione mentale ha tre parti , 
cioè la J?reparazioné , il Corpo 
dell' Orazione ,. e la Coneb* 




v 1 * 



^ Della Preparazione. 
T A preparazione ottiene ^ne atti ; 
JLj i. la l'resenza di l^ip. . a. I , In- 
vocazione. 3. Proporsi il soggetto del- 
la meditazione , che si vuol fare» x 

t.' Presenza di Dio, cioè rappre- 
sentandosi con viva fede Iddio, pre- 
sente , e ricordandosi eh, egli e da per/ 
tutto , 3 penetra il più. , intimo^ de? 
nostri cuòri: Adorandolo umilmente, 
riconoscendolo per nostro Sovrano 
Signore , . unendo la nostra adoratone 
a quella degli Angeli, e de 1 Santi": * 
considerando la propria bassezza, pra- 



io n da mente u m i 1 i a r s i, , e ri puja rs i in^ 
degnò.di stargli q àvanti i finalmente 
riflettendo di ^yeWo , offes^ constanti 
peccati da noi< commessi 5 cercargli 
umilmente perdono , e proporre ,cU 
mai più offenderlo- 



» .i3 
'Jf'%. latj^> è <T invocazione , lacuale 
IjM. ; fa con. chiedere a, Dio igfazia- per 
far bene l'orazione : cioè con pregarlo 
di dar, lume! air intelletto per conoscere. 
le. verità eterne , è amore alla volon- 
tà per abbracciarle ; e insieme con of- 
ferirgli tutte le potenze , e i sensi no- 
Stt^per} applicarli in sua gloria , ed 
.pipare.. . : -, • • • . 

.<rÌMj .attp è.di proporsi il soggeUp 
della. meditaaÌQn$ , cioè rendere pre- 
sente, allo spirito l'oggetto sopra di 
_cui | si ba. da. meditare » per esempio 
immaginarsi di stare nella stalla di 
..BeHWmme r ^ui Calvario , in punto 
^ìi )?porte % nella Valle di Giosa&t» 

. nell 1 Inferno , nel Paradiso &c. , e se 

f sih necessario ^ ravvivare la presenza 
dell' oggetto colla lettura di qualche 
>libro divoto. • .'. ■ • • - 



/ir ; \ v.i -> , , >t . , 'i 



, ftek (sQfpo delV OraiiQtie. . . 

IJj , Cojpp 4?IY C Orazione, si coninone 
? 4i quattro attl ^, cioè Ponderazione, 
Rifl essioni Affefti,, e- fìisoluzioni. 
Prima dunque si dee ponderare , e 

-,<#nsi4erar6 la inateria rappresentatasi , 
, « Jetta nel Hbro t ^correndo: a poco 

fi < a 
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a poc© ooit' intelletto sopto di cfWlJa, 

esaminandone ad tmaadurtaife circo- 
stanze ; noosì-y- >sé si inèdita qualche 
fatto qifyafc « la ■ Passione ;<fi'<5tesft Cri* 
sto , Considerando chi patisce } ctie cosa 
-fwtace , perchè i, in >èbtè> modo* patisce 
}< e fcure iti almi oggetti, come 
isa rebfee* tifi m ti" 4 i V V erttìò V i4 Peccate , 
le virtù Cristiane , cioè I 1 umiltà ^ pxòfee- 
dJetìata , fa< :; pfiì?hà &c. dobbiamo Ifcro- 

eurare ri i capire pi ima in che consista 
èiafcebed atfà di esse* -, è le ragioifì>esà« 
minante $he e* pérsuadono ad ab- 
bracciar falche cosa 1 : ; à ' f tì^irfd . 
« secondo luogo 1 i's i- dee WftèHef a 
•sb^fà ■ d\ noi «tessi V ed applfèaTci : le 
MgoSe tnft&ititffe ésarÀfìHandÒ V ^atf éS- 
'« corrisponda hi ; hostt* ^ita . $>èc 
tempio- « Sé si medita- tè 'pazienza , 
ed umiltà di Gesù Cristi hek' 
flagellato , riflettere , come siamo noi 
paziènti \ ed u&ft BéMèìribtrjaziqni , 
>'<m ftetóeciifciofln é&'sl^eaiflt'Ja nià- 
dram ©>i l dàrnii ! del toeccàto^ frittelle - 
re al oenw Oh» sé 1 h> r è fattd tjotftt? si 
è fuggito , &c. : . ' : ' «f- ii C; . 

-in terioìMlttógo^ •*•*< "Aètohètié* J &rte 
vafj aflbt& -seeetkio # soggette V- ! cfi& 
' si 



si medita; doè dì amóre vèrso Dio; 
di compassione verso Gesù Cristo -, 
che patisce ; di odio al peccato * di 
desiderio del Paradiso, di timor dell' in- 
ferno , di pentimento de' peccati com- 
messi , di speranza in Dio , di rasse- 
gnazione alla sua volontà , di ringra- 
ziamento , ed altri simili. J >s * 

Ed iti quarto luogo finalmente : si 

debbono fare le risoluzióni io generali 
di mutar vita, di fuggire il peccato', 
di servire a Dio ; o pure speciali , e 
queste Sono le più utili , cioè di cor- 
reggerci de' difetti particolari, ne' quali 
siamo soliti di cadere , di adempiere 
agli obblighi del proprio stato, d' in- 
traprendere i mezzi proporzionati per 
T acquisto di qualche virtù. 

Della Conchiusione. 
x A Conchiusione contiene tre atti. 



ringraziando Iddio de 1 buoni pensieri , 
lumi, ed affetti datici nell'orazióne, 
il secondò di offerta , offerendo a Dio 
noi stessi , è t tftt' i propositi formali 
nell' Orazione i'risieme co' meriti di Ge- 
sù Cristo, di Maria Vergine, e de' 
Santi, H- tergo di domanda , pregando 




Jd- 



• 



* 

Iddio con umiltà, e confidenza* ap- 
poggiati alla sua bontà , e alle sue 

Eromesse di darci la grazia per viver 
ene , ed osservare i proponimenti 
che abbiamo fatti nell' orazione. . 

• - 

ATTI DELLA PREPARAZIONE. 

Mio Dio , io credo , che voi mi sta- 
nte presente , vedete tutte le mie 
azioni , «osservate tutt' i miei pensieri : 
vi adoro iprofondaitìente in ispirilo e 
verità. Conosco quanto sono deboli 
le mie adorazioni , vi offerisco perciò 
le adorazioni di Maria Vergine , degli 
Angeli , e de'Santi tutti del Paradiso. 

Ali vergogno mio Dio, di stare a- 
.vanti alla Maestà vostra * conoscendo- 
mi per quel niente che sono , e. molta 
più cresce questa mia confusione , per- 
.chè cqnosco quando vi ho offeso aven- 
do avuto tante voke V ardire di oltrag- 
giare Voi mio sommo Bene , e far ma- 
te so$tp gli occhi vostri ; vedendomi 
pertanto cosà reo B e miserabile , ve ne 
domando perdono ; e sono veramente 
risoluto di riformar la mia vita. • ,, 
Signore , datemi lume per conosce- 
re una di queste gante verità , che 



mi fate la grazia di meditare , e ac- 
cendete; il mio cuore alla pratica" delle 
buone risoluzioni che voi m'inspira tè. 
Ve : ne prego per li meri ti di Gesù 
£rislè r per Y intercesionè di Maria 
Sa n rissima , dell 7 Angelo mio Custòde, 
iè di. tuli' i; Santi del Cielo. ; ^ 

UCliS i^MWOS> r y . ili Ci. r . r IR<U.» 

IH E D l T A Z I O JN E« I. i 

ih' ■ììtuy.] > s :' , ' , >v -1.:, vi- ru?' • .U 

, i ? Del fine dell' Uomo. ■ 
-L i^Onsidera , anima mia ', comé 
' 1 > Kj. » quest' essere che tu hai £ tè 
l'ha dato Dio, creandoti a sua imma- 
gine senza tuoi meriti : ti ha adottato 
per» iìfgl io j: ti ha amato pi ucchè «da 
Padre ^ e ti ha creato , acciò lo amassi'; 
«.servissi in questa vita , per poi go- 
derlo in Paradiso. Sicché non sei nato, 
nè > devi vivere per -godere^ per farti 
ricco e. patente; per mangiare , bere , 
e< dormire come i bruti ma per glo- 
rificare U ; tuo Creatore ; e questre tut- 

V esseg^ e la sostanza deli' Uomo, 
servire Dio, e. salvarsi. Deum lime, - 
et mandala ejus observa : hoc est enim 
ammi Uomo. Secl. visi; '2-3. O me in- 
felice , cheta tuttf aiti» ha pensato / 

-cri - - fuof- 

K 
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.fuorché al mio fine- t Ho pensato alla 
terra , e mi sono dimenticalo tìel Cielo. 
Ho amato il transitorio ed ho trascu- 
rato r eterno : ingannato che io fui' ! 
Si mio S ignore . la pi ù gran sorte -, 
che possa a vere lVUpmo è .seev irti: t, -nei 
amarti ; Pató teiioiii.ifèri amore) d» 
Gesù Cristo fa , che io cominci una 
nq#va;.Vifc. u I X A T T 'CT ? IK 
li. /^Onsidera , come in punto di 
\J morte sentirai , ,|j;rè n rimo rsi , 
se non .attendi a servire Dio. Ohe doV 
Jore. sarà per te quando al finii* de' 
.giorni fcaor vfedrai di, aver meliaca là 
«vita fra staniti e .pene ;< fuori, del tuo 
line,: e che non, ti resfa -altro in 'queir 
fi».» che; uh-.pugnundi. vento di tutte 
le ricchezze , Uè glorie e i piacéri. ;5tu> 
pirai , come per vanità , e còse da- 
niente, hai posto in: tanto pericolo la 
tua eterna , salute > senza poter, rifare 
il mal fatto : e, che non vi è più tem- 
po da m e t ter s i. s u 1 .buon • cam i n o . O db» 
sperazione I Q.tormento ! 1 lumi èeW 
eternità, alla, quale V anima sta per 
passare, faranno sparire dagli -occhi 
tuoi tutti.. i beni trànsito rj t, che in vtta 

ritenevano incanta*© v je jti&ranimtdo* 

-i •': . no- j 
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uose e re il loro nulla , e la tua pazzia, 
■per averli preferiti ai beni eterni. Ve- 
drai allora , quanto vale il tempo , ma 
tardi : lo vorresti riscattare colla per- 
dita di tutte le ricchezze, ma non 
potrai. O giorno amaro , per chi non 
ha servito , e amato Dio. 
XII. /^lOnsidera quanto si trascura 
» "Voi questo gran fine. Si pensa 
ad accumulare ricchezze , si pensa a 
raggiungere possessioni a possessioni j 
ai pensa ad acquistar posti , titoli , ono- 
ri i si attende a banchettare , a festeg- 
giare , a darsi bel tempo ; e Dio rio» 
ai serve, e a salvar l'anima non si 
attende , e 'I fine eterno si tiene per. 
bagattella , e così la maggior parte de' 
Cristiani banchettando , cantando , e, 
suonando, se ne và all' Inferno. Oh sa 
essi sapessero , che vuol dire Inferno 1 
O mondo ignorante , e cieco ! Q Mon- 
do ingannatore ed ingannato , stenti 
tanto per dannarti', e nnlla vuoi fare 
per salvarti ! Horiva un Segretario 
di un cento Re d' Inghilterra , e mo- 
riva dicendo: JVJisero me! Ho con- 
sumata tanta carta , per iscrivere le 
lettere del mio Principe, e non ne 

ho. ' 
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ho speso un foglio per iscrivere i 
miei peccati per farmi una confessio- 
ne generale. Ma che l 1 buoni pro- 
positi procrastinati restano sul capez- 
zale, impara tu a spese cT altri a vi- 
vere sollecito di tua salute , se non 
vuoi cadere nella medesima dispera- 
zione ; e sappi che quanto faj , dici, 
e pensi fuor . del tuo fìne ; , tutto è 
perduto. Su via/ è tempo già di mu- 
tar vita : che vuoi «spestare V ora 
della morte a dissingannarti , quando 
sarai alle porte dell' eternità , stille! 
fauci dell' inferno , allorché non vi 
sarà più luogo ad emendar l'errore? 
Lume Padre de' lumi j lume per 
amor di Gesù Cristo. . 

Pratica. Prega di cuore il Signo» 
re che ti faccia capire il gran Hne. . 
$elle tentazioni rispondi : non è que«* 
sto il mio fine , voglio salvarmi. AnU 
ma. mia , creata da. Dio per Servire 
Dio, creata da Dio per amare Dio, 
ama Dio. La seta nell^ esaminarti pian- 
gi quel tempo non impiegato per Dio, 
e proponi risarcirne la perdita néi 
giorno seguente. . . • 

i 
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ATTI DELLA C0NCH1U 

S10JSE. 
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fgnorè io vi ringrazio di quanto mi 
avete insegnato, e de 1 lumi, che 
mi avete dati in questo tempo , che 
sono stato alla vostra presenza. 

Mi offerisco , mio Dio tutto a Voi ; 
e con modo particolare vi offerisco 
tntt' i propositi , e le risoluzioni , che 
ho fatte in questa Orazione 9 e con 
questi vi offerisco i meriti di Gesù. 
Cristo , di Maria Vergine ,, e de' San- 
ti tutti. ' t . 

Vi prego 3ignore , a darmi quegli 
ajuti e grazie che mrsono necessarie , 
per eseguire quanto ho risoluto. Dio 
mio, non posso cosa alcuna da me , 
con Voi io posso far tutto il bene} 
perciò vivamente ve ne supplico per 
Gesù Cristo , per Maria Santissima , 
e- per li Santi tutti del Paradiso ; 
cosi spero, perchè so esser Voi in- 
finitamente buono , e misericordioso. 



* 
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M E D I T A Z I ONE li. 

* • » 

, Si ■ 

Dell'Importanza del Fine. 

Varai, gli Atti della Preparazione , 

pome sopra pag. 16. 

Considera , o Cristiano quante ina- 
J porta conseguire il tuo gran fi- 
>ne , importa il tutto ; perche se lo 
conseguisti ti saLverai s'arai sempre' 
beato ; goderai in anima, e corpo 
ogni bene j 1 ma 1 se lo sgarri , perde- 
rai anima j corpo , Paradiso e Dio : 
sarai eternamente misera , sarai per 
sempre dannato. Dunque questo è ti 
negozio di tutt' i riegozj , solo som-- 
ino , solo necessario, solo importan- 
te , servire Dio , e salvarsi. Se or si 
perde una possessione , ne rimane un* 
altra ; se si perde una lite , se ne 
|»uò appellare ; se la sanità , si può 
ricuperare , se si commette cjuaich' 
error temporale, si può risarcire: e 
quando mai si perdesse tutto , o vuoi 
o no, tutto hai- da lasciare . Ma 
se sgarri il tuo fine , perdi ogni be- 
ne , ti acquisti ogni male per tutto 1' 
eterica , senza rimedio. Che giova 
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all' uomo» , dicevi 1 Signore , $e acqui- 
si tutto il Mondo, e fa danno all' 
nni ma sua ? Questo solo* è Y unico 
nostro affare, salvarci. $egli affari 
dei secolo > 1 »se> tu non : ci -> pensi-, vi 
puòcessere s enei cilnensa per te 5 mà 
nei grAn^negoàiO' dèlia tue eterna sa-' 
late ., se t»; non bi pensi , chi 1 può 
pensarci pdr te»? ' Se tu npn ci atten«* } 
di j chi può; attenderci; per >te !- Se 
tu. non ti ajuù' per salvarti y " Ufc ti* 
salverà ? ^Quél Dio , che creo 1 te Sén^' 
zaoce-, non v uole salvare te sèhsfà'fe.t 
Se^ vuoi salvarti y ? tu ci hai 1 da» perfrj 
sare, e se tu noti ci pensi* , ti dan- 
nerai. Oh , m e infelice « che da tanti J 
anni servo il Mondo i Mondo fallace, 
e t traditore che i me tìe trovo 1 Là 
vita coturnata , itauòré - afll/ttò , V 
anima, aggravata , Dio offèso -, # Pa-; 
radiso perduto < , . ì % > infèrno meritato. 
AJ» Padre'' de • lumi tirami a te , per 
onore* j a > per * amore di ; Gesù * Cristo. 
IL i^Onsiderà , come questo affare 

\ii eterno è il; più trascurato da 
t unii. A' tutto si pensa fuorché a sal- 
vassi Per tutto vi è > tempo fuorché 
per Dio. Per- tutto vi V impegno, 

J fuor- 
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fuorphè • per l' anima. ,Si dica ad u!ò 
mondano , che frequenti ì Sacramenti , 
che faccia mezz'ora di orazione al, : 
giorno , risponde ; ho figli., ho posse- v 
sioni, ho che fare. Oh Dio, e non 
hai r anima da salvarti ?> Forse stai i 
nel Mondo per godere delle cose va- < 
ne , e transitorie di questa terra , o 
pure vi stai per glorificare il tuo Crea- 
tore , e guadagnarti il Begno de 1 Cieli ? > 
L'ambizioso del Vangelo si scusò. di* 
venire alla Cena , figura del Paradiso; > 
perchè avea possesioni ; V avaro rispor* 
se , . che, aveva armenti j e il voluttuo- 
so disse, che avea preso moglie. Ma 
che ! GF infelici .furono eternamente- . 
esclusi da quella .Cena beata. Che tì- 
gli , che possessioni » che faeende*, < 
quando si tratta salvarsi l 1 aninJi! Im- 
pegna pur le irjcobpzze , chiama i fi- 
gli , i nipoti, che ti diano ajuto in pun- 
to di morte , e ti caccino dall' infer- 
no y sei vai dannato. E :ti. dannerai > 
se npn pensi con tutta la mente , con . 
tutte le forze , con tutto il cuore a 
servire Dio :f ed . a salvarti. Noritihi- 
siug ;£e di ; potei! accordare Dio e Mon- 
do., Paradiso e piaceri Il salvarti non ; 
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è negozio da trattarlo alla larga e su- 
perficialmente > bisogna for violenza a 
te stesso , bisogna faticare , e bisogna . 
correre, bisogna affrettarti se vuoi 
giugnere al tuo gran fine , e guada- 
gnarti la corona immortale. Quanti 
Cristiani si lusingavano , che poi avreb- 
bero servito Dio ,^e si sarebbero sal- 
vati ; ed ora stanno ad ardere nell'In- 
ferno ! L' inferno è pieno di anime di 
buone velleità ! Che pazzia , pensare- 
sempre a quello ch'ha da finir cosi 
presto , e pensar tanto poco a quellò 
che non ha da finir mai 1 Ah Cristiarìo> 
pensa a casi tuoi ! Pensa , che fra 
poco sloggerai da questa terra, ed 
andrai alla casa della tua eternità, 
ìli. /^lOnsidera , Cristiano, e dì : 
\jl un'anima ho, se fiuesta per- 
do , ho perduto ogni cosa. Un' anima 
no , se a danno di quest' anima mia 
guadagno un Mondò , che mi serve ? Se 
riesco un grand' uomo , e mi perda 
l'anima; che mi giova ? Se accumulo ' 
ricchezze , se avanzo la casa 5 se in- 
grandisco i figli, e mi perdo l' anima, 
che mi giova? Se godo di tiitt'i pia- 
ceri , se mi piglio tutt' i spassi , e mi 

B • * 1 per- : 
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ieido I Anima , che mi giova? Che 
jiovàrono Je grandezze , i piaceri , le 
gale, a tanti Principi, Capitani Ma* 
gistrati \ a tanti ricchi , e voluttuósi, 
che vissero nel Mondo, ed óra sóhd 
polvere è cenere ? Che giovano a qUel- 
li , che òggi vivono fra noi , e domani 
andranno a marcire in una fossa ? Il 
godere di questa vita è un momento, 
il godere dell 1 altra è eterno. Il patire 
.■di questo Mondo è breve , ii'patìrè 
dell' Infèrno non finisce mài. Dunque 
se l' anima è mia , ed io un'anima ho; 
.se la sgarro , la sgarro per sempre, è 
non vi sarà piò.- rimedio all' errore. Mio 
Dio /confesso , e mi confóndo , N che fi- 
nora sonò vissuto da cieco, sono an- 
.dato cosi lontano dà te ; non ho pen- 
sato a, salvare queSt 1 unica Anima mia. 
Hi metti temi, o Padre, sulla buona stra- 
da , salvami pei' Gesù Cristo : mi con- 
tento perdere ogni cosa , purché non 
perda te , mio Dio , soinmo mio Bene. 

Pratica. Quando sei tentato , alza 
gli, occhi al Cielo, invoca 1' a juto di 
ì)io \ e rispondi ; voglio salvarmi. 
S Lu igi quando adiva parlare di cose 
temporali , e questo, diceva, che serve 

all'è- 
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all' eternità ? Se non serve all' eternità, 
poeo mi appartiene. Pensa bene , che 
tatto finisce , e 1' eternità non finisce 
mai. Anima mia , quale eternità ti 
toccherà? Il Paradiso, o l'inferno? 
Sé vuoi saperlo ; domandalo alle tue 
operazioni. — Farete gli Atti della 
Conchiusione , come sopra pag. 21. 

M E) D I T AZI ONE III. 

. . j - Del peccato Mortale. 
Fame gli Atti della preparazione t 
i : . come sopra pag. 16. 
!• ^T'Onsidera ., come tu creato da 
\j Dio per amare l)io , con in- 
gratitudine d' Inferno , te li sei ribel- 
lato ; l'inai trattato da nemico ; hai 
disprezzato la sua grizia , la sua ami- 
cizia. Conoscevi , che gli davi un gran 
disgusto con quel peccato , e l'hai fat- 
to? Chi pecca , che fa? volta le spalle 
a Dio : gli perde il rispetto ; alza la 
mano per dargli uno schialfo : affligge 
il Cuore di Dio : Et afflixerunt spi- 
rìtum sanctum ejus. Is. 63. Chi pec- 
ca., <dice a Bio col fatto ; allontanati 
da vine non ti voglio ubbidirei non 
ti voglio servire : non ti voglio rico- 

\ jj 2 no- 
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noscere per mio Signore : non ti vo- 
glio tenere per Dio : il mio Dio è quel 
piacere , queir interesse , quella vendet- 
ta. Cosi hai detto nel tuo cuore quan- 
do hai preferito la creatura a Dio. S. 
Maria Maddalena de Pazzi non sapea 
credere , come un Cristiano potesse ad 
occhi aperti fare un peccato mortale j 
-e tu che leggi che dici ? quanti n'hai 
commessi ? Dio mio perdonaci , ab- 
bi pietà di me. Ho offeso Te Bon- 
tà infinita: odio i peccati miei : ìt 
amo , e mi pento d' averti ingiuriato 
a torto, o Dio mio, degno d'infinità 
amore. ' 

Il. V^Onsidera , come Dio ti dice** 
Vj quando peccavi: / Figlio, io 
sono il tuo Dio ; che ti creai dal nien- 
te , e ti ricomprai col Sanguè mio , 
io ti proibisco di far questo peccato 
sotto pena della mia disgrazia. Ma tu 
peccando, dicesti a Dio» Signore, io 
non voglio ubbidirti : Voglio pigliarmi 
questo gusto, e non m' importa ', che 
ti dispiace, e che perdo la tua grazia: 
Dixisti non 'servìam. Dicesti col fatto 
non voglio servire più Dio. Un mise- 
rabile, un pezzente da te portato in 

casa 
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casà tua, lavato, vestito, pasciuto mat- 
tina e' sera ,rprov visto di buona stanza , 
di ottimo Ietto, e soddisfatto in ogni 
suo gusto particolare. Questo un gior- 
no per condiscendere, a un suo capric- 
cio incontratoti ..sulla* pubblica ■ strada , 
ti maltratta r t' ingiuria , ti dice che 
«cito vuoj venire più in casa tua. Che 
gli risponderesti tu ? Che sdegno senti- 
resti tu , che ira ! Ma quanto ;è deboia 
questa somiglianza in rapporto a quel 
che tu hai fatto con Dio peccando? 
Ah mio Dio -> e ciò V ho sfatto più voi* 
te ? Come mi avete sopportato ? Oh 
fossi morto, prima ch«? avervi* offeso ! 
Io non ^voglio più disgustarvi 1 ; io vi 
voglio amare v o bontà infinita. Date- 
mi ora pre^everanza. Datemi il vostro 
santo amore, 

III. /"iQqsidera 1 che quando i peccati 

giungono a corto numero fan- 
no che. Dio abbandoni il peccatore, 
S#pp* però v che dice la Santa; Scrittu- 
ra , , ché se. Iddio ti aspetta con tan- 
ta pazienza, e permette che seguiti a> 
vivere peccando, aspetta che si compie 
la misura de' ti*oi peccati per punirti 
più atrocemente nel dì del tuo giudi-? 

4 i> i> ?lO. 
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zio. 2. Mach. 6. - 14.', e sai tu il gior- 
no della tua morte? INop ti avvedi' 
che T esser duro , e 1 differir sempre la 
tua penitenza, è un segno certissimo 
di tua impenitenza finale , e che Dio 
ti abbandonerà nel tuo peccato? Se 
dunque, Fratello mio, sarai di nuovo 
tentato a peccare , non dire più. : poi 
me lò confesso. E se Dio ti fa morire, 
allora? E se Dio ti abbandona, che 
ne sarà di te per tutta V eternità ? 
Così tanti si son perduti. Pur essi spe- 
ravano il perdono , ma è venuta la 
morte , e si son dannati. Trema , ch& 
io stesso non avvenga a te.' Non meri- 
ta misericordia , cbì'vuol servirsi dell* 
Bontà di Dio per offenderlo. Dopa 
tanti peccati che Dio t' ba perdonati , 
gi vistamente hai da temere , che ad un 
altro peccato mortale che farai , Dio 
non ti perdonerà più. lì ingrazialo , che 
fha «spettato finora. E in' questo 
punto una forte risoluzione di ;soffrir 
prima la morte , che- fare u» alito pec- 
cato; ; ; Dirai sempre da ogg' innanzi? 
Signore , basta quanto v'ho offeso, la 
vita che mi resta , no»; la voglio spen- 
dere a più» disgustarvi , no , che Voi 

noti 
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non ve lo meritate: la voglio spende- 
re solo adamarvi, ed a piangere l'of- 
fese che vi ho tìnte. Me ne pento con 
tutto il cuore. Gesù, mio , vi voglio, 
amare ; datemi forza , Maria Madre 
mia ajutatemi. t . _ 

Pratica. Appena che avrai commesso 
wn peccato mortale , Iòdio si ritira da, 
te colla sua grazia , e tu resti nel do- 
minio del Diavolo. Oh che iStato mise-< 
.rabile I Se duri per poco in qnesio sta- 
to, che puoi sperare di bene ? Speri cha 
il Demonio ti faccia pentire del tuo 
peccato , che facci opere buone , che ti 
salvi? Povero te. Avvaliti di questo 
lume cheti dà ora Iddio. Bicorn su- 
bito a Dio con vero pentimento. li co- 
sì viverai bene, e avrai una certa spe- 
ranza di poterti salvare. Paretegli 
jilti delia Conchiusiont come sopref 
pag. ai. > - 

M E D I T A ZI OJN1S IV. 

, . Della Morte. . 
Farete gli Mti della PreparazionÈ : 

come sopra pag. 16. 
I. /^Onsidera , come ha da finir* 
questa vita. E uscita già la 
sentenza bai da morire. La morte è 

B i eer- 
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certa , ma non si sa quando viene. 
Che ci vuol a morire? Una goccia., 
un fermamento del cuore, una vena, 
che ti si rompa nel petto , lina soffo- 
cazione di catarro, uh torrente impe- 
tuoso di sangue, un'animaletto vele- 
noso che ti morda , una febbre , una 
puntura , una piaga , un'inondazione, 
un terremoto, un fulmine , un lampo; 
basta a levarti la vita. La morte verrà 
ad assalirti quando tu meno ci pensi; 
Quanti la sera si son posti a dormire , 
e la mattina si san trovati morti. Non 

fnò forse ciò succedere anche ^a té? 
anti che sono morti di subito, non 
se k> pe risa vano di morire così , ma così 
son morti ; e se si trovarono in pecca- 
to , ora dove stanno ? E dove staranno 
per tutta Y Eternità ? Ma sia , come si 
voglia , è certo che ha da venire un 
tempo, nel quale per te si farà notte, 
« non giorno ; e vedrai ik giorno / e 
n onvedrai la notte. Verrò , come il 
ladro alla scordata , e di nascosto , dice 
Gesù Oris to. Te lo avvisa per tempo 
il tuo buon Signore , perchè ama la tua 
salate. Corrispondi a Dio, approfittati 
de\V avviso^ preparati a ben morire , 
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jhrima che venga la mòrte.' Estote pri- 
rnt£ Allora hón è tempo d'apparec-' 
chiarsi , ma di trovarsi apparecchiato» - 
È certo che hai da morire. Ha da fi-» 
nire là scena dì questo Mondo per te r 
e non sai quando. Chi sa , se fra un 
anno, fra un mese , se domani sarai 
vivo ? Gesù, mio dammi lume j Gesù, 
mio perdonami. 

II. /^«Onsidera , come nelf ara della 
. morte ti troverai steso in un. 
Ietto , assistito dal Sacerdote , che ti 
ricorderà 1' anima ,.co* parenti accanto, 
che ti piangeranno,* col Crocefisso al 
tapo „ colla candela a 1 piedi , già vicino 
a passare all' Eternità. Ti sentirai lai 
testa addolorata t gli occhi oscurati , la 
lingua àrsa » le fauci chiuse , il petto 
aggravato , il sangue gelato , .fa' carne 
consumata , il cuore trafitto. Lascerai 
Ogni cosa , e povero , e nudo sarai git- 
tato- a marcire in una fossa : quivi i 
vermi , ed i sorci si roderanno tutte le c 
tue carni , e di te non resterà che quat- 
ti- 1 ossa spolpate, ed un òqco di pol- 
vere fetente, e niente più. Apri una 
fossa , e vedi a di' è ridotto quel ric- 
co, queir avaro, quella donna vana:*? 

è ,5 c^ 
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Così finisce la ; yita. Nell'ora della 
morte -.ti ve<frai circondato da' Demonj 
che, ti metteranno innanzi tutt' i pec-, 
<:ati ; commessi , ,dacchè err fanciullo. 
Ora il Demonio per indimi a peccare \ t 
cuopre , e scusa la colpa j dice che npa, 
è gran male quel contratto, quel pia- 
cere , quella confidenza , quel rancore, 
the non vi è mai fine in quella con- 
versazione j ina in morte scoprirai la- 
gravezza del tuo peccato, ed allume 
dì quel! 1 Eternità , alla quale sfarai per 
passare , conoscerai , che male fu aver ; 
offeso un Dio infinito, Presto rimedia 
a tempo, ora che puoi , perchè allora 
jion sarà più tempo. Mio Dio datemi \ 
lume. ., . * ; 

HI. Onsidera , come la morte £ 

un momento, dal quale dir 
pende V Eternità. Giace 1' uomo gty 
vicino ad una delle due Eternità: e que T 
ata sorte sta attaccata a queir ultima | 
chi usa di bocca , dopo la quale in un 
punto si trova l'Anima salva , o dan>- 
nata J>er sempre. Oh punto , oh chiusa 
dirocca! oh momento , donde dipendje 
un 1 jEternità ! un' Eterpità , £> di gloria,, 
% 4i pene : un' Eternità q, sempre fé- 
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lice , o sempre infelice -, o di contenti 

0 cT allarmi ; un 1 Eternità o d'ogni be- 
ne , o d 1 ogni male ; un'Eternità o 
d' un Paradiso , o d' un' Inferno : vie-- . 
ne a dire , che se in quel momento ti 
salvi , non avrai più guai , sarai sem- 
pre contento , e beato : ma se Ja sgarri, 

e ti danni , sarai sempre afflitto , e di* 
sperato mentre Dio sarà Dio. In morte 
conoscerai , cbje vuol diie Paradiso , 

1 n fern o , peccato mortale , Dio offeso, 
Legge di Dio disprezzata , peccati la- 
sciati in- Confessione , roba: non resti- 
tuita. Misero me , dirà il moribondo, 
da qvl af pochi momenti ho da com- 
parire, innanzi a Dio. E chi sa, guai 
sentenza mi toccherà ? Dove andrò al 
Paradiso , o all' Inferno ? A godere tra 
gli Angeli , o ad .ardere^ co' Dannati ? 
Sarò figlio di Dio , o schiavo del De-" 
monio ? Fra pòco ohimè ! lo saprò ; 
e dove alloggerò la prima volta , ivi 
resterò in eterno. Ah 1 fra poche ore, 
fra pochi momenti , che ne sarà di me ? 
Che ne sajà di me, se non risarcisco 
quello spandalo , se non restituisco 

3uella roba , quella fama ? se non per- 
ono di cuore al nemico ì se non m$ 

$ § con- ' 

r 

* 

, Digitized by Google 



36 ' 

confesso tene ? Allora detesterai mille 
volte quel giorno , che peccasti , quel 
diletto , quella vendetta , che ti pren» 
/ desti : ma troppo tardi, e senza frutv 
to perchè lo farai per timor del 
castigo senz 1 amore per Dio ? Ah Si- 
gnore, ecco da questo punto io mi 
converto a vai , non voglio aspettare 
la morte $ da ora io v' amo e V ah- 
Jbraccio , e voglio morire abbracciato 
con Voi. Madre mia Maria , fatemi 
morire sotto il manto vostro , aiutate- 
mi in quel punto. " * 

Pratica. Pensa di che cosa temeresti 
tu. maggiormente se dovessi morire in 
questo punto } e ripara subito ai tuo 
pericolo. Accostumati a fare ciasche- 
duna azione nella giornata ., come se 
dovessi subito morire dopo averlo fa t- 
" fa. E osserva specialmente questa pra- 
tica nel frequentare i Sacramenti. 
Farete gli Atti delta Conchiusione 
come sopra pag. a r . 
M E J>1 T A ZI OHE V.. 
Del Giudizio Finale. 
Farete gli Atti della Preparazione 

come sopra pag. - fa. 
Ì' (^Onsidera , come appena T anima 
• j uscirà dal corpo , sarà condou 

■ 
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esser giudicata. Il Giudice è un Dio 
onnipotente, da te maltrattato, adirato 
al sommo. Gli accusatori sono i De- 



monj nemici : 1 processi i tuoi peccati ; . 
la sentenza è inappellabile ; la pena un 
Inferno. Non vi sono più compagni , 
non parenti , non amici ; fra te e Dio v 
te F hai da vedere.* Allora scorgerai 
la bruttezza de 1 tuoi peccati , nè potrai 
scusarli, come ora fai. Sarai esaminato 
sopra i peccati di pensieri , di parole > 
di compiacenze , a opre , d* omissione 
e di scandalo. Tutto si ha da pesare i 



Giustizia, ed in una cosa che ti ritro- 
verai mancante sarai perduto. Gesù 
mio , e Giudice mio perdonami pri- 
ma che mi verrai a giudicare. 
IL (^Onsidera, come la Divina Giu- 



^ stizia dovrà giudicare tutte le 
genti nella Valle di Giosafatte , quan- 
to ( finito il Mondo ^ risusciteranno 
i corpi per ricevere ipsieme coir anima 
il premio , o la pena ^ secondo le opere 
lord. Rifletti , come se ti danni , ripi- 
glerai questo tuo medesimo corpo, che 
servirà per eterna prigione dell 1 anima 

sventurata. A quell'amaro incontfp 



in quella gran bilancia 
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r anima maledirà flr corpo , e il corpo 
maledirà l'anima-; sicché V anima , ed 
il corpo , che ora s' accordano in cer- 
care piaceri proibiti , si uniranno a for- 
za dopo morte , per essere carnefici di 
se stessi. AH 1 incontro , se ti salvi , 
questo tuo corpo risorgerà beilo ; 
impassibile e risplendente : e così in 
anima , e corpo sarai fatto degno della. 
Vita jaeata ; e così finirà la scena di 
questo Mondo. Sa rari finite allora tutte 

le grandezze.* i piaceri , le pompe di 
questa 'ferra , tujtq è finito , vj restai 
no solo due Eternità Y una di gloria , 
e l'altra di pena ; V una beata , e l alr 
tra infelice ; V una 4* £audj , e Y altra 
di tormenti INel Paradiso i giusti ; nel;. 
l'Inferno i peccatori. Povero allpr^ 
chi avrà amato il Mondo , e per gli 
miseri gusti di questa Terra avrà per- 
duto tutto , Y anima , il corpo , il Pa- 
radiso , e Dio. -, 
111. {"" Onsidera Y eterna sentenza ; 

Cristo Giudice si volterà con- 




grmdizii 

tà,,e di giustizia , ora di sdegno , & 
di vendetta. Su scellerati , avete ama- 
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ta h maledizione* venga sopra di voi* 
siate maledetti nel tempo > maledetti 
nella eternità. Partitavi dalla mia fac- 
cia : privi d' ogni bene , e ca- 
richi di tutte le pene al fuoco eterno: 
Discedile a me maledirti in ignem. 
cetemum. JMatiìi. a5. 3i. Dopoi Gesù, 
si volterà agli Eletti , e dirà loro : 
yenite vo'i figli miei benedetti , veni* 
te a possedere al Regno de' Cieli a voi 
apparecchiato : venite non per piti 
portare dietro di .me )a croce , ma 
insieme con me la corona : venite ad. 
essere eredi delle mie ricchezze , com- 
pagni della mia. gloria : venite a can- 
tare in eterno le. mie misericordie., 
venite dall' esilio alla patria : venite 
dalie miserie alla gio^ja , venite^ dalle 
lagrime al riso , venite dalle pene all' 
.eterno riposo : genite àenedicti Patris 
mei possidete paratura vobis Regnum. 
Gesù mio spero anch' io d' esser uno di 
questi benedetti ; io v' amo sopra o^ni 
cosa ; beneditemi da quest' ora bene- 
« ditemi Voi: Madre mia Maria. 

Pratica. Immaginati di esser già pr«r 
-semato innanzi al Tribunale di Gesù 
Cristo.: Tutto il Mondo sia a te in- 
toi uo . Allora i ,iuoi peccati più oc- 
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culti saranno a tutti manifestati, se non 
li cancellerai con vere lagrime <di do- 
lore. Tra chi vorresti trovarti allora 
fra gli eletti, o fra 7 condannati ? alla 
destra o alia sinistra ? Vuoi sapere tjual 
sarà la sentenza ; che toccherà a te ? 
leggi il tuo processo , osserva la tua 
vita. Tu adesso colle tue mani, colle 
tue parole , co' tuoi pensrteri ti stai 
formando il tuo processo. E quando 
l'avrai finito sarà portato innanzi a 
Gesù Cristo, Egli lo leggerà , e ti 
darà giustissimamente quella sentenza 
che ti spetta. E se vai dannato, non 
hai di chi poterti lagnare : Farete gif, , 
Atti* della Conchiusiorìt : come so- 
pru pag. ai. * - ^ ' ' ^ 

MEDI T A Z1 ONE VJ. 

» » Dell'Inferno.*, » r. * 

Farete gli Atti della Preparazione,* * 

come sopra pag. 16 .:i n 
1. r^Onsidera , come r Inferno è una 
prigione infelicissima piena di 
fuoco. In questo fuoco stan sommersi 
i dannati , avendo un abisso di fuoco 
di sopra , d 1 intorno , e di sotto. Fuo- 
co negli occhi , fuoco nella bocca, fuo- 
co per tutto. Tutti poi i sensi hanno la 

loro propria ^peaa* (ìli occhi occiecati 
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dal forno dalle tenebre , ed atterriti 
dalla vista degli altri dannati , e de' 
demolì]. Le orecchie odono giorno , e 
notte continui urli, pianti, bestemmie. 
L'odorato è appestato del fetore di que- 
gi n innumerabili corpt puzzolenti. IJ gii- 
sto è cruciato da ardentissima sete , e 
da fame canina , senza poter ottener 
mai un goccia d' acqua nè una bricciola 
di pane. Onde quegP infelici carcerati 
ersi dalia sete , divorati dal fuoco , af- 
flitti da tutV i tormenti , piangono , 
urlano, si disperano ; ma non vi è, 
uè vi sarà mai chi li sollevi , o li 
consoli. Oh Inferno , Infèrno! che pori 
ti vogliono credere alcuni , se proprio 
non vi cadono dentro I Che dici tu che 
leggi ? Se morivi allora eh' eri in pec- 
cato , dove ora saresti ? Tu non ti fidi; 
di soffrire una scintilla di candela nel- 
- la mano , e ti fiderai di stare in un 
lago di fuoco , che ti divori , sconso- 
lato , ed abbandonato da tutti per tut- 
ta r Eternità. ' 
li. r^Onsidera poi la pena , ch'avran- 
no le potenze. La memoria sa- 
rà sempre tormentata dal rimorso del- 
la coscienza; questo è quel verme , 
che sempre roderà il dannato volontà^ 
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riamente,,1per poóhi piaceri ^vveì^nau. 
Oh Dio ! che gli parranno allora quei 
momenti di gusto, dopo pento , dopo 
mille milioni d'anni d' inferno? Questo 
verme gli ricorderà il tempo , che gli 
ha dato Dio per rimediare , la corno- 
dita , che gli ha presentato per salvarsi* 
i buoni esempj dei comp^gni^ i prò- 
pqsiti fatti i ma non eseguiti. Ed allora , 
vedrà che non vi è più. rimedio alla 
sua rovina eterna. Oh Die? , oh Dio, 
e c^e doppio ififerno sarà questo ! La 
volontà sarà sempre contradetta , non 
avrà mai niente di ciò , che vorrà , ed 
av rà sempre .quel', che non vorrà , cioè 
tutti i tormenti. L'Intelletto conosce- 
rà il gran bene V che ha perduto , cioè 
il Paradiso , e Dio : O Dio , o Dio 
perdonami per amore di Gesù Cristo. 

Peccatore , tu che ora non ti curi di 
perderti il Paradiso , e Dio, conoscerai 
la tua cecità, quando vedrai i Beati 
trionfare 9 e godere nei Regno de' Cieli, 
e tu come cane puzzolente cacciato 
via da quella fratria Beata , dalla bel- 
la faccia di Dio , dalla compagnia di 
Maria, degli Angioli , e de 1 Santi, 
Allora smaniando griderai : O Para- 
diso di contenti : o Dio Bene infini- 
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, *àtì sei , nè sarai più mio** Fa 
penitenza , muta vita , non aspettare, 
che non vi sia anche per te ,prù terna- 
no , datti a Dio: comincia ad amarlo 
& vero ; prega Gesù , prega Maria > 
che abbian pietà di te. * i 

Pratica. ^Portati col pensiero ali 1 In* 
farno. .Dimanda a que* damnati , per- 
chè vi sono essi caduti ? O quanti , 
per un solo brevissimo peccato con* 
dannati sono ad ardere iti quel fuoco 
eternamente ! Impara a temere Dio . 
e '1 pericolo in cut ti trovi. 
Farete gli Atti della Conchiusione : 
'■ k « come sopra pag. tu. ? 



M E D I T AZIONE VII. 

Dell' Eternità delle Pene. 
Farete gli Atti della Preparazione y 

come sopra pag, 16* 
I. f"Onsidera j , come l'Inferno non 
- avrà iji ne : ivi si patiscono tut- 
te le pene , e* trutte eterne. Sicché 
passeranno cento anni di quelle periè, 
ne passeranno mille Y e V Inferno al- 
lora comincia ; ne passeranno cento 
mila , e cento milioni , mille milioni' 
d^anni, e di secoli , e l'Inferno sa: à 
sempre da- capo. Se un' Angelo a quest' 
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ora portasse la nuova ad uh dannato,? ; 
che Dio lo vuol cacciar dall'Inferno, 
ma quando ? * quando sàran passati 
tanti milioni di secoli , quante sono le 
gocce d'acqua , le fiondi degli alberi, 
e le arene del mare , e della terra , ' 
voi vi spaventereste, ma pure è ve* 
ro , che quegli farebbe più festa a que* > 
sta mio vai, che non fareste voi, se 
aveste la nuova d 1 esser fatto Re d 1 un 
gran Regno: Sì perchè direbbe il dan- 
nato : È vero , che hanno da passare 
molti secoli ma ha da venire un giorno, 
che.han da finire. Ma ben passeranno 
tutti questi secoli -, e T Inferno sarà da 
capo , si moltiplicheranno tante volte 
tutti questi secoji , quanto le arene , le 
gocce , le frondi , e V Inferno sarà da 
capo. Ogni dannato farebbe questo pat- 
to con Dio : Signore , accrescete Voi , 
quanto vi piace la pena mia : allunga- 
tela per quanto tempo vi piace , basta 
che vi ponghiate termine, e son con- 
tento. Ma nò , questo, termine non 
vi sarà mai* Almeno irpove.ro dannato 
potesse ingannar se stesso,, e lusingar- 
si con dire: Chi sa, forse uri giorno Dio 
avrà pietà di me , e mi caccerà dall'in- 
ferno. TSo, il pannato, si vedrà sem- 

- ' «4. i 
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pre in faccia scritta la sentenza della 
sua dannazione eterna -, e dirà? Dun- 
que tutte queste pene, che ora pati- 
sco, questo fuoco* questa malinconia , 
queste grida non hanno da finire mai 
per me ? JNo , gli sarà risposto , mai > 
mai* E quanto tempo dureranno ? sem- 
pre , sempre ! Oh mai ! Oh sempre ! Ok 
Eternità ! Oh Inferno ! come gli uo- 
mini ai credono , e peccano , e segui* 
tano a vivere in peccato. J 
IL FpRa^elIo mio sta attento , pensa 
J/ che per te ancora sta T Infer- 
no , sè pecchi. Già arde sotto i tuoi 
pfedi auesta orrenda fornace , e a cjuest* 
ora, che tu leggi, quante anime vi stan- 
no cadéndo? Pensa, che se anche tu 
>ci cadrai una N voita r non ne potrai usci- 
re mai più. JSe andrai all' Inferno non 
ne uscirai mai più. Non ci sarà allo- 
ra più intercessione per le. Tu diye- 
_ nuto T odio , e V abbominio di Dio , de- 
gli Angeli, e de\Santi : abbandonato 
da tutti : oppresso sotto il peso di 
tanti altri dannati accatastati gli uni 
sopra degli altri ; tormentato dal fuo- 
co; disperato della perdita di Dio , 
e di un Paradiso eterno : che ne sarà 
eli te in questo $tato j>er tUtta T eter- 
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nità? Or per cadere in ano stato sì mise- 
rabile , e sì terribile , che credi che ci 
vuole ? Un solo peccato mortale basta , 
per farti perdere in un momento l' ani- 
ma , il Paradiso , e Dio, e per farti 
cadere in un stato di tanta miseria 
di tanta disperazione , cri tante pene , 
che non finiranno giammai. O infer- 
no ! O eternità! Quanti Anacoreti at- 
territi '9. questo solo pensiero hanno 
abbandonato patria , parenti , amici , 
ricchezze v e poveri é nudi sono an- 
dati o vivere nelle grotte e ne' deserti 
per far penitenza , e salvarsi. Dio mio 
penetrate lo spirito mio del timore de' 
-vostri giudizj , fatemi comprendere 
questa gran verità. Eccomi , io voglio 
fare tutto quello , che voi volete da 
me. Maria ajutatemi. : .; . 

Prattica. Rifletti che un peccato 
mortale , che dura un momento., è pu- 
- nito con una pena eterna , che non fi- 
nisce mai. Comprendi da questo quan- 
to odia Dio il peccato , e '1 peccatore. ' 
Quanto Dio ama se stesso , tanto odia 
il peccato , e perciò ia pena di.un pec- 
catore sarà eterna , «perchè Dio è eter- 
no , ed eterno è T odio che" porta al 
peccato. O peccato ! O eter tvità J . 
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Gli diti della Conchiusione pag. ai. 

• «• - 

MEDI T A ZIO N E Vili. 

Del Paradiso. 

Farete gli diti della Preparazióne, 

come sopra pag. 16. • 
I. ^OnsiHera quanto bello dev' essere 
; V_J il Paradiso , mentr' e«li è la Ca- 
5 sa di Dio ! Domui Domini Ps.txt.'N&i 
'restiamo incantati quando, reggiamo 
una bella casa ,< un palazzo magnifico. 
E purè questi sono labori fatti dalle 
mani degli uomini con tanta fatica 9 
sudore; ed invecchiandosi, divente- 
ranno polvere come prima. Conside- 
rando tutto ciò che veggiamodi beli» 
« di eccellente nel mondo , i nostri 
"Cuori restano attòniti e pieni dLstu- 
poréj e pure questo mondo Iddio 1* 
lia fatto per essere una passeggiera abi- 
tazióne degli uomini , de' quali la mag- 
gior parte sono peccatori e suoi ne- 
mici ; Or quale sarà la bellezza , la 
grandezza / 1' amenità della Gasa di 
Dio? Gasa, in cui abita Iddio stesso 
in_ tutta la sua glòria; Casa da Dio 
fatta a posta per manifestare piena- 
mente « senza velo la sua grandezza 
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e Maestà; e per beatificare così, e 
soddisfare guarito possiamo , e sappia- 
mo noi degnamente desiderare. Ed ho 
quanto sontuosa ricca e splendida sarà 
Ja casa di Dio ! Ogni Beato in Cielo go- 
derà di un Regno a parte ; Regno dice 
la S. Scrittura , che si estende tanto, 
quanto è tutta la 'ferra. Che abitazio- 
ne più sontuosa dr questa ! In fatti G. 
C. medesimo nel giorno del giudizio ci 
dichiarerà Re , e Sovrani del Paradiso: 
Venite, dirà a noi , venite benedetti 
da mio Padre a possedere il Regno a 
voi preparato dalla creazione del mon- 
do , Iddio ha dato a G. C. il dominio di 
tutte le cose : e noi come fratelli ed 
eredi di G. C. saremo suoi compagni , 
eredi e possessori del suo Regno etepr 
no , eh 1 è il Paradiso. Regno , che du- 
rerà sempre , e di cui sempre godere- 
mo. Onde il Re Davidde alla vista di 
questo sommo onore degli Eletti gri- 
dò. O quanto è grande , o mio Pio , 
la gloria di cui onorate i vostri ami- 
ci : e quanto è fermo e sicuro il prin- 
cipato , e 1 dominio , di cui godranno 
essi nella vostra Casa l Ps: i3(). Sappi 
dunque , o Cristiano ,< che Iddio que- 
sta magnifica abitazione V ba fatta pei 

' . ' v • ' • i 
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darla a te, e per te la tiene apparecchia 
ta. La terra dove stai presentemente è 
un carcere nel quale sei condannato a 
niòrire. In Paradiso «ara la tua abita- 
zione , e 1 tuo Regno eterno sarà. Di 
questo Regno di Dio tu riceverai il 
possesso dopo qualche altro giorno , se 
però viverai da buon cristiano ; poiché 
quegli , che simile sarà a G.C. peniten- 
te in questa vita , sarà ancora simile 
a G. C. glorificato nel Cielo. 
IL ^tOnsidera che nelle case degli 
V-J oiomini , per quanto sieno bel- 
le ed amene , non si vive però lontano 
dalle amarezze , da' dolori , dalla mor- 
te. Solo il Paradiso , la Casa di Dio 
lontana è dai timore di ogni male ; e in 
essa radunato insieme sta ogni bene. 
Chi va in Paradiso è veramente beato f 
ed eternamente beato. II corpo non 
sarà più soggetto a dolori , a malattie, a 
debolezze , a nessuna necessità ', ma sa- 
no , glorioso , immortale. Iddio , dice, 
il Profeta Isa. s5. et 4°. } precipiterà 
la morte per sempre , e il Signore asciu- 
gherà le lagrime dagli occhi di tutti. 
JNon vi sarà più nè fame, uè sete, nè 
caldo , nè freddo , e i giorni del nostro 

C 
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pianto saTan finiti. L'anima non sarà 
più offuscata dall' ignoranza e dall'er- 
rore ; non più disturbata dalle tenta- 
zioni 'è dàlie passióni} la salute e la 
pace circonderanno le nclstr* anime 5 e 
purissime, è sapientissime, é'beàtissi- 
me saranno come gli Angioli di 'Dio nel 
Cielo. 'Noi sarem beati. godendo' di ogni 
bene prèttamente. Peif quanti beni 
potessimo avere su quésta (tèrra , ; mai il 
nostro cuore è cótìtehto , anzi non tro* 
vjamo sempre in èssi lo stesso piadpre, 
poiché ; qùèsti nòn sono Vèti bdni ,' ma 
imperfètti V fimitati , per cui dopo 
alcun tempo, ci reean noja e disgusto, 
è cerchiamo sempre nuovi, piacéri ; e 
nuovi divértimeh fìV ^òlo nel paradiso 
vi'souo'uV verir beni , de' Veri' piacer il 
Quali sórto i beni, e piacéri ^del Paradi- 
so ^. Qa^sii sortoli vederè^io , Tamàrè 
Dio, il possédere'Dio, e Tesser posisèdu*- 
to da 1 Dio. Solo sommo bene , principio 
Hi ogni l>ene 3 e che ogni bène in se stes- 
so comprante. NWi Vedremo Dio , se 
e' 1 ticVntano così lè bèi tezzé cfad ucHè di 
quésta tèrra , le gnali: són opere delle 
inani di Dio : qUaUtoisarà la bellezza 
' stessa etèrna di Orò ? V'edremò Dio fac- 
cia a faccia. Là bellezza della sua santi- 

\ 
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tà, la grandezza della sua virtù, e poten- 
za , gii effetti ammirabili di sua bontà 
comunicati a Maria SS., a tutti i Santi, 
a tutte le Creature; e tutte queste cose 
le vedremo chiaramente , e le osserve- 
remo in tutta la loro estensione , che 
consolazione sarà questa , che incanto, 
che gioja ! Questa vista , questa cono- 
scenza che avremo di Dio , ci manife- 
sterà come in Dio solo si contiene ogni 
Lene : e l'anima -nostra a questa cogni- 
zione s 1 attaccherà , s 1 inabisserà nel sen 
di Dio , mai sazia essendo di quella é- 
terna bellezza. E così vedendo Iddio, 
T ameremo , e '1 nostro amore sempre 
arderà di fiamme immortali. Mai ci 
Stancheremo di vedere Iddio , e mai ci 
annojeremo di amarlo. Questa carità ci 
unirà strettamente a Dio , £ ci farà una- 
cosa stessa con Dio. Gesù Cristo ci di- 
ce , siccome io risiedo nel seno del Pa^ 
dre , e da lui ricevo tutta la mia gloria; 
così voi come membra dello stesso mio 
corpo nel seno medesimo di Dio ripo- 
serete con me ; e per mezzo mio; si par- 
teciperà e si comunicherà a voi la stes- 
sa santità , la stessa giustizia , l! essere ^ 
stesso di Dio } e inebriati sarete nella 

. . . C 2 
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contemplazione della stia gloria. Joan*> 
16. 24. 11 seno di Dio sarà la nostra 
sede ? e '1 cuore nostro sarà il trono 
di Dio , Iddio dominerà il Paradiso 
per mezzo di noi , e noi goderemo nel- 
r essere dominati dalla carità di Dio , 
ii Dìo e noi la stessa cosa saremo, id- 
dio sarà tutto nostro , perfettamente 
nostro , senza toglierne niente agl'altri 
beati , e'1 nostro cuore sarà tutto pos? 
seduto da Dio , senza esser capace oU 
' mai più. separarsi da Dio. Quiadh<x~ 
ret Deo ; unùs spiritus est. Or essendo 
noi in Dio , e Dio ogni cosa in noi, 
ci potrà mancare niente di bene ? po- 
tremo temere di alcun male ? Questa è 
un' idea del Paradiso. Ma questo non 
è ancora tutto quelle che si può dire 
del Paradiso. O Dio I o Paradiso t o 
vita eterna ! qualche altro giorno mi 
toccherà di questo esilio , e sarò col 
mio Dio eternamente beato. 
.111. /"^Onsidera quali saranno le ric- 
^ chezze , le delizie , il cibo , 
la bevanda , le occupazioni dolcissime 
•<della. Casa di Dio. Questi sono beni 
. infiniti : noi non abbiamo nè parole 3a 
esprimerli , nè una mente capace da 
poterne formare un' idea. Solo possiara 
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drre ; Che Iddio sarà tutto In noi i ogni 
cosa in noi. Il nostro corpo immortale 
e glorioso non avrà più bisogno de' cibi 
vili e corruttibili di questa terra per ' 
suo Biitrimento. Ma Iddio sarà noslro 
cibo s e Iddio medesimo nostra bevar 
da sarà. Gesù C. la parola di Dio, ' 
vita di Dio % che nostro cibo si fa ai 4 
che su questa terra nel Sacramenf 
delF Eucaristia: Gesù C. stesso, quest - 
stessa parola e vita di Dio, sarà ne 
Cielo il nostro vero e reale nutrimen- 
to , e la nostra vita ; e si comunicherà t 
noi senza velo , e perfettissimamente r 
poiché nei Cielo perfetta e consumata 
sarà la nostra carità. Il nostro cuore 
inebriato dal torrente di tante delizie, 
sazio di questo cibò divino trabocche- 
rà in continue benedizioni, esulterà in 
Dio con perpetue lodi , e queste lodi 
non' tiniran mai , e i nostri cantici 
sempre nuovi saranno : poiché mai fi- . 
n iremo di amare Iddio Ouando noi sa- 
remo nella gloria del Faraùiso , nel se- 
no di Dio , noi vedremo Iddio perfetta- 
mente e senza fine } ameremo Iddio 
senza disgusto , loderemo Dio senza 
fatica, e questo è quello che alla fine 
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^e' secoli, non finirà mai più» Questa 
lode T occupazione tutta intera sarà, 
di nostra vita in Cielo. E, non sola* 
mente l'anima , ma il corpo ancora un 
sacrifizio di eterna lode sarà a Dio. Lo 
parti del nostro corpo sono presente-. - 
mente destinate a quegli usi , che ne*, 
cessar] sono alla vita terrena : Ma dove 
la vita nostra altro non sarà, che una» 
perpetua lode di Dio», il nostro corpo» 
ancora ad altro uso , e di altra vita non 
si occuperà, che in quella diconcor-» 
Tere alle Iodi di Dio. Beati quelli , o 
Signore , thè abitano nella vostra Casa* 
essi vi loderanno ne' secoli de' secoli. 
Fs. 83. Questa sarà V unica occupazio» 
ne di qu©' che non hanno più: cosa da 
fare. Questa Ja sola obbligazione, e'I 
negozio di que', che staraunoiseuipre. 
in riposo. Questa l'unica cura-di quo 1 ; 
che non avranno altri, all'ari In specula 
sceculomn* Lwdabmti te\ 

Praticò,. Ili Sacrifizio della carità 
perfetta in Cielo dev" essere preceduto 
dal sacrificio di un cuore penitente.Che 
beila cosa , acquistarsi un Paradiso pe» 
un poco di pazienza nelle malattie , 
per una passeggiera moEttficazione ! I 
il arti ri dopo aversi acquistato il Tara- 
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dì*o col prezzo del sangue loro., bar* 

creduto di essere loro stato dato pei? 
niente. E tu , dimanda S. Paolo , qutj 
sangue \\ah sparso per resistere al pec- 
cato»? Quanto ti affatichi per osserva- 
re la legge di Dio con esattezza? f 

S U L L .A P A S SION E. 
n z OES V CRISTO 

ME DLT A ZI O N E X. 

Dell 1 amor di Gesù in patire per noi 
Gli atti della preparazione pag. 16. 

Ir /^Onsujera , come il tempo dopo 
, \4 la Venuta di Gésù Cristo. non 
è più tempo di timore , ma tempo d' 
amore, come predisse il Profeta: Tem- 
pus iuum , tempus amantiumz E%ech. 
16. 8. Poiché si è veduto un Dìo mo- 
rire J>ev noi : Christus dfaxit nos , et 
tradidit semeiipsum prò nobis* Ephes. 
5- JNeirantioa legge, prima che y \ Verbo 
s 1 iaoamasse poteva F uomo dubitare , 
se • Dio' l'amasse con tenero a more ; ma 
d^pPi averlo veduto morire lacerato , • 
vilipeso su d'run: patibolo infame , non 
possiamo più dubitare , ch'egli ci ami 
Con tutta la tenerezza. E clìi mai po- 
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tra arrivare a comprendere qaal* ecces- 
so d'amore sia stato questo del Figlio di 
Dio , in voler egli pagar la pena de'jpec- 
cati nostri ? E pure ciò è di fede : rere 
languores nosiros ipse tulit , et dolo- 
res nosiros ipse portavit : Che Gesù 
Cristo veramente addossalo s 1 ha i no- 
stri languori , e nel proprio suo corpo i 
nostri dolori ha portato. Per le nostre 
iniquità egli fu impiagato così , e per 
le nostre sceleratezze gli furono strito- 
late le ossa - , e queste piaghe sono state 
la medicina e la salute nostra. Is. 53. 3. 
*i5. Perchè patir tutto questo ? Rispon- 
de S.Giovanni, perchè ci ha amato, 
e vedendoci lordati dalle bruttezze del 
peccato, egli si è fatto svenare, e ci . 
ha lavato col sangue suo. Dilexit nos : 
et lavavit nos a peccatis nosiris in san- 
guine suo. Jpoc. 1.5. Cosi Gesù Cristo 
ha amato te. Ah ! Tu dai a un cane , 
un osso spolpato , e ce lo dai perchè 
lo butti ò perchè ti è inutile ; e'1 cane 
per questo niente che gli dai del tuo , j 
ti ama , ti carezza , ti serve. Ah ! im- t 
para il tuo dovere da una bestia , cuore 
ingrato, anima snaturata ! Insensibile 
solo verso Gesù Cristo , quale dà a 
te le sue grazie , il suo sangue , la sua 



• 



vita , i suoi beni tutti , tu sei solo sea*- 
si b i te e affezionato a' tuoi^cotìftpagm ^ 
a tuoi amici; e chi de 7 tuoi amici o fra^ 
telli à morto crocifisso per te , come 
ci è morto Gesù. , dolce nostro fratello, 
vero , e unico nostro fedele amico ? 
Ah mio Redentoie , trppo mi avete 
obbligato ad amarvi , troppo vi sarei 
ingrato, se non vi amassi con tutto T 
cuore , Gesù mio. lo vi ho disprezza- 
to-, perchè json vivuto scordato del vo* 
stro amore : ma voi non- vi siete scor-* 
dato di me. lo vi ho voltato le spalle, 
e Voi mi siete venuto appresso, io 
v'ho otteso , e Voi mi avete invitato 
al perdono, e mi avete perdonato j lo 
v' ho tornato ad offendere , e Voi mi 
avete tornato a perdonare. Deh Signo- 
re peroueir aflètto 9 con cui mi amaste 
sulla Croce, legatemi ora a Voi colie 
catene del vostro santo amore , ma le- 
gatemi tanto , eh' io non abbia più a 
vedermi separato da Voi. V'amo, o 
il sommo Bene , è voglio sempre amarvi» 
i II. i^Onsidera, come quello, che pià 
* v*4 dee infiammarci ad amar Gesù. 
Cristo , non è tanto la morte , i dolo- 
ri ; e T ignominie isofferte pe$ noi , 
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q .13 anta' il* fine* , chr Egli h» avuto' m* 
patir tante pene per noi , cioè pei: di-? 
mostrarci il suoi amore , e per guada*» 
j; riarsi i nostri cuori. In hoc cognovi- 
mus charitatem Dei quoniàm Me ani- 
Tham suam prò nobis posuit. \ Jotm. 
3\ ip. Non era già necessario per sal- 
varci , che Gesù patisse tanto , e mo- 
ri sse per noi : bastava che spargesse una 
sola goccia di sangue , una lagrima per 
la nostra salute ; questa goccia * o la* 
grima di un uomo Dio era bastante a 
salvar mille Mondi. Ma Egli ha vo» 
lato spargere tutto il sangue; ha voluto 
lasciarla vita in un mare di dolori, e 
di disprezzi y per fare' intendere l'amor 
grande , che ha: per noi , e per obli* 
gami ad amarlo : Charitas Christi ur- 

tdice Si Paolo ( a. Cor. 5. ) 
dice, la passione, !a morte ; ma 
l'amore di Gesù Cristo ci forza ad amar- 
lo. E chi eravamo noi , o Signore, che 
a tanto caro prezzo abbiate voluto ac- 
andarvi il nostro amore? Gesù Cristo, 
«ice di più S. Paolo/, è morto per noi , 
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r appresso a nostri capric- 
ci , ma per consumare la vita nostra 

ad onov di colui \ eh' è morto per noi. 
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Ibid. Perchè V essere morto Gesù Cri- 
sto vuol dire, che tutti noi avessimo 
dovuto morire a quest' ora. Se dunque 
viviamo, questa vita la godiamo peE 
gia^ia di Gesù Cristo , e V obla- 
zione nostra è di consumarla tutta 
nel! 1 amore di Gesù Cristo. Voi dun- 
que , Gesù mio, si^te morto per 
noi , aftinché vivessimo solo a Voi + 
ed ai vostro amore. Ma povero mia 
Signore ( permettetemi , che così vi 
chiami), voi siete così amabile. Voi 
a*vete tajjto patito per essere amato da- 
gli Uomini , ma quanto son poi quelli ^ 
che v'amano^ vedo questi tutti appli- 
cati ad amare chi le ricchezze , chi ^li 
onori , chi i piaceri , chi i parenti, chi 
gli amici , e chi anche le bestie 7 ma 
quanti son coloro che amano veramen- 
te Voi , amabile , infinito? Oh Dio son 
troppo pochi 1 Ma tra que&ti pochi "vo- 
glio essere anch' io , che un tempo pur 
vi ho offeso con amare il mondo; ma 
ora v'amo sopra ogni cosa. Oh Gesù 
mio le pene , che avete sofferte per 
me , troppo m 1 obbligano ad amarvi 5 
ma quello , che più mi stringe, e m 1 in* 
narnora di Voi ? à l intendere V amore > 

C«> 
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ch« mi- avete dimos t r af o con tanto ^ft* 
tire i per esser amato da me. Amato- 
mio 'Signore : Voi per amore vi siete 
datp tatto a^mè io per amore mi do 
i u tto a voi. Voi per amor mio siete mor^ 
to; io per amor vostro voglio morire,? 
quando, e come vi piace. Accettate- 
mi ad amarvi 5 ed aiutatemi colla vo* 
stra grazia. i^s. ^ ^ • ^ ; ;^É 
III.» /^Onsidera, come nonv'èmezv 
*v . vali, che possa maggiormente 
accenderci nel Divino amore, quanto . 
il considerare la Passione di Gesù. Di* 
ce S. Bonaventura, che le piaghe di Gè» 
su Cristo, per esser piaghe d'amore soa 
«lardi, che feriscono i cuori i pia duri 
e* fiamme che accendono le anime 'le 
.più gelate. O vulnera, corda vulnerane 
Ma et monte s congélatas inflammantia! 
IJ n anima , che crede, e pensa alla' Pas*- 
sione del Signore , è impossibile , che 
11 offenda , -che non rami; anzVnoò 
impazzisca di amore , vedeudo Un Dio 
quasi impazzito per amor nostro : Vi* 
dimus S apiente m amori* ni mi e tate 
infatuatum (S. Laurent Justin.) Quiri^ 
m dice l' Apostolo, che i Gentili in sen- 
ior, piedicar la Passione di Gesù Cro- 
cifisso , la credevano una pazzia ; k 
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Cor. !. E com* è possibile ( essi 
diceano ) che un Dio onnipotente , e 
felicissimo, quai'egli è, abbia volu- 
to morire per le sue creature ? 

Ah Dio innamorato degli Uomini , 
e com 1 è possibile ( eliciamo noi , che 
ci crediamo) che una tanta Bontà , un 
tanto amore resti dagli Uomini così 
mal corrisposto? Suol dirsi, che amor 
con amor si paya j ma il vostro amore 
con quale amore potrà mai pagarsi ? 
Bisognerebbe ; che un'altro Djo moris- 
se per Voi, per compensare l'amore che 
ci avete portato in morire per noi, O 
Croce , o Piaghe , o Morte di Gesù, 
voi troppo mi stringete ad amarlo ? U 
Dio eterno , o amabile infinito , io vi 
amo e voglio vivere solo per Voi , solo 
per darvi gusto. Ditemi quel , che da 
me volete , che io tutto lo voglio tare. 
Ma-ria speranza mia prega Gesù per me 
Gli Atti della Concài usione pag. ao 

M E D 1 T A Z I O JN E il. 
Del sudore del Sangue , ed Agonia 
di Gesù nett 1 Orto. ' 
Gli atti della Preparazione pag. 16. 
1. i^Onsidera , come il nostro amante 
\J Redentore , venuta i'wa deli* 
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sìi<ì morte 5 si portò nelT Otto di Get\ 
semani , in cui da se slesso die princi- 
pio alla sua arnarissima Passione f con 
dar licenza ai timore , al tedio, ed alla> r 

mestizie* i che venissero a tormentarlo. 

™ /.•»>.. ^ 

{Jcep/t fMtvere, titdere, et moestus esse. 
Cominciò dunque a sentire un gran ti- 
more , e tedio della rnoite , e 4 e Ue p^ 
ne , che doveano accompagnarla. Se gli 
rappresentarono allora i flabelli , le spi* ^ 
ne , i chiodi , la croce , che non già* 
T uno dopo l 1 altro i ma tutf insieme 
vennero allora ad affliagejtlo , e special- 
mente se gli fece innanzi quella mortQ 
desolata ^ che dovea patire abbondo* 
nato da ogni conforto umano , $ divi* 
no. Sicché atterrito alia» vista dell'or* 
lido apparato di tanti strazj , ed igno- 
minie , prega l'Eterno Padre, che ns 
Jo liberi: Padre mio, s'è possibile, passi 
da me , diceva, ritiratelo da me cotesto 
calice. Mutili. 26. Ma come ? non era 
Gesù quegli , che tanto avea desiderato 
di patire , e morire per gli Uomini , 
dicendo ; Io ho un battesimo di sangue 
ond' esser lavato , ed ho quanto mi è 
duro T aspettare , finché non si adem- 
pia ? Lue. \2f. 5o. E come poi così teme 
queste penQ , e questa ojorte ? &h che 

» 
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ben E^li voleva morire per noi : ma 
acciocché non pensassimo , eh' Esso» 
per virtù della sua Divinità moriva 
senza pena \ perciò fece quella preghie- 
ra al Padre , per farci conoscere , che 
non solo moriva per nostro amore , ma 
moriva con una morte sì tormentosa 
che grandemente Jo spaventava* 
li. /SOnsidera, come si aggiunse afe* 
V** lora a tormentare V afflitto Si- 
gnore una gran mestizia , ond' Egli 
giunse a dire , che quella bastav 1 a dar-* 
gli morte } r Fristis est anima mea us- 
qua ad mortem. Mat. Ma , Signore, 
dalla morte , che vi apparecchiano gli 
Uomini 7 o voi sta liberarvene , se vi 
piace: perchè tanto v'affliggete? ahi 
che non tanto furono i tormenti della 
Passione, quanto i nostri peccat» , che 
così afflissero allora il* Cuore del no- 
stro amante Salvatore. Egli per toi^ - 
re i peccati era venuto in terra , vi;*, 
vedendo poi che con tutta la sua Pas- 
sione pure si tfvean da commettere tan- 
te scelleragini nel Mondo, questa fu la 
pena ; che prima di morire lo ridusse 
a morte, e gli fece sudar vivo sangue in 
tanta copia, eke giunse a bagnarne la 
terra. Sì, perchè Gesù allora si vide 
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innanzi tutt 1 i peccati, che avean da fa* 
re gli uomini dopo Ja sua morte , tutti , s 
gli od} , le disonestà , i furti, le bestem- 
mie , i sacrilegi, ed ogni colpa. venne? 
allora colla sua malizia , come dna hera 
crudele a lacerarli il cuore. Ond' Egli 
diceva allora: Questa dunque, o Do^ 
mini , è la vostra ricompensa al mia 
amore ? Ah ! s' io vi vedessi a me gra- 
ti , oh come allegramente andrei ora 
a morire : ma il vedere dopo tanto mia 
pene; tanti peccati : dopo tanto mie 
amore > tanta ingratitudine , questo è 
quello, che. ini fa mesto sino alla 
morte v e mi fa sudar sangue. 

Dunque, amato mio Gesù , i peccati 
miei furono quelli , che allora -tónto vi 
afflissero. Se meno io avessi peccato f " 
meno Voi avreste patito. Quanto piùi 
di piacere io mi ho preso in offender-^ 
vi , tanto più d 1 all'anno in allora v'ac* 
crebbi. E come ora non muojo di do- 
lore j pensando che ho pagato l'Amor 
vostro con aggiungervi pena , e mesti- 
zia? Io dunque ho afflitto cjuel Cuore g ; - 
che tanto mi ha amato ! Colie creatu- 
re io sono stato ben grato- 9 con Vt>i 

solo sono stato uu ingrato. Gesù mia 

r * 

* 
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perdonatemi, che io me ne pento con 
tuttxril cuore. 

111. y^Onsidera, come vedendosi Ge-' 
' ^ su carico de' nostri peccati 
procidit faciem suam. Matih. 26. si 
prostrò colla faccia a terra , come ver- 
gognandosi d' alzare gli occhi in Cielo, 
e posto in agonia di morte , pregò lun-. 
gamente : Faci us in agonia prolixiui 
orabat. Lue. 22. Allora , Signor mio , 
Vpi pregaste per me X Eterno Padre,, 
affinchè mi perdonasse , offerendovi a 
morire in sodisfazione delle mie colpe. 
" Anima mia , come non ti arrendi a 
, tanto amore ? Come ciò credendo puoi 
amare ài' ri , che Gesù. ? Su via buttati 
a piedi del tuo agonizzante Signore; e 
digli : Caro mio Redentore , e come 
avete potuto tanto amare chi tanto vi 
ha offeso ? Come avete potuto soffrire 
la morte per me , vedendo V ingrati- 
tudine ima? Deh fatemi parte di quel 
- $o\ore , che sentiste nell 1 Orto pe' pec- 
cati miei. Ora io gli abborrisco , ed 
unisco questo mio abborrimento a 
quello , che allora Voi ne aveste. O 
Amor del mio Gesù , tu sei I' Amor 
mio. Signore" io V*. amo , io v' amo , 
è per amor vostro mi offerisco a pa»' 
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tire ogni pena, ogni morte. Deb per. 
ìi meriti dell'agonia , che soffrii te. 
nel! 1 Orto , datemi la santa perseve-, 
ranza. Maria Speranza mia pregate 
Gesù per me. 

Gli Atti della Conchiusione pag. ao„ 
M E DITA Z I ONE III; \ 

Della Carcerazione , e de 1 tra pazzi sof-' 

ferii eia Gesù innanzi a 1 Giudici. 
Gli atti delia Preparazione pag, 1 6v 

I : . /^Onsidera , come arrivò Giuda 
V* nel!* Orto , e tradendo egli cpi 
Bacio .il suo Rfaestro , si fanno sopra 
Gesù quegli insolenti ministri , e lo le- 
gano come un ribaldo: Comprehetide,*. 
runt Jesum et ligayerunt eum<. Jo: 18, 
TIn Dio legato ! e perchè ? e da ch ; ? 
dalle stesse sue creature ! Angeli del 
Cielo, che ne dite? E voi Gesù mio 
perchè vi fate legare ? O Jiex Megunq 
\ piange S. Bernardo ) < quid, tifa, et 
vinculis ? Che han ebe fare le funi de! 
schiavi t e de' rei col Re de' Regj , e,cq\ 
$anto decanti? Ma gli ìiojnini Vitfisco* 
no legarvi , Voi che siete onnipotente % 
perchè non ye ne sciogliete , e vi libe*. 
rate da* tormenti , che questi barbai:! 
t; ajpprestai^ Ah ! che pq« sotto già 
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queste funi , che vi stringono ; l'amore 
verso di noi è quello , che vi Jiga , 
e vi condanna alia morte. 
Mira, o uomo , dice S.Bonaventura, 
come quei cani maltrattano Gesù , chi 
l'afferra, chi lo spinge , chi Io lega , chi 
lo percuote. E mira Gesù, che quaPA- 
gnello mansueto senza resistenza si fa 
condurre al sacrificio. E voi Discepoli 
che fate , perchè non accorrete a torlo 
di mano a' suoi nemici ? Almeno per- 
chè non T accompagnate per difender 
la sua innocenza avanti a' Giudici ? 
Ma oh Dio, che ancora i Discepoli, 
al vederlo preso , e legato , sen fuggo- 
no e r abbandonano ! Tunc Discipuli 
omnes, relieto eo, fugerarit: Matlh.16. 
O Gesù mio abbandonato , chi mai 
prenderà le vostre difese, se i vostri 
più cari vi lasciano? Ma ohimè , che 
quest'ingiuria non -finì colla vostra pas- 
sione , quante anime , dopo essersi con*» 
sagrate alla vostra seguela, e dopo mol- 
te grazie speciali ricevute da Voi , per 
qualche passione di vile interesse, o 
(fumano rispetto, o di sozzo piacere vi 
abbandonano ! Misero me , che di que- 
st' ingrati uno ne sono io. E quanto 
vpke T ho fatto? Non già tuia volta 
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come gli Apostoli per timor della mot- 
te , ma infinite volte per un mio ca- 
priccio vi ho lasciato solò a patire per 
me. Gesù tnio perdonatemi , eh' io non 
voglio lasciarvi mai più.. 
IL /^Onsidera , come condotto che 
^ fa Gesù d* avanti a Caifas f 
fu da lui interrogato de' suoi Discepoli f 
e della sua Dottrina , Gesù rispose, eh* 
Egli non avea parlato in segreto , ma 
in pubblico 5 e che quelli stessi, che gli 
stavano d 1 intorno , sapevano ciò cfy fi 
egli avea insegnato. Ma a tal risposta 
uno di quei ministri , trattandolo da te* 
murario gli diede un'orribile guanciata 
con dirgli: Sic respondes Pontifici? 
Così rispondi al Pontefice ? O pazienza 
del mio Signore ! E come una risposta 
sì mansueta meritava un affronto si 
grande alla presenza di tanta gente , e 
dello stesso Pontefice^ il quale in vece 
di riprendere quell'insolente, col silen- 
zio più tosto l'applaudisce ? Ah Gesù 
mio. Voi tutto soffriste per pagare gli 
affronti , ch'io temerario vi ho fatti. A- 
mor mio ve ne ringrazio. Eterno Padre 

Jerdonaterni per li meriti di Gesù. Mi*. 
edentore v' amo più di me stesso. 
Indi f iniquo Pontefice V interrogò y 
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se veramente Egli era il Figliuolo di 
Dio. Gesù j>er rispetto del Divin nome 
affermò esser ciò vero", ed allora Gai fa 5 
si lacerò le vesti con dire che Gesù a- 
vea bestemmiato , e tutti gridaron eh 1 
^ra degno di morte : At Mi responden* 
tes dixeruitt, reus est f mortis. Mat. 29. 
Sì , mio Salvatore , ben siete reo di 
tfiorte , mentre vi siete obbligato a sod- 
disfare per, me, che son reo di morte 
.eterna. Ma giacché Voi colla vostra 
morte mi avete acquistata la vita , è 
ragione , che la vita mia io la spenda 
tutta per Voi. Io v'amo, e non altro 
desidero che amarvi. E mentre Voi 
che siete il più grande di tutt' i Re, 
avete voluto per amor mio essere di* 
sprezzato più di tutti gli uomini, io 
per amor vostro voglio soffrire, tutti 
gli affronti , che mi saran fatti. Deh 
per li meriti de' vostri disprezzi date- 
mi Voi forza di sopportarli. é , 
III. /^Onsidera , come avendo il con- \ 

^ cilio de' Sacerdoti dichiarato 
reo di morte Gesù Gristo f si pose 
quella canaglia a maltrattarlo per tut- 
ta la notte con calci , schiaffi, e spu- 
ti r . come Uòmo già dichiarato infame* 
Racconta S. Matteo, cap. 26. che i 

m 

1 

V 

* t , 1 Digitized by Google 



7° 

Ministri allora gli sputavano in fac- 
cia , lo schiaffeggiavano , gli bendava- 
no gli occhi, e percotendolo gli do- 
mandavano , che indovinasse chi l' ave- 
va percosso. Ah mio caro Gesù. , que- 
sti ribaldi vi schiaffeggiano , vi sputarla 
in fàccia, e voi tacete? come un agnello 
senza lamentarvi tutto soffri tè 4 e r 'Of- 
ferite per noi ; Quasi agnus coram tort- 
dente se f obmutescèt ; et -non aperiét 
os smini. Zs. 53. Ma se quelli non Vi 
conoscono , io vi confesso per mio Dio, 
e Signore , ed intendo , che quanto Voi 
innocente patite, tutto lo {tétite per 
amor mio. Ve ne ringrazio Grpsà mi», 
e v'amo con tutto il cuore. - 

Fatto giorno condussero Gesù Cristo 
a Pilato , per farlo condannare a mor- 
te. Pilato nondimeno lo dichiarò in* 
nopente , ma per liberarsi da' Giudei, 
che seguivano a strepitare v lo thandò | 
ad Erode il quale desideraridó di ve- 
nder aualche prodigio per tìnera $ua cu- i 
v riosita , r andava interrogando^ di varie 
cose ; ma Gesù , non meritando rispo- j 
Sta qu«r màlvagio , si tacque, e non gli 
" rispose. Onde il superbo gli fece mtxlti 
: dispreziei, è specialmente lo fè vestire 
dà pazzo con una veste bianca. Q Sa* 
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pienza Eterna , o Gesù mio ! quest'al- 
tra ingiuria vi mancava d' esser trattato 
da pazzo! Oh Dio, che ancor' io per 
lò passato , conV Erode , vi ho disprei- 
zato / deh non mi castigate come Ero- 
de , con privarmi dèlie Vòstre voci. 
Ert>de non vi conóbbe ,' io vi ooh fesso 
per : mio Dio : Erode non si pentì di 
avérvi ingiuriato , io me he pento con 
tutto il'-cvore. Erode non vi amò , iò 
V^mO sopra ogni cosa. Deh non mi 
hésfate ìe voci delle Vostre inspirazio- 
ni^diteini quel , che volete da me , che 
colla yostra grirzia tutto io voglio fare. 
Maria Speranza mia pregate Gesù 
per me. - 

Gli 'Atti della Conchiusione pag. 20. 

M £1) i f A Z I O JN E IV. ■ 

Della Flagellazione di Gesù Cristo. 



§ 




l 'Atti dèlia Preparazione pa*?. 16*. 
1. //^Onsidera ; come vedendo Pilato 
'\j che r Giudei non lasciavano di 
pretender la morte di Gesù , egli lo 
condannò a' -flagèlli : 7 arac ergo appre- 
.hhadit Pilaius J e suiti , et flagellavi}. 
''$0. 19. Srfrnò l'ingiusto Giudice di 
Quietare con ciò i di lui nemici , e cdsl 
liberarlo -dalla morte. Ma questo rìtro- 



Vito riuscì troppo doloroso per GesiL 
Cristo; mentre scorgendo i Giudei, che 
Pilato dopo un tal supplizio volea li- 
berarlo > come disse, lo lo correggerò 
con un castigo v e poi lo lascerò an- 
dare : Lue. 23. Èssi corruppero J ma- 
nigoldi , acciocché lo flagellassero a tal 
segno, che in quel tormento vi lasciasse 
in vita. Portati col pensiero, o d istiano 
in quell'orrendo cortile, divenuto già il 
teatro de 1 dolori , e delle ignominie del 
Redentore , e vedi come -Gesù, ivi giun- 
to da se stesso-si spoglia delle sue vesti 
(come sta rivelato a S.Brigida ), ed 
abbraccia la colonna , come testimonio 
agli uomini delle sue pene , e del sub 
amore. Guardalo come stai 1 innocen- 
te Agnello col capo dimesso , e tutto 
verecondo per lo rossore aspetta quel 
gran tormento. Ecco , che quei barbari 
come cani arrabbiati , già se gli avYen? 
tano sopra. Mira colà , chi $li percuote 
il petto , chi le spalle, chi i fianchi , 
e chi r altre Sparti del corpo : anche 
la sacra testa , e la sua bella faccia non 
vanno esenti dalie percosse., Ohimè l 
già scorre quel Sangue Divino d* ogni 
. parte : già di sangue son pieni i fla- 
gelli , le mani de' carnefici , la coloni 
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na , ed anche la terra. Oh Dio 1 che 
non trovando i percussori, parte più 
sana da ferire , aggiungono piaghe a 
piaghe , e lacerano da per tutto quelle 
sacrosante carni : Et super dolorem 
vulnerum meorum addiderunt. E mol- 
tiplicavano le percosse sopra al dolore 
delle piaghe mie. Ps. 68. 27. O anima , 
come hai potuto offendere un Dio fla- 
gellato per te ? E voi Gesù mio, come 
avete potuto tanto patire per un ingra- 
to? O piaghe di Gesù, Voi siete la 
mia speranza , o Gesù, mio, Voi siete 
T unico amore dell'anima mia. 
II. /^Onsidera, come troppo tormen- 
tosa fu quella flagellazione per 
Gesù, Cristo, poiché i carnefici furon 
sessanta, come fu ^rivelato a S. Maria 
Maddalena de ? P zzi, gl'uni sottentran- 
do agl'altri, gli strumenti scelti a quest' 
ufficio furono ipiù fieri} onde ogni col- 
po faceva piaga : le battiture poi giun- 
sero a più migliaja , sì che arrivarono 
a comparire scoverte anche l'ossa delle 
coste di nostro Signore , come fu rive- 
la a S.Brigida. Giunsero in somma a 
farne una tale strage , che Pilato cre- 
dette di muovere a compassione gli' 

1^ 
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sressi suoi nemici , allorché Io dimo- 
strò loro sulla loggia , quando disse 5. 
Ecce Homo. E '1 Profeta Isaia ben ci . 
predisse lo stato compassionevole , in 
cui dovea ridursi il Salvatore nella sua 
flagellazione, dicendo, che la sua car- 
ne doveva esser tutta franta. Attritus 
esfpropler scelera nostra : e'1 suo be- 
nedetto corpo dovea diventare , come ! 
un corpo di un leproso tutto piaghe':; 
Et nos puf animus ewn quasi lepro- - 
svrn. Is. 53. . *- - ^ , 

Ah mio Gesù/ , vi ringrazio di tanto : 
amore. Mi dispiace, che anch'io mi 
sono unito a flagellarvi. Maledico tutti 
i 'miei piaceri malvagi , che vi b*m 
costato tanta pena. Kieordàtem? / 
gnore , "smesso 1' arnése che* mi avete * 
portato , acciocché k>' > s ami- W noni 
v' offenda più. Deh , quale Inferno a 
parte sarebbe per me , se dopo aver co- 
nósciuto lamor vostro, e dopo che Voi. 
tante volte mi avete perdonato , io mi- 
sero di nuovo vi offèndessi , e mi dan- 
nassi ! Ah che quest'amore , e queste' 
jchiséricordie sarebbero beli' inferno ua 
infèrno per me più. tormentoso ! JNo, 
Amor mio .non lo permettete. Io vi 
amo , o sommo Bene , v'amo con tut- 

« . 
- « 

1 - • 
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to il cuore r e Veglio sempre amarvi, 
HL /"XWder*,' come per. pagare le 

nostre colpe f e specialmente 
quelle d'impurità, volle Gesù pati- 
re questo gran tormento sulle sue 
cariai innocenti. Jpse autern vulnera- 
tus est propter iniquitates nostras. Is. 
5$. Dunque , o Signore , noi abbiamo 

?)eccato, e Voi avete voluto pagarne 
a pena ? Sia sempre benedetta la vo- 
stra infinita carità ! Che ne sarebbe di 
me, Gesù mio , se Voi non aveste sod- 
disfatto per me. Oh. non y 'a vessi mai 
offeso ! Ma se io peccando ho disprez- 
zato il vostro amore , ora non deside- 
ri altro ebeamarvi , ed esser amato 
da Voi. Voi avete detto ,, che amate 
chi v'ama; io v'amo sopra ogni, co- 
sa , v' amo con tutta T anima mia : 
fatemi Voi degno dell' amor vostro : 
Io spero , che già mi abbjate : perdo- 
nato , e : ohe* al prese ^oi mi ami a- 




mi divida, più 4**^01, J^ccomi tutto 
vostro, castigatemi come volete , ma 
»on mi privAte 4el vos^iq amore. Fa- 
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te ; eh* io V ànii , e poi disponete dì 
ine, come vi piace. Maria, Speran-. 
za mia , pregate Gesà per me 

Gli- Alti della Cónchiusiorìepav.ìo. 
MED I T A ZIO N E V. 

^ '\ *: ^. 

Gesù coronato di spine , e mostrato 
. ' -al Popolo. ' . . 

Gli diti della Preparazione pag. 16. 

l. /^Onsidera , come non contenti 
; Ku q u e' barbari ministri dell' or- 
rènda carneficina , fatta nel sacrosanto 
corpo di' Gesù Cristo tolla flageilazio^ 
ne, istigati da Demonj , e da Giudei, 
volendolo trattóre da Re di burla, gii 
pongono indosso uno straccio di veste 
rossa in segno di manto regale, una 
canna in mano in segno di scettro , ed 
tin fàscio di^pihe m\ capo inte^sutqL 
insieme in sìégno ^di oqrdna^ ed accioc- 
ché Quésta : éèrbrm non sàia gli fassé di 
ludibrio, ma àWch^di gran dolore, colla 
Stessa canna (come dice S.Matteo C.27A 
TbrfàVtfellahO le •spinte', affinchè entrassero 
dentro la tèsta. Sicché le spine, al dire 
di S.Pier Damiani/ giùnsero a penetra- 
re anche le cervella , e tanta era la 
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copia del sangue, che scorreva daliq fe- 
rite, che secondo fu rivelato a S.Bri- 
gida , di sangue ne f irripiena la barba, 
gli occhi , e la chioma di Gesù, Cri* 
sto. Questo tormento della coronazio- 
ne fu troppo doloroso, e fu anche il 
più lungo, mentre le spine gli restaro- 
no fisse sul capo fino alla morte, sic- 
ché ogni volta che veniva toccata o 
la corona, o la testa, sempre a Gesù 
si rinova va lo spasimo. 
1 Ah spine ingrate , che fate? cosi voi 
tormentate il vostro Creatore^ Ma che 
spine ? Anima mia tu fosti , che coYuoi 
mali consensi feristi H cuore del tuo 
Signore. Caro mio Gesù voi siete il 
Re del Cielo, ina ora siete divenuto 
Re di vituperio , - e di dolore. Ecco 
dove v'ha condotto l'amore perje vo- 
stre pecorelle. Oh Dio , io vaino, ma 
finché vivo, stp in pericolo diradar- 
vi e di negarvi il mio amore!? Vcomt 
ho fatto per lo passato. Gesù mìo , se 
Voi vedete, ch'io avessi da tornare ad 
offendervi , deh fatemi morire ora eh? 
spero di stare in grafia vostra. Deh 
non permettete eh' io vi perda più : io 
$>er Je mie colpe ben meriterei Questa 
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disgrazia, ma voi non meritate questo 
affrontro. No , Gesù mio , Gesù mio, 
non vi voglio perdere mai più. 
II. (""Onsidera, come quella ciurma 
■ ' indegna di scostumati soldati 
e di carnefici infuriati dopo d'aver sì 
barbaramente coronato Gesù Cristo, 
se V inginocchiavano innanzi; e deri- 
dendolo cori* salutalo Re de' Guidei. 
Ave Rex Jiìdceorum; gli sputavano 
in faccia, lo percuotevano cogli schiaf- 
fi , e V insultavano con grida , e con 
risate di disprezzo: Maith. 26. et jo. 
19.' Ah mio Signore , a. «he. siete ri- 
dotto! O Dio , se -alcuno mai passa- 
lo fosse per di là , ed avesse veduto 
quell' Uomo cosi deformato'', coperto 
con quello stiaccio rosso , cori quello 
scettro in manóy con quella- corona 
i n x b s t a e i così deriso v e mal tratta- 



F avrebbe stimato , se non F uomo 
il più infame, e scellerato del Móndo. 
; l£ccò dunque il Figiid 4 di Dio divedu- 
to il ludibrio di Gerusalemme- ■* > 

Ah Gesù "mio, se miro al di -fuori 
il vostro corpo , io nojfcvedo altro che 
piaglìè^ e sangue \ se entro nel vostro 
Cuore , jio non trovo altro, che ama- 
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rezze , ed angosce , che vi fanno pa- 
tire agonie di morte. Ah Dio mio, e 
chi altro, ché'una Bontà infinita, qual 
siete Voi , .poteva umiliarsi a soffrir 
tanto per le sue creature? Ma rioichè 
siete Dio, Voi amate da Dio. Queste 
■piaghe,' che miro in Voi, son tutti segni N 
^dell'amore, che ci portate. Oh setut- 
-ti gli Uomini vi contemplassero nello 
stato , ih cui foste un giorno fatto spet- 
tacolo di dolore , e di vitupèrio a tutta 
Gerusalemme, chi potrebbe mai non . 
restar preso dal vostro amore? Signore» 

10 v'amo , e tutto a Voi mi dono. Ec- 
coli sangue, e la vita mia, tutta a Voi 
l'offerisco. Eccomi pronto a patire , e- 
morire come a Voi piace. E che mai 
posso negare a Voi , che non mi avete, 
negato* il sangue, e la vita? Gradite. 

11 sacrificio , che vi fa di se stesso un 
misero peccatore , che ora v'ama con 
tutto il cuore. 

III. ^Onsidera , come ricondotto che 
■ fu Gesù a Pilato,' questi da 
una loggia la mostrò al Popolo , di- 
ce odo. jEVct? Nomo, volendo dire; Ecco 
l'Uomo ,. cU«f voi mi avete portato , 
accusandolo d'aver preteso ili tarsi Re: 
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ecco è finito questo timore, òr che V a* 
rete ridotto , come vedete j a questo 
stato , in cui poco può restargli di. vira, 
lasciatelo andare a morire in sua casa : - 
non m'obbligate più a condannare un 
innocente. Ma i Giudei più stizzati 
di prima gridarono: Crucìfige, cruci' 
fge eum : Sangui* ejus super nos , et 
super filios noslros. . Croci ngilo: Muo- 
ja crocifisso, e'1 sangue suo venga pure 
sopra di noi, e sopra de' figli nostri* 

. Matth. 16. Ma siccome Pilato allora 
dalla loggia mostrò Gesù al Popolo, 

/ così .anche V eterno Padre dal Cielo 
presenta a noi il suo Figlio , dicendo 
parimente : 'Ecce tìomo \ ecco 4'uomo 
«da me promesso per vostro Redentore, 
, ve da voi tanto aspettato. Ecco l' Uomo, 
eh 1 è l'unico mio Figliuolo, amato da 
me quanto me stesso. Eccolo per amor 
vostro diventato X Uomo il più addo- 
lorato , e'1 più vilipeso fra tutti gli 
. Uomini. Deh miratelo, ed amatelo. 
Ab mio Dio, sì che io guardo il vo- 
stro Figlio, e l'amo. Ma guardatelo an- 
cora Voi, e per li meriti de'suoi dolori, . 
e disprezzi perdonatemi*lutte le offese 
cho vi ho* fatte, Sanguinis ejus super 
nos. Il Sangue di quest' Uomo , ch'è 

m . 
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vostro Figlio, scenda sopra le anime 
nostre , e ci ottenga Ja vostra miseri- 
cordia. Mi pento , o Dio bontà infinita 
di avervi offeso , evi amo con tutto ii 
cuore. Ma Voi sapete la mia debolezza, 
ajutatemi Signore, abbiate pietà di me. 
Maria , Speranza mia, pregate Ges1* 
per me. ' 
Gli Atti della Conchiusione pag.ao. 

M E D IT AZION E VI. 

jDella condanna di Gesù , e viaggio 

al Calvario. 

Gli Atti della Preparazione pag. 16. 

I. V^Onsidera , come finalmente Pi- 
lato per timore di perdere la 
grazia di Cesare , dop/j aver tante volta 
dichiarato Gesù, innocente, lo condanna 

» a morir crocifisso. O condannato mio, 
Signore (piange S.Bernardo) , e -guai 
delitto avete Voi commesso, che ab- 
biate ad esser giudicato alla morte? 
Quid, feristi innocentissimce Salvator 

• ut sic judicàris? Ma ben intendo (ri- 
piglia il Santo ) il peccato che Voi 
avete fatto V pecca lum tuurn est amor 
tuus. Jl vostro- delitto è il troppo a* -, 

1" ; . • - D 5. 
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nuore cfee ci avete portato: questo pià 
^be Pilato vi condanna alla morte. Si 
legge l'iniqua sentenza. Gesù l'ascolta, 
<€ tutto rassegnato l' accetta sOÉtotnet- 
tend<osi alla volontà delf4£terno Padre, 
che 'Io Vuol morto , e morto in Croce 
ipcr U nostri peccati. Umiliò se sfesso 5 
così dice S.Paolo/fattosi obbediente, si* 
no ad accettar la morte, e una morte 
di Crocè. BiìU.i. Ah Gesù mio, Voi in- 
nocente accettaste la morte per amor 
mio , io peccatore accetto la morte 
mia per amor vostro, quale, e quan- 
do a Voi piacerà di darmela. 

Letta la.sentenza, afferrano con fu- 
Tia T innocente Agnello, gli rimettono 
1 a sue vesti, ed indi prendono due rozzi 
travi , e ne compongono la Qroce. Koii 
aspetta Gesù , che gire l'impongono, 
na se V abbraccia , e la bacia , e se la 
pone.sulle spalle impiagate , dicendo r 
. Vieni mia cara Croce , da trentatrè an- 
ni ti vado cercando : in te voglio mori- 
re per amor delle mie pecorelle. Ah Ge- 
sù mio , che potevate voi fare per met^ 
termi fri necessità di amarvi? Se ut» 
mio servo solamente si fosse offerto a 
morir per me , pure si avrebbe tiratoti 

mio amore ; come poi io ho potuto 
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« vere tanto tompo senza amarvi, sapen- 
-4o che siete morto per me ? Ma voi sie- 
te morto per perdonarmi , vi amo, o 
sommo Bene , e perchè vi amo , mi 
pento di avervi oifèso* " v 
ÌL |^Onsidera , come esce la giusti- 
V zia co' Condannati, e tra que- 

sti va ancora il Re dei Cielo colla sua 
Croce in ispalla: Et bcijulans sibi Cru~ 
cem exivit in eum qui dìcitur CaWa~ 
rfce locuf. E caricatosi della Croce , 
s'incarnino verso il Calvario : ,Jo: ig, 
XTscite ancora voi dal Paradiso , o Se- 
rafini , e venTte~ad accom pannare il vo- 
stro ^jgiiore che va al monte per esser 
giutyfoi&o. Oh spettacolo un Dio giu- 
stiziato per gli Uomini ! Anima mia, 
deh mira il tuo Salvatore , che va a 
morire per te. Miralo come va col 
P° r PP W vo 9°^h gjnocchiMremanti , 
tu tta lacero di ferite , .e ^orrendo san* 
gneV^ in testa f 

é con ,^ièl pesante légno sulle spalle. 
Oh X)io ! cammina egli con tania pe- 
na , che par che ad o^ni passo spira 
l'anima. O Agnello di Dio ( digli ) 
dove yai ? Vado (risponde) a morire 
per |e. Quando xm vedrai già morta, 
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ricordati ( dice) dell'amore che li ho 
portato , ricordatene , ed amami. Ah 
mio Redentore, come ho potuto vivere 
per lo passato così scordato del vostro 
amore ? O peccati miei, voi avete ama- 
reggiato il cuore de] mio Signore - r 
Cuore, che mi ha tanto amato. Gesù 
m o mi pento del torto che vi ho fat- 
to i vi ringrazio della pazienza, che/ 
avete avuta con me , evi amo j vi amo 
con tutta l'anima, e solo Voi voglio 
amare. Deh ricordatemi Voi sempre 
V amore che mi avete portato, accioc- 
ché io non mi scordi più di amarvi. 
III. /^lOnsidera, come Gesù Cristo , 
VJ già si avvicina a quel monte 
sopra di cui si deve immolare questa 
vittima sacrosanta. Gesù alla vista di 
qoelxmonte, rinforza lo spirito dell'in- 
debolito e lacero suo corpo , e con aria 
amabile, e gioconda, tutto fuoco nel 
volto raddoppiai passi per ascenderlo. 
Quivi alla vista di tutto il mondo, in- 
nalzato sopra di una trave , iu mezzo 
sta il Cielo e la Terra, spirerà Gesù 
l'anima sua santissima , e compierà le 
parti di Mediatóre tra Dio, e gli uè- 
mini; e la morte sua la vostra vita sarà. 
Seguilo su ; anime paia , a quel sacro 
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monte. Egli t'invita a seguirlo „ aiu- 
talo a portare quel pesante legno. i>ì , 
mio Signore , datemi quella croce che 
volete, io l'abbraccio , e con quella 
voglio seguirvi sino alla morte , voglio 
morire insieme con Voi , che siete 
morto per me. Voi siete, e avete da 
esser sempre l'unico mio amore , aju- 
tatemi ad esservi fedele. Maria , Spe- 
ranza mia , pregate Gesù per me. 
Gli Atti della Conchiusione pag. 2«. 

MED I T A Z I O JN E Vii. 
Della Crocifissione , e Morte" 

di Gesù. • 
Gli Atti della Fr esarazione pag. 16. 

I. /^Onsidera, come condotto che fu. 

\j Gésù al Calvario, fatto un gior- 
no teatro dell' Amore Divino', dove 
un Dio muore per noi in un mare di do- 
lore ; giunto ivi Gesù , gli strappano 
cori violenza le vesti attaccate alfe sue 
lacere carni , e lo gittan© sulla Croce. 
L' Agnello Di vino si stende su quel 
letto di morte presenta le mani a car- 
nefici , ed ali 1 Eterno Padre presenta 
il gran sacrificio della sua vita per la 
salute degli Uomini. Ecco già 1 in- 
chiodano y e f alzano in Croce* Mira 
• j \ 



anima mia il „tuo Signore , che appe- 
so a tre uncini di ferro pende da quel 
^Jegno , dove non trova sito , nè ripo- 
, s0. Ora si appoggia sulle mani , ora 
su i piedi : ma dove si appoggia , cre- 
sce .0, dolore. Ah Gesù mio , e qu*HT 
morte amara è questa che fate ! io 
ve^o scritto sulla Croce : Jesus JSazq~ 
renus Rex Judceorum! Gesù Nazareno 
Re de* Giudei. Ma fuori di questo 
titolo di scherno , qual contrasegno 
Voi dimostrate di Re ? A che questo 
trono di pene, queste mani inchiodate, 
questo corpo trafitto , queste carni la-? 
cerate , si ben vi fanno conoscere .per 
Kè , rria Re di amorfe; Mi accosto dun- 
que intenerito a baciare questi piedi 
impiagati. Mi abbraccio a questa Cro- 
ce ,.,dove_ fattp Yoi vittima di amore 
voleste morire sacrificato per me. Ah 
Gesù mio , che ne sarebbe di me , se 
Voi non aveste, per me .soddisfatta la 
divina Giustizia ? Vi ringrazio , e vi 
amo. . v , 

H- (^Onsidera, come stando sulla Cro- 
ce Gesù , non ha chi lo consoli. 
Di coloro , che gli stanno d' intorno 
chi lo bestemmia , chi lo dirjde. Chi 
dice : Se sei figlio di ì)io , scendi daU 

■ 



Digitized 



la Croce, tJn altro dice: Ha r sai varo 
tanti , e non può salvare se stesso* 
Matth..&]. Stava bensì Maria sotto la 
croce assistendo con amore al J »> Figlio 
moribondo ; ma Ja vista di questa Ma- 
ère addolorata non consoia Gesù , ma 
più l'affligge, vedendo la pena ch'Elia 
soffre per suo amore. Duiujae il Reden- 
tore si volta air Eterno Padre, ma il 
Padre vedendolo coverto di tuit 1 i pec- 
cati -degli Uomini per cui stava sod- 
disfacendo. iNò, Figlio ? 4ice (io non 
posso consolarti.) Conviene che ancor 
4o abbarfdoni alle pene, e ti lasci 
mòri Fe senza conforto ; Ed allora fu, 
èhè Creso esclamò ; Dèus meus. Deus 
nteuS ) ut èfùid derequisii me ? Dio 
mio , e perchè Voi pure mi abbandcH» 
natie cosi ? Mutiti, 27. 1 » * 
- 'Ah Gesù mio% come vi min>addb* 
lofcato - e mesto I Ali che troppo ne 
avete ^ragi^ne \ \n pensare robe tanto 
patite per esser amato dagi'r uomini , e 
gheppi tanti pochi vi hanno da ama- 
re ! O belle fiamme di amore 5 voi elio 
consumaste laviti di un Dio, deh con- 
sumate in me ttìt ti gli affetti di terrai * 
e fatemi ardere solò per quel Signore 
che volle per amor mio lasciar la vita 
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' su di un patibolo infame. Ma , Voi, Si- 
gnore v come averte potuto morire per 
me prevedendo le ingiurie che poi vi 
vlio fatue? Deh vendicatevi ora meco : 
datemi un dolore che mi faccia star 
sempre addolorato de' disgusti che vi 
ho dati. Venite flagelli , spine , chio- 
di , e cróce i, che tanto tormentaste il 
mio Signore , venite a ferirmi il cuo- 
re , e ricordatemi sempre l'amore , eh' 
egli m' ha portato. Salvatemi Gesù 
mio , e ? 1 salvarmi sia darmi la grazia 
di amarvi , l'amare Voi è la salute mia. 
111. /^Onsidera , come il Redentore. 

VJ già prossimo a spirare , «con 
voce moribonda disse : Consumatimi 
est. Come dicesse; Uomini tutto è com- 
pito, è fatta la vostra redenzione. Ama- 
temi dunque, mentre io non ho piti 
che fare per farmi amare da voi. Ani- 
ma mia su guarda il tuo Gesù, che 
già sen muore. $lira quegli occhi oscu- 
rati , la faccia impallidita , il cuore che 
con languido moto va palpitando , il 
corpo che già s'abbandona alla mprte; 
rimira quell'anima bella, che già sta 
vicina a lasciare quel lacero corpo. Si\ 
oscura il Cielo , trema la terra , si apro- 
no i sepolcri : segni che già sen muo- 
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re il Fattore del mondo. "Ecco alla 
fine come Gesù dopo aver raccoman- 
dato al Padre l'anima sua benedetta, 
dando prima dall'afflitto cuore un gran 
sospiro, ed inchinando poi il capo in 
quel punto rinova per la nostra salirle; 
finalmente per violenza del dolore spi- 
ra , e rende lo spirito in mano del suo , 
amatissimo Padre : Clamans voce 
magna , emisìt spiritimi. 

Accostati su anima mia a quella Cro- 
ca, abbracciati a' piedi del tuo morto 
Signore , e pensa* eh' egli è morto per 
r amore che ti ha portato. Ah Gesù, 
mio , dove ti ha ridotto l ? affetto ver- 
so di me ! E chi più di me ha go^ 
duto i frutti della vostra morte ? Dèh 
-fatemi voi capire qua! amore sia sta- 
to, l'essere un Dio morto per me 5 
acciò da oggi avanti io non ami al- 
tri che voi. Io vi amo , o sommo Be- 
ne , o vero Amante dell'anima mia': 
nelle vostre mani ve la raccomando. 
Deh per K meriti della vostra morte . 
fatemi morire a tutti gli amori terreni-, ' 
acciocché io ami solo Voi, che solo 
meritate tutto il nfiio amore : Maria , 
peranza mia , preeate Gesù per me. 

Gli Atti della Gonchiusione pag. ao. 
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;; 'RINO V AMENTO 



V V VQTP DEL S, BATTESSI MO 



Da farsi nel giorno anniversario del* 
. la nostra nascita , a in altro che 



J. V m o Padre -Ad antro- nasciamo figli 
cieli.' ira, eredi dell' Inferno,, schiavi del 
.demonio nemici .di Dio. li jso lo Bat- 
tesimo è quello che ci rimette nell'ami- 
cizia di Dio , e ci fa eredi del Paradiso. 
Ma in questo diritto noi non siamo 
jrimessi se non coìr espressa promessa 
di rinunziare al Mondo, al Demonio, al- 
la Carne; e di credere, sperare, e amare 
Dio con tutto il cuore sino a/la mor- 
te. Quando ricevemmo il Battesimo 
per ia nostra tenera età , non essendo 
in istato di poter fare da noi medé- 
simi queste promesse , altri le fece- 
ro allora ppr noi ; ma. restò nondi- 
meno salda l'obbligazione di dover- 
si quelle da noi rinovare tosto , che 
fossimo, giunti all'uso della ragione. 
Essendo così, ancorché negli anni 



noi rUiovata questa- sacra alleanza 
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fatta con Dio nel Battesimo ; ^ pure 
forse avremo ne\Y anno corrente di 
che pentirci e correggerci con una do- 
lorosa confessione , dopo un santo ri- 
giro nel costato di Gesù Crocifisso. E 
se tuttocciò si trovasse essere statola 
-noi con esattezza eseguito , siamo pur 
tuttavolra nel dovere tji ringraziare il 
Signore con una fervorosa comurtione 
>per averci conservata la vita con nna 
grazia cosi segnalata -, v e per ottenere 
ndaHa sua misericordia la santa perse- 
veranza finale , eh' è la corona di tutti 
i suol doni. : v , « 

no ahniyprsarif) del nostro santo Batte- 
Simo, non sòlameni^ perrin^aziare Id- 
dio di una grazia così grande , ma an* 
-cora considerare -l'eccellenza di questo 
dono che Iddiò ci ha fatto ry e per ri- 
svegliare i nostri cuori ad esser fedeli 
e vigilanti nelTadempiere le promesse 
.fatte già un tempo da noi solennemen- 
te a Dio \ ci ofccuperemo in detto gior- 
no con un sacrò ritiro nella medita- 
zione de' snnti sentimenti y che (\\vi 
appresso sono notati : e dopo la cónN 
flessione e comunione faremo là prò* 
testa che itì wltiiTia siegae.- * :<f, ^* K i 
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Se mai questo importantissimo eser- 
cizio di pietà , nor| ci potesse riuscire 
di farlo nel medesimo giorno della 
nostra nascita , o del nostro Battesi- 
mo , potremo far)o nel giorno che Io 
iècede , o in quello che 'I siegue. 
larebbe però molto più a noi frut- 
tuoso se ci appatecehiassimo a cele- 
brarlo con un triduo spirituale, distri- 
intendo.- per ciasched un giorno una 
delle meditazioni che seguono ; e nel 
terzo giorno dopo la S. Comunione 
&r> Ja protesta. \ > t ì \ . r 

MEDITAZIONE I. ' 

DeLV eterna pena riservata a coloro ^ 
' che in questa vita avranno abusa- 
to della grazia del Battesimo. 

CU ediamo per fede Divina che- na- 
scendo noi figli deir ira di Dio , 
eredi 'deir Inferno Iddio senz' alcun 
nostro merito , ma per pura sua mise- 
ricordia si è degnato farci ricevere il 
S. Battesimo , per mezzo del quale ha 
scancellato in noi ogni reato <di colpa 
e 4i dannazione , e ci ha fatti figli, suoi 
ed eredi de] Paradiso. Or nel. ricevere 
noi questo S. Battesimo ,Jpoi abbiamo 
pubblicamente innanzi al, Ciclo e alla 
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Terra fatta una tollerine alleanza con 
Dìo, cioè a dire che Dio si èobligato dL 
darci il Paradiso , e noi di servirlo ed 
amarlo con tuuf il cuore fino alla mor- 
te, rinunziando per tempre al demonio 
e a tutte le sue opere , a tutte le sue 
pompe , e a suoi desiderj. Considerate 
intanto lo stato infelicissimo degi' Ido-> 
latri , i quali non avendo ricevuto il 
Battesimo , e non conoscendo G.C. , 
corrono a spron battuto air Inferno 
per precipitarsi in quei fuoco divora- 
tore ; ove arderanno irreparabilmente 
per tutta F eternità. Veramente è infe- 
licissimo la stato loro, perchè non han- 
no ricevuto il battesimo, ma quanto as* * 
sai più infelice sarà il nostro , e aven* 
dolo ricevuto nella nostra infanzia , 
giunti poi ali 1 uso delia ragione non 
abbiamo osservati i patti della sacra 
alleanza fatta, con Dio per mezzo de' 
nostri padrini* Se abbiam lacerata e lor- 
data la bianca stola dell' innocenza , ed 
abbiamo calpesto ogni nostro dovere , 
seguendo con passione sfrenata i desi- 
dérj della carne, i sentimenti del min- 
dò, le suggestioni dei demonio , le sue 
vanità, le opere sue , alle quali aveva- 
mo AoUenne.mente rinunziato ! O Dio! 

- 
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se noi abbiamo operato così, noi abbia* 
uro detto co' fotti al nostro Creatore j al' 
nostrò^Rtfdenftore ^ al nostro eterno ed - 
infinito Bene : non ti voglio servire: Di*, 
xisti non serviam. Dopo una ribellione 
sì cruda gius'tafmente le pene, i tormen«*> 
ti gli alarmi che soffriremo in quel!*: 
oceano di r\w>co saran no per ubi mag- 
giori di*quelle degli stessi idolatri , enei 
non hanno avuto mai cognizione di si 
alti misteri. Ah se mai siete reo di 
sì orribile fellonia , umiliatevi appiè; 
di Gesù Crocifisso , il quale tuttoché 
sia stato da voi sì indegnamente cor* 
risposto , pure v' invita a rientrale nel 
suo Cuore con questi misericordiosi 
accenti ; Figlio ei ti dice, ingrato figlio, 
per un piacere, per una vanità , per un. 
capriccio hai spezzato i dolci legami di 
quella alleanza , che io teco avea stret* 
ta , e che à me costò tanto sanguè \ du 
cendomi in faccia , di non volermi ser- 
vire. Su via , ritorna a me : io ti ab- 
braccerò nuovamente. al mio seno , e 
dimenticherò le antiche offese , che 
tu mi hai fatte , purché tu le deteste- 
rai con tutto il tuo cuore. Io non vo- 
glio la tua morte eterna , ma che ti 
converti a me di cuore , « ti salvi. 



.Pratica* Risolvetevi di (km in questo 
giorno una santa , dolorosa .e fruttuo- 
sa confessione. Perciò dopo ché avete 
ringraziato JDio della misericordia che* 
vi ha usato , aspettandovi a penitenza 
sino a auest' ora : da questa misericor- 
dia medesima prendete motivo di pian- 
gere e detestare la vostra sconoscenz» 
ed ingratitudine, leggetevi, se udtf 
l'ave te^u-nipto, dot-foy ,e prùdente Con- 
fessóre erse non ancora ha egli pene* 
t rato tutto il fondo dei- vostro cuore , 
manifestategli non solo tutte le vostre 
colpe, ma ancora tutte le vostre pas* 
sioùi , alFetti vostri , le cattive inclina- 
zioni del vostro spirito , e domandate- 
gli un regolamento stabile di vttacri- 
stiana^ cué pratiearete fino alla mortè f 
e così vi metterete in istato di adempi- 
^ re con fedeltà ai voti fàtji nel S. Bat- 
tesimo. 

M Fi D I T AZIONE IL 

Il Bktéestm y ci fa figliuoli di Dio, 
/^Onsidew^he il S. Battesimo non 
^ solo ci libera dall' inferno, ma ci 
fa ancora figli adottivi di Dio. Riflet- 
tete -bene , dice lo Spirito Santo per 
mézzo di S.Giovanni ( Ep. i40, e 
capite pure una volta il grande amo- 
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re , che a noi ha dimostrato JI nostro ... 
Padre Iddio. Egli ha voluto non solo 
che ci chiamassimo , ma che fossimo 
ancora effettivamente figliuoli di Dio. 
Sicché facendo noi con lui questa sacra 
alleanza nel Battesimo , e rinovandola 
quando siamo adulti , nqn più sia* 
mo figli dell' ira e del demonio , ma fi- 

§U di Dio. Iddio ci comunicalo Spirito 
àntò , cioè Io spirito suo stesso , e lo ; 
spirito del suo Figliuolo divino , ed in-' 
«alzandoci infinitamente su di quan- 
to vi è di più grande e sublime nel 
mondo ci dà dritto di chiamare Dio 
col nome dolcissimo di nostro Padre* 

- Dimenticatevi adunque della nobiltà 
degnatali, di tutti i Regni del mondo, di- 
tutti gli onori ,' e ricchezze del secolo:^ 
Guardate il Cielo, e sollevate ti vòstro 

- spirito fino all' essenza della natura Di- 
vina : di là appunto voi siete nato. 

. Dopo di ciò scorrete con uno sguardo 
generale tutti gli anni ed i giorni di va- .; 
stra vita , e vedrete che forse ben Ioti* 
gì dal vivere come si conveniva ad un 
figliuolo di Dio, più tosto sarete vis- 
suto come un figliuolo del demonio 5»' 

. for^e ritroverete che altro oggetto non 
vi avrete proposto per vostro unico fi- 
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"«e che quegli onori , quelle ricchezze , 
que 1 piaceri , che vi hanno dettato il 
mondo corrotto , il demonio , il senso, 
vostri dichiarati nemici, a 1 quali aveva- 
te rinunziato. Ahi cuore sconoscente 
ed ingrato ! Troppo bene si potrebbe 

S" plicare a voi quel rimprovero , che 
^sù, Cristo fece un giorno agli Ebrei ; 
(S.Gie: 8. 440 Voi.siete figli del de- 
monio ; giacché avete finora seguito, e 
, volete tuttavia seguire i suoi sentimen- 
ti. Vos e&patre diabolo estis , et de- 
siderici patris uestri vultis facere. E 
pure il .vòstro Dio , il vostro Padre ce- 
leste non vi rimprovera cosi , ma con 
infmitamore e- tenerezza si lagna piut- 
tosto di voi per bocca di un Profeta 
con queste dolcissime espressio- 
. ni. lo mi ho educato questo figlio , ià 
gli ho data la vita , me V ho cresciuto % 
i ho ricolmo di beni , e di onori , e 
tuttavia seguito a prendermene una te- 
nerissima cura, ed egli l'ingrato mi 
ha trattato così, e disprezza ancora l'a- 
mor che io gii porto ; Filios enutrivi 
et exaUavi i ipsi autem spremer ant me. 

Pratica. Dopo che vi sarete riconci- 
lj*up qq\ vostro celeste Padre pet avtz- 

V 

- 

f 
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zo di uria dolòrtìsà* confessione accosti*' 
tevi alla S. Gotaunionc , ed essendovi 
incorporato con 2 Gesù Cristo , e fatto 
un sol cuore , ed ano spirito solo con 
lui ; unitevi con G. G. al vostro ce- 
leste Padre in* sacVificio Eucaristico, 
e ringraziatela in questo giorno della 
vostra nascita , e battesimo di 1 queste 
e di tutte le grazie chè vi hà conces- 
se , e che è dispóstola concedervi f v 
purché non ci pònghiate ostacolo. Of- 
feritevi a Dio Padre con G. C. in 
sacrifizio propiziatorio , e placatelo 
col vostro dolore e tfolla penitenza: 
che gli pfomettèrete praticare sino 
alla morte. Offeritevi ancora all'eter- 
no Padre ébri Gesà Cristo Iti sacrifì- 
cio impetratolo , cercandoli per Ge- 
sù Cristo tutte quelle grazie tempo- 
rali ed eterne che vi sono necessa- 
rie 5 finalmente offeritevi con Gesù 
Cristo in sacrifizio di 'olocausto , e 
d»ich?aratevl innanzi al Cielo ed alla 
terra che voi hel ! tempo è nella eter- 
nità valete essere tutto di Dio , per 
sempre suo , eternamente suo j e per- 
ciò risolvete di frequentare spesso la 
S. Còimin ione , chiamato 1 ft- Cibo de' 
forti , e '1 pegno della vita eterna. 
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• wisi^-x r a zi o rN: e . : iù.u 

Battesimi ci fa membri di. Gesù. 
i > « (Triste e wrai/i a lui. i :• 
J^Otìsi derate il decreto di Dio itoti-i 
^ mato a tutti gli uomini per mez- 
zo dell' Apostolo S. Paolo : Quelli soli. 
«^salveranno 1 } che saranno simili à 
Gj €.11 solo spirito di G; G. , che 

si comunica à noi nel santo Battesi- 
mo è quello, che ci fa simili a lui 
perchè e' incorpora con lui facendoci 
membri del' suo coppo; mistico , che è 
la Skf 'C&imèi Cila vivere dell 1 istessa 
sua tita ! ? mercè che liberati dalla po- : 
testà dekle te*ebre, diventiamo amici , 
e h^tiuòlN di Dio. Il; fondamento a- 
dunque di nòstra eterna salute è la 
simigliahza che nel Battesimo acqui- 
stiamo coti G. <D. , e che dobbiamo 
tìònserVar saida* : fino- alla morte. Que- 
sti» sonò j sentimenti' di - S. Paolo nel- 
la S Uà- lette** Romani. ' 

• Chiunque Voi siete , dice altrove il 
itfedésintoi S/Paofo , in qualunque sta- 
sto dignità; vi ritrovate, di qualunque- 
condizione Siate : Voi quando riceveste 
U$ ( ^ttfcàimo v'investiste dello spirita 
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' di G.g. + e4itèi&m^$*l&&tài 
cumcjue ih Christo baptisti esUs,Chri- 

àums induistis ^ ad teak a?., ~) J8^ 
$>er' acquistar questa «imjgJjanza con 
* réplicaté! istanze e premure? diceste 
prima di, ricevere il BaMesMnoi:, <|p dà 
òggi innanzi mi cpnsideeo ,come cren 
citìsso eon.-G,C« sulla sua Croc.e. La 
mila vita è G. C e. 'I morire per tfeui 
e con tui mi è; un iucro infinito. Pei*. 
G.C. , ed in G.C. , ibi già son morto 
al inondo ,. a! demonio , e alla carne; 
ed: altra premura non ho che di esser,- 
talmente simile a lui , sicché la mia 
vita si possa dire nascosi con Q. C* 
ini Bio. À.nzL per Gesù. C. (J , e.con : 
G.C. non solò io sono morto <al mori- 
do y' ma ancora sepolto 1 voglio dire, 
chje- il mondo non ha nXe c P più cor- 
rispondenza alcuna., jiè io hp, nè deb- 
bo, nò voglio avere pifc^arte alcuna: 
con 1 ui , ma spiarnentei pecuparmi di 
Dio ,.. e di ciò; che piaqe A J)ip- Q«*e r ! 
sto è ciò che fu vm a ^ essenza ; del 

Battesimo , e questo de v*es$ere. il pri*V"? 
cipio^, e 1 fine della vkar«ristiana,V: 
Consépulti e nini estis curri ilio, , per* 
.Baptisnuim in morte ni ; ad Rom. 6.3.; 
Voi intanto quando vi accostaste * 

~ rr,fc " - - ìa. * ■■ . : — r voigitt2ed by Googh 
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licevefe' questa sawio Sacramentò , af- 
fine di ottenere da Dio questa grazia 
di esser tutto suo j di èiSfcèF animato 
dallo spirito suo., di vivere lina viti 
degnaci* G. C/*8& cui desideravate 
esser >fatto membro , prometteste al- 
loia prima di ogni' altra cosa sotto 
pena di dannazione eterna di rinun- 
ziare per tuttò il tempo-dì vostra vita 
dfìno alla morte al demonio , ed a tutte 
le .sue pompe , ed à tutte le opere- 
sue \ cioè a dire, di fuggire; ogni' a* 
2 ione , ogni parola ; ed anche ogni 

semplice pensiere , che avesse patito 
spezzare questa sani 1 alleanza , e- de*« 
formare in voi q uesta eccelsa divi- 
nissima simiglianza , che in voi fu 
allora impressa ricevendo il santo Bat- 
tesimo * ; e ; s-uggellata ^ fu col San> ue 
•medesimo di G«/€. Dopo questa* istan-> 
feau, ^-questi voti i ' tjuesfce: promesso , 
questa professione sollennissima ', H 
Jfc^mdo , -jl demonio , Ja , carne , che 

fretendon essi da voi ? allettarvi con 
Lf single , proponendovi onorisi, no- 
fcnfèzzé- , piaceri .per farvi spezzare la 
santa alleanza contratta col; vostro 
l>io. , e deformare in voi quella vaga 
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immagine , onde siete divepitfosiftti- 
lea ò. C , suo frateljo ,, . e mèmbro 
del suo santissimo corpo. Quale sarà 
poi- il frutto di questo disordine , se 
non la vostra dannazione eterna 1 Deh 
-sollevateci vostro cuore , e. guardate 
l'immagine di queir uomo Dio- ero* 
cifisso , che la Religioni cristiana vi 
>tiene presente innanzi agli occhi in 
ogni angolo, in ogni luogo , e nelle 
Chiese,!, e su gli altari , e nelle strade 
istesse.per is vegliare ad ogni momen- 
to la vostra fede * ed avvertirvi del 
vostro dovere. Miratelo questo Dio 
-crocifisso per amor vostro , e; dite a 
*oi medesimo;, io. sono/ c itoci fisso, coà 
C C io son. morto, con G. a 
tutte le dose > di questo- ^wondo^ hè 
io vivo per servire al naondo*, ma' io 
Vivo - per pjacere a J)io ,i 'e per vi*e^- 
re. con lui per tuat' i secoli eterni nei 
icieJo,! Io son morto , e ad' iin mono, 
dice. &i£er nardo tinvano 'iii parla ài 
piacéri, Ài ricchezze, di onori, egli più 
non -cura.- Il «eatroy Je dattze ; i 
giuochi non sono ■ più.' per lui. -Egli 
«onta* per nulla V esser vestito di ga> 
Ja ,, alla moda e degli ornamenti ^ 
più preziosi , o pure con un abito pò» 
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vero ed abbietto. Invano gli si dico- 
no le più gravi ingiurie , invano gli 
si fanno degli affronti , e disprezzi * 

. perchè non si lamenta giammai , é se 
è percosso,, se è calpestato e strapaz- 
zato non si querela. Preziosa cro- 
cifissione \ Beata morte che ci dispo- 
ne ad una eternità di contenti in una 
vita immortale ! 

Pratica. Dopo queste riflessioni 

-prima di r-inovare questi voti fatti ne! 
santo Battesimo , fermatevi per qual- 
che tempo ritirato ài piedi, di G. C. 

-crocifisso , e su i lineamenti di que^ 
sto sublime modello riformate il vo«% 
stro cuore , affinchè sia simile al suo. 
Esaminate come avete praticato gli 
esempj ,- che egli vi ha dati delia sua 
umiltà , della sua mansuetudine , del- 
la sua pazienza , della sua mortifica- 

•zione , della sua purità, della sua obè- 
dienza , della sua povertà. E cosi 
conoscerete meglio le mancanze pra- 
ticate nell' osservanza delle promesse 
fattali nel santo Battesimo . Dete- 
statele a calde lagrime, e poi fate quel- 
le risoluzioni che' vi saranno neces- 
sarie per esser un uomo nuovo tutto 
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simile a Lui. Non vi contentate .dellè 
risoluzioni generali , ma fate risolu- 
zioni particolari, e scrivetele in un 
lineilo che leggerete in tutti i ritira* 
menti spirituali , the farete tra Tanno, 
e specialmente nelT annjversario del- 
la vostra nascita , e del vostro battesi- 
mo. Per quanto sieno rilevanti i vostri 
affari, ricordatevi che non ne avete al- 
cuno che sia per voi più. interessante 
di questo, anzi esser questo il so- 
lo necessario. Non trattate più Taf- 
fare di vostra salute con indifferenza. 
.L'anima vostra non merita tanta tra-> 
se n rat ezza. Piacesse a Dio e fosse él- 
la da voi fatta degna della metà del- 
la cura, che voi vi prendete pel vo- 
stro corpo. Deh scotetevi finalmente, 
sedetevi dal vostro sonno ! Phili&tim 
super te. Vedete i« vostri nemici che 
stanno sopra di voi, come vi hanno 
essi legato , e la miserabile schiavi- 
tù in ciii vi giacete. Penetrato da' sen- 
timenti che in questo giorno Iddio 
vi ha comunicato ; prostratevi dopo la 
S. Comunione appiè di Gesù Cristo; 
e fate con tutto il fervore del vostro- 
spirito la seguente protesta pregando 
il Signore pe' meriti di Gesù. Cristo , 

* 
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se per T intercessione di Maria SS. 

-de/Santi vostri Avvocati, e del San- 
to 1 specialmente del vostro nome « 
darvi la S. Perseveranza finale. > 



» a 



P RO T E S T A 



• ♦ 



PER R1KOVARE I Vóli 
. .« DEL S. BATTESIMO. 

: • ' • II ^ *}• -nt -i v ' . 

r Mio di Adorazione. 
iS. Trinità Padre, Figliuolo;, e 
Spirito Santo>sr • Eterho l>io , som-i 
nio ed infinito BeW> in ispirilo', e 

verità io vi adarcu>* » 1 » ' .*■ 
Rimembranza de* benefici ricevuti. 




.{Signore T Ianni versarla rimembranza 
della mia nascita , e del'mio Battesimo 
cbe celébroin questo giorno , mi riem- 
pie di confusione e di rammarico per- 
chè mi. rammenta itòenormfc mia ingra- 
titudine alle tante 'grazie , colle quali 
voi mi avete misenicord .osarne ne di- 
stìnto ed esaliato. Da voi , sommo mio 
Bene , , io ho ricevuto l'essere, la vita ' 
.ecf imi anima ragionevole per conoscer* 
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jp •, ed .amarvi per sempre. Da voi fa 
sanità , le ricchezze/,, .gli onori , L pia- 
ceri v , che m questa terragni godo. Ala 
oltre tutti /.jaestlbeni, ed altri :de' 
quali mi avete fornito , la vostra inge- 
gnosa e Varamente patèrna: carità com- 
passipnando lo stato, , miserabile, jn cui 
ridotto io era pei* la colpa originata 
in me 4^1. mH> ; padre Adamdi Voi o 
mio Dio mediante l'incarnazione , e 
la morte, di Gesù Cristo , un lavacro 
efficacissimo, mi preparasse nel jsangup 
prezioso di questa vostro amabilissima 
Figlio , e mio Redentore amoroso y e 
così* cancellaste in me ogni reato di 
colpa e di dannazione : mi trasferiste 
d ali a fami glia, .di 'À damo peccatore in 
quella di G. C; vostro Figliuolo ; e 
dalla potestà e servirà ;<<àei {demònio?, 
nel Regno della vostra gloria e, della» 
vostra carità, eh' è la-jyostra 'Chiesa, 
per essere vostra Figlio , membro ,'<^ 
'fratello di G. C. , iéd ..uno. degli adorai 
tori del vostro santo nome , ei degli 
eredi di quel Regno-beato ,< e di quel*/ 
la felicità infinita *éd eterna , per r la< 
quale mi avete creato, i a i - ^ f. 
Di Hingtaziàn\entó. !><> 
Io confesso -innanzi al Cielo > e alla 
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. terra la gratitudine e la riconoscenza 
jthe vi professo , o mio Dio , per tanta 
misericordia che mi avete usata. La 
grazia del Battesimo, colla quale mi a- 
vete a voi consecrato , e mi avete in- 
nalzato alla partecipazione de 1 misteri 
i più ammirabili di vostra potenza e 
sapienza infinita, questa grazia, io dico 
se ella supera ogni mia riconoscenza , 
ejla medesima però supplisce alia mia 
impotenza di ringraziar vene come con- 
viene ij Poiché il Battesimo non solo 
«li ha donato a G. C. , ma ha donato 
ancora G. C. a me , e i meriti suoi 
sono divenuti meriti miei , e le la- 
grime sue e le sue preghiere avvalo- - 
rando le lagrime , e i voti miei fan- 
no, che le mie vogì pervengano insino 
all' altezza infinita del vostro Trono, o 
mio Dio , e facciano discendere sopra 
di me la vostra misericordia e lo vo- 
stre benedizioni. Questi meriti adun- 
que, questi dojai, queste lagrime , que- 
ste preghiere , le quali, sono di un va* 1 
loie infinito , e quindi degne di esser' 
r,e offerte a Voi , queste io vi offe- 
risco quest 1 oggi e sempre ,*o mio Die* 
per ingraziarvi di. quante grazie ho» 

- •»*• 6 ••• ». •* • • • * 
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dà voi ricevute , e per ottenere da voi 
altre, che mi sono necessarie per vive- 
re e morire nel vostro santo amore. 

Di Dolore. * 
- Ma qua] 1 è stata la gratitudine mia 
verso ai voi negli anni della mia vita 
passata? Ascoltate pure o Cieli, e stupita 
sul riflesso della bontà inestimabile di 
Dio verso di me » appena che io mi 
donai a G. C. còl Battesimo , e^li mi 
accettò per membro del suo mistico 
•corpo, per farmi vivere in questo istés- 
so suo corpo dell' istessa sua vita , per 
esservi animato e guidato dell' istesso 
suo spirito , per esservi nutrito delPi- 
stessa sua carne. Per così uniformarmi 
ai suoi disegni, servire alle sue opere , 
' esercitare le sue virtù , compiere i suor 
misteri, esser in somma sulla terra una 
viva immagine, della sua vita mortale j 
€ meritarmi qui le tenerezze del suo 
.Divino Amore come una caparra della 
Gloria celeste. Ed intanto come gli ho 
corrisposto io finora ? Stupite , o Cieli 
^ul riilesso 'della ingratitudine mia ! 
Giunto io air uso della ragione , non 
solo spezzai i dolci legami di questa 
sacra alleanza fatta con Dio nel santo. 
.Battesimo ; ma osai £n anco date nel 

* - 
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mio cuore la motte al Santo . , .al 
Giusto ... al mio Redentore . . . -al 
mio Gesù ... . . ed attentai aìiche la di- 

" struzione dell' autore istesso delia mia ' 
vita. Signore neir amarézza dèi mio 
dolore % prostratola v pàtri piedi ve ne 
domando umilmente perdono, lo ho 
barattato tesori così preziosi per un 
capriccio, per una vilissima bagattella^ 
per niente. Jo con una folle e perversa 
cecità ho disprezzato la fonte de 1 veri 
beni per dissetarmi in diissipate^e vele- 
nose cisterne , che mi han data la mor- 
te, lo in somma ho profanata la san- 

- tità del mio Battesimo cacciando il vo- 
stro santo e dolcissimo spirito dal cuòre 
mio a voi consacrato , e soggettandolo 
sacrilegamente al demonio e a mille 
ferocissime bestie delle mie passioni 
che se Than divorato, e F hanno ri- 
dotto V abominio della teri*a , e dei 
Cielo . . . Signore la vostra pietà è 
maggiore della perfidia e della ingrati- 
tudine mia; Fate onore alla vostra 
misericordia con perdonare a questo 
-gran peccatore sì gravi eccessi, lo 
me ne pento, mene addoloro , ve 

• *£ie domando perdono i perchè Jio of- 
feso un Dio sommo bene \ un Dio , 
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: Ja (onte , il principio , Y essenza di 
-^ogni vero bene* 
-ih ; , .Protesta. 

4 : , Mio Dio , e mio Signore io vi amo 
con .tutto il cuore, vi prometto di voler-» 
vi sempre amare , di non volervi offen- 
dere mai più. Risvegliateperò nel fondo 
/del cuore mio quello spirito di giusti- 1 
zia e di santità, che mi donaste nel san- 
to. Battesimo : Mentre io animato da 
■questo spirito e da questa grazia, nella 
cui virtù tutto posso e confido, prostra* 
Io innanzi al Trono della vostra ado- 
rabile Maestà , e alla presenza di Ma- 
ria, SS. e di tutti gli Angeli , e Santi 
del Paradiso ., e specialmente dell' An- 
gelo mio Custode , e del Santo di cui 
porto il nome , lungi dal richiamarmi 
o,,dispe$sarmi di quei voti, che altri nel 
giorno del mio Battesimo a cagione di 
mia tenera età fecero allora in mio no- 
me , io . quest' oggi con tutto il più^ 
tenero fervore del mio povero spirito , 
e con tutta la mia pienissima e libera 
volontà ajutato e sostenuto dalia, vo- 
stra grazia , li ratifico , ,e li, rinnovo.; 
Io mi protesto SS. Trinità con tutto il 
cuore che rinunziò sinceramente e.per. 
sempre al demonio , e a tutte le sue 
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illusioni ; al mondo , e a tutte le sue 
pompe 5 al peccato , e a tutte le sue 
concupiscenze 5 a me stesso , etutfi 
desideq del mio perverso cuore. E vo- 
glio e prometto , siccome fu già pro- 
messo in oììjo nome, di unirmi con 
G. C. , e di amarlo teneramente e 
con tutto fi mio cuore fino alla mor- 
te , di applicarmi con tutto Y impegno 
a studiare , e seguire le sue massime 
e *i suoi ammaestramenti ed esempj, e 
a formare in me la sua immagine , 
eolla imitazione de 1 suoi costumi e del- 
le sue virtù. Dio fedele , potente , e 
misericordioso , tanto spero adempiere 
colTajuto detta vostra grazia pe : me- 
riti di Gesù Cristo vostro Figlio , e 
mio Redentore. Così sia. (*) 



(*) Qitè sto divoto esercizio, poiché gio- 
va molto alla rinnovazióne del nostro 
spirito ad oggetto d" infervorarci nel \ 
servizio di Dio e nelV adempimento 
de" nostri doveri , sarebbe ben fatto 
il frequentarlo spesso fra Vanno , de- 
stinandovi a vostra elezione qualche : 
giornata di spirituale ritiro in ogni 
mese ; o almeno nel prepararci a ce- 1 
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DISCORSO PRATTlCOia 

Sopra, la Elezione dello Stato '(*),„ 
chè può servire ancora per , 
. .. ; meditazinne. , ; . . > ✓ 




PAR T E I. , , ... 
Necessità di esaminare là nostra 



. vocazione. 

■> l'i»*."" • .».;••• .1 - / ' , 

!.. "pvAlla elezione dello, stato dipen- 
JLz de. la nostra eterna salute , cioè 
P ii dannarci , o il salvarci per sempre; 
iddio essendo il sommo Bene ha creato 



lebrarele maggióri solennità dell' an- 
no come quella del S. Natale di JSq T 
stro Signore , della Pasqua di Ile- 
surrezione , 4? della Pentecoste, .„ J. 
(*) Per nome. diS tato intendesi prin- 
cipalmente, k> V Ordina Sacro , o la 
profession&religiosa, o il Matrimonio. 
Secondariamente poi le arti, gf im- 
pregni etv. ; questi secondo non sono 
Stati propriamente detti , ma diventa- 
no tali j dapoiche formano V occupa- 
zione tutta intera di nostra vita. Per, 
la qual cosa contribuendo così i me- 
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i] Mondo, e tufte le creature per la ma- 
nifestazione della sua gloria. Universa 
própter semetipsum operatus est De- 
us. Prov. 6 4. Tra le creature ha Iddio 
prescelto V uomo dotato di ragione 
avendolo creato per conoscerlo amarlo 
e sèrvirlp in quello stato che esso stes- 
so gli ha determinato , e che al buon 1 
ordine dell 1 universo e alla sua gloria 
corrispondesse. Dunque ognuno il 
quale ^i determina à\ prendere uno 
statò che diverso fosse da quel che 
gli ha Iddio stabilito , ancorché fosse 
Io stato il più santo della Religione 
è difficilissimo che possa salvarsi \ 
poiché si oppone all'ordine dalla pro- 

desimi al fine di nostra eterna salute 
non abbiamo perciò nella scelta di 
essi operare a capriccio r* e senza e- 
laminare prima la volontà di Dio 
circa di essi. Mentre S. Paolo c y in- 
segna che a questi secóndi ancora 
ci chiama è ci predestina Iddio , sic- 
come a primi , giorni doni ed abilità 
donandoci proprie a disimpegnarli 
bene > e le grazie somministrandoci 
a vivere in essi santamente , e salvar* 
ci. i* Coivi 2. Eph. 4* et alibi. 1 

• 
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violenza , e alla volontà di Dio. E 
vero , dice S. Tommaso , che circa 
la elezione dello stato Iddio ci ba 
data libertà v ma questa libertà ce à 
Y ha , data in ordine alla g$nte ; del " 
fiondo , come parenti , concianti eq. 
nja non riguardo a se, mentre riguardo 
a se anche in questo vuol comandare 
esso • e vuole che noi dipendiamo.dalla 
sua Provvidenza, in fatti jog ni Padrone 
ha diritto di essere servito aa suoi servi 
a modo.iìuo , e in queir uffizio ed im- 
piego che a lui piace , aUfimenti .li li* * 
cenzia dal suo servizio ; ed a ragione , 
perchè paga dei suo. Noi non siamo 
solamente servi , ma creature di Dio. 
©a lui abbiamo tutt'ibeni che posse- 
diamo :y ed ancora la salute, la vita, 
r essere jstesso e la cppservazione neiV 
^essere G abbiamo da lui. Dunqqe come 
Padrone e Creatore vuole e deve esser 
servito da noi a genio suo, in quella 
sorte di vita , e in quello stato , che 
piace a l$i : E se noi ci coglia mjoiar 
padroni .di eleggere a capriccio quel- , 
\o stato*, che piace a noi senza di- 
pendere in niente - dalla sua vocazio- 
ne , con ragione ci caccerà egli fùora 
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neTIe tenebre esteriori , cioè nellSln- 
fern'o. 

a, È un'ordine della Divina Provvi- 
denza , èoftie- insegnano i Padri dell$ 
Chiesa, e con S.Tommaso tutf i Te©* 
log; , ch^e quando Iddio elegge alcuna 
ad uno srato, nel quale ha predestina- 
to salvarlo , gli dà insieme tutte quelle 

" graiiè che per adempirne le obbliga- 
«ioni annesse gli son necessarie ; quin- 
di coloro , eh* esso non ha chiamati nè 
eletti »$fl riceveranno perciò da lui la 

. grazia necessaria al tale stato ,'tì<el ana- 
le sonttstf- capricciosa mente ' intrisi. f Of 
potranno ' costoro gli obbìitfbj adempie* 
ne di quello sfatò , nel ^«1e impegnati 
si fctìW co n t ràr ' la • vocazione di Dio? 
" €hé tò possano senza ia grazia di Dio i 
t}tte\^a«an^eresià. : -iDàh<|'ue'non Io à- 
aétopiferàbtaé , ,éd andratfno'certamen- 
te ed ardere nell'Inferno. -tosi d 1 ordi- 
nario succede , perchè così d' ordinario 

- si fa : a r a v gióvani la eleziòn nello stato 
sia per una pretesa necessità di non 
poter risolversi (Eversamente. Vedete- 
fe'in pràtica quel giovane si fa Reli- 
gioso. E perchè? forse non l'è, perchè 
ha esaminato esser questa , e non al- 
tra la sua vocazione ; ma perchè non 

s 
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ha«d» chi vivere in casa sua , non sì. fi- 
da tollerare i suoi domestici , crede di 
poter Fare una vita più comoda , ha 
prèso lall'etto con alcuni Religiosi di 
quel Monastero. Quella giovane si 
fai Monaca , per non combattere coTra- 
teili , colla Madre , col Padre , perchè 
nel secolo non ha trovato partito buo- - 
no , perchè è accarezzata dalle religio- 
se di quel Monastero, per fare nel gior- 
no d<; sua monacazione quella solenne 
compitici tutta sfoggiata per profana - 

re un 1 azione sì veneranda. Se costoro 

non. sono da Dio a siffatto stato chia- 
mati , adempieranno essi l'obbligazio- 
ni de' voti Monastici ? la. Regola dell*. 
Istituto ? Mancherà loro la grazia per 
adempierli. E uno stato «osi santo, e 
sublime servirà loro per essere infelv» 

ci nel tempo (e^eireternità- QueiraMió 
giovane si fa Prete perchè na , ; o (spe- 
ra un Beneficio , una Cappellania peir 
aj u tare la casa , per intentare i 
parenti \, perchè crede potersi dare bel 
tempo ; cominciò da? fanciullo a- ^ 
re volersi far . Prete , e. -gli parfi 
nna ; cosa onorevole esser Ecclesia- 
stico. Se costui non è da Dio chiamato 
al Sacerdozio avendo un cuore così 

, • . \ » » » • * . . , ► . Jm 4 jj , 

\ . 
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inai disposto a tal divino e tremendo 
stato -, potrà adempiere le obligazioni 
di esser casto , morigerato , edifican- 
te , amante della fatica distaccato da- 
gli onori , dalle riechtjzze daziace- 
li del secolo corretto. Potrà esercitar 
bene la i|>ptestà.deli< ordine,? Gli man-tv 

cherà stortamente la grazia di Dio } noi» 
1' eserciterà a dovere , e j>li servirà u* 
così altissimo stato per maggior mina 
dell' anima sua> Quel giovine si mari- 
ta per genio, per i sfrenatezza di pas- 
sione , perchè gli piace la dote o ne hm 
bisogno , perchè è primogenito perchè 
ha bisogno di una donna per gì' ìnte-" 
ressi di casa. Quella giovane si marita 
perchè il genio , e la passione V hanno 
così fissato il cervello , perchè è neU*- 
inganno che quelle, che non si fanno 
monache si hanno da maritare. , per 
non esser soggette a' fratelli e i alla 
cognata nella casa paterna , per diven- 
tar padrona , per portar abiti di suoi 
gusto e galanti , perchè vogliono cosi 
i parenti. Si maritano senza esaminare 
la vocazione di Dio , senza considerare 
che lo stato del Matrimonio è T Isti- 
tuto il piii stretto e rigorosa che si 
trova , per 1« molte moltissime obWis 
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Razioni annesse a questo stato >--4iffic&a 

lissime a disimpegnarsi. Costoro non 
essendo a questo stata destinati da ©io* 
non avendo la grazia della vocazione 
potranno- adempiere bene a tali obliga- 
ztoni che si addossano ? JNon le a<iemw 
pieranno : e Io stato dei 'matrimonio il 

«renerà ad' occhi aperti nel precipito 
eternò.. -v • u :•• t- •< ;. ': -»'• e ' 

* P k R T E li. 

# 1 m a * 

• * « • • * . * IM 

Metai per cónóscere la Foeaziones 

:> >:« ; m -rr « ; • 'l'i'/. " • <| , '«'.q; 

Dii t -I ■ «:i s;; i;! s*1 

Irà taluno ! Come ad unqufc cótió^ 
scerò io lo stato ? al quale ' : léd'm 
mi chiama? Io vi suggerirò non pi ti* 
cbe i tre soliti mezzi per conosceré 
questa divina chiamata 5 solo |>èrò fa* 
cfc uopOr eseguirli* «ella maniera the si 1 
conviene e ^ che ip 1 vi add iterò 1 co w 
tutta la brevità : questi sono'; Ori*-* 
zàone , tempo , e consiglio* * fi ? ! 

JL li primo mezit> è F orazione 1 ! ciùk 
bisogna ricorrere % Dio, e ptegarfó cW 
vi manifesti la sua volontà circa qùeilò' 
stato'; nel quale vi vuole. Questa ora- 
zione -bisogna che ^si feccia a dovere r 

v 



e per esser tale deve avere queste cor. 
dizioni, I. Dovete procurare di essere 
in grazia di Dio , e se avete giusto mo- 
tivo da dubitane , fittevi una buona 
Con fessione anche generale , s' è neces- 
sario 5 e dopo aver detestati e confessa- 
ti tutt' i vostri peccati , procurate con 
ogni sforzo esser fedele a Dio , e fug* 
gire ogni peccato ed occasione di pec- 
cato ar*che veniale; ed in vero come po- 
tete voi sperar fondatamente , o lusin- 
garvi almeno che abbia Iddio a mani- 
festarvi la sua volontà ? Se oggi egli vi 
parla cosi forte perchè lasciate il pec* 
cato, perchè fuggiate quelle occasioni, 
che vi f inno sì spesso ricadere , voi le 
disprezzate, e fingete che non parli a 
Voi , come sentirete voi la sua voce \ 
se pure, Iddio durando voi nel peccato 
ve la farà sentire, perchè vi diriga nella 
scelta di uno stato che vi sia di salute? 
2. Non dovete ricorrere a Dio con l'a- 
nimo prevenuto di eleggere uno stato 
piuttosto che l'altro; ma dovete met- 
tervi primo in una totale indifferenza 
di fare la volontà di Dio, e cosi ricor- 
rere a lui con ferma fiducia, ch'egli 
vi manifesterà la volontà sua , e la vo- 
stra vacazione. 3. Questa orazione dev* 
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ser fatta con fervore e perseveranza, 
ìoiandate questa^razia al Signore pe f 
ineriti di Gesù Cristo; raccomandatevi 
alla Vergine SS.' a Santi vostri Avvo- 
cati con frequenti e fervorose pre- 
ghiere acciò il Signore vi facpia cono- 
scere quale stato dovete scegliere per 
maggior gloria sua , e vostra eterna sa-. 
Iute. £ questa, grazia chiedetela in tut- 
te le vostre orazioni , nella meditazio- 
ne , nella Messa , nella visita al Sagra- 
merito che farete con trattenervi un 
più, e spesso ancora fra la gior- 



nata. Continuate con queste disposi- 
zioni l' orazione, vostra a Dio 7 nè vi 
stancate a prolungarla per mesi, ed an-> 
che per anni ; l' affare di cui si tratta 
importa la vostra salvezza , o la vostra 
dannazione eterna. Pregate dunque 
così t , e confidate di cuore in Dio v 
perchè vi farà la grazia certissima?, 
ixiente. Intanto frequentate la santa 
Confessione r e la Comunione i ne v', 
incresce, la mortiBcazione , il silenzio, 
ed il ritiro. 

II. La via ordinaria , per la quale 
Iddio suol fare questa grazia è il dare 
nel cuore di' colui , a cui vuol mani-, 
testare Ja «iua divina chiamata una in 
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clinazion virtuosa ,' o sia un desideri* 
santo per qualche stato determinato.. 
Dico inclinazion virtuosa cpell' impe- 
gno , quel desiderio di adempier 
esattamente tutte le obbligazioni di 
quel tale stato e di santificarsi , strug- 

f ersi consumarsi ancora per glorificare 
ddio e adempierne i doveri. Essen- 
do cosi , non solamente vi dovete rac- 
comandare a Dio con una preghiera 
fervorosa e costante come aobiam 
detto di sopra , e quindi avete bisogno 
di tempo ; ma il tempo ancora vi è ne- 
cessario per indagare questi altri ag- 
giunti della vostra inclinazion virtuo- 
sa , che vengono a dirvi ; i. Dovete 
informarvi e studiar bene le obbliga- 
zioni di quello stato , che volete ab- 
bracciare, acciò vi ci determinate noa 
per motivi terreni , privati , viziosi., 
-ma per soli motivi virtuosi e santi, 
cioè la maggior gloria di Dio , la vostra 
salvezza eterna ; per esempio. Se vole- 
te entrare in Religione , non Io fate 
senz 1 aver prima studiata , e conside- 
rata bene la Regola di queir Istituto , 
che volete abbracciare , esaminando- 
ne le obbligazioni annesse , e vedere 

F . 
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così se avete sufficienti forze di corpcf 
e di spirito per poterle osservare ; « 
senz 1 avere ancora conosciuto prima di 
ogni altro , se ia maggior parte alme- 
no di quei Religiosi o Religiose osser- 
vino la Regola e i voti che han pre- 
fessato. Se volete farvi Sacerdote seco- 
lare non risolvete niente , senz* aver 
prima studiato bene qualche libro che 
tratti della vocazione e degli obblighi 
del Sacerdozio ; potrebbe essere a pro- 
posito il Libro intitolato : La vocazione 
ai Sacerdozio del P. Cesare Paolo Bel-> 
lini. La santità, e i doveri de' Sacer- 
doti di Monsignor Compaing, stampata 
ultimamente in Napoli dal Librajo Ga«» 
sparo Fico , ed' altri. 2. Non solò do-i 
vete esaminare se la vostra inclinàzio* 
ne sia virtuosa, ma ancora se sia costan- 
te. Dico costante , perchè se va e vie- 
ne, ora T avete ; e ora nò , vi è da so- 
spettare che non sia da Dio. 3. Dovete 
esaminare se questa inclinaziòn virtuo- 
sa e costante sia ancora pacifica e tran- 
quilla , poiché sarebbe aziandio so- 
spetta se v' inquietasse', vi turbasse, 
vi spingesse a far rumore e stravagan- 
ze , e a precipitare la vostra risoluzio- 
ne con disgusti e turbolenze de' vostri 

■ 
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parenti e congiunti; Persuasi che Id- 
dio è spirito di pace , di tranquillità , 
di dolcezza (i); e che un desiderio il 
quale non sia dolce , pacifico , tran- 
quillo , certamente non viene da Dio. 
Per ultimo se dopo l'orazione perseve- 
rante , e queste riflessioni fatte per 
lungo tempo non vi sentite per alcu- 

« no stato questa inclinazion virtuosa ; 
sospendete ogni determinazione, e re- 
State vene come vi trovate ; finché 
Jddio muti le cose ; poiché potreb- 
be stare che Iddio vi voglia così sen- 

. za stato fisso , specialmente se conosce- 
te di non poter ben riuscire in veruno, 



il voler rimanere in libertà senza pren* 
dere stato alcuno ò risoluzione, versan- 
do sopra di voi quelle grazie, le quali 
vi saranno necessarie per amare Iddio , 
per servarlo, e salvarvi. 

III. LT ignoranza , il nemico infer- 
nale , e molto più il nostro amor pro- 
prio potrebbero il nostro giudizio preve- 
nire , e farci restar sospesi o ingannati 
in riso.lvére'un affare di tanto rilievo , 
quanto è quello della elezion dello sta- 

(1) Cor. i. 14. 3$, Jt ? 
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to, facendoci credere che abbiam quel- 
la vocazione , che non abbiamo. Quin- 
di avete bisogno di consiglio." Perci^ 
vi dico , prima <T impegnarvi in alcu- 
no stato fatevi conoscere a fondo tanto, 
nell'interno quanto nell'esterno, tanto 
nel bene , che nel male da qualche Con- 
fessore , uomo dotto, pio, e prudente, 
e vedete d 1 accordo con lui per quale 
stato potreste esser buono , e potreste 
riuscire; e se Iddio vi, chiama vera- 
mente per quello stato } al quale vi sen- 
tite inclinato e disposto.- Se non basta, 
un solo , mettete questo punto all'esa- 
me di più uomini dotti , pii , e pruden- 
ti , ed essendo questi d 1 accordo po.tr «te 
/leterminarvici, confidando .che. quel ta- 
Je, stato vi sarà certamente un mezzo 
per vieppiù glorificare iddjp , e meri- 
tarvi nel Cielo urja corona .maggiore di 
gloria. Notate che io ho detto, che 
questi Uomini probi da voi consigliati 
siano d' accordo tra loro. Tlnostrp amor 
proprio fa bene spesso che noi andiamo 
appresso a quei , il consiglio de' quali 
si accorda col nostro ; e que 1 che eoo 
sode ragioni ., e anche delle volte per- 
chè essendo più vecchi e intesi delle 
cose , .ravvisano nQn aver noi sego ichia- 
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ri di vocazione divina al tale stato , e 
perciò o c insinuano di prolungare le 
nostre preghiere ed esame . o assoluta- 
mente ce ne distolgono ; noi questi o 
li fuggiamo , o pure crediamo che non 
abbiano ben capito le nostre circostan- 
ze , o che siano in prevenzione , ed in 
inganno. Per non faici adunque sedur- 
re dal demonio mettiamo per fonda- 
mento di una tale scelta I 1 indifferenza 
dello spirito nostro per qualunque sta- 
to si sia : Apriamo gli occhi sopra le di- 
sposizioni del nostro cuore , e sopra il 
fine che abbiamo nel prescegliere uno 
statp piuttos.tp 1; j:he un altro ; guardia- 
moci dal nòstro gmor proprio; ricorria* 
mo a Dio con frequenza e fervore j e 
prendiamo tempo ancor dopo fatta la 
determinazione per tale stato. Così fa- 
cendo , siam sicuri che Iddio ci esau- 
dirà , e ci maniferà chiaramente la sua 
santa volontà , e abbracciando così 
quello stato , che piacerà a lui, sare- 
mo moralmente certi di nostra felicità 
e in questa vita , ne' secoli eterni. 

Audi \ fili rni 3 discipiinani Patris 
iui , et prcecepla rnea cor tuum custo- 
diat , ipsa dirigent gressus tuos. 

F 3 



, Ascolta, figliuoJ mio> le istruzioni 
tlKiio Padre , e '1 tao cuore custodisca 
i miei precetti ; e si dirigeranno i passi 
tuoi a via di salute. Prof. L<et II. 

DEL SAGRIFIOIÒ 

DELLA S. MESSA. ■ 

D. KJ He cosa h la Messa? **• 
R. È la continuazione délP offertà , 
che fece Gesù di se at Padre mo- 
rèndo per noi. 

D. Chi ha istituito il Sacrifizio dell* 
Messa ? 1 1 >*ijJ»Hk . v. 

R. Gesù tristo nel gkxi*rio precedente 
della sua morte, éél -ìfilàlé, giórno 
ordinò agli. Apostoli % v * tutt'i Sa- 
cerdoti di far lo stesso. 

■D. Per quali fini, e ragioni si offe- 
risce il ' Sacrifizió della Messa: ? ' 

R. Principalmente per cinque £ i. Pejr 
onorare, c riconosceremo, come 
supremo Signore del tutto e per 
dinotare la dipendenza della creatu- 
ra da piò ; a. Per placare la Divina 
G iustizia , ed ottenere il perdono oV 
nostri peccati: 3. Per ringraziarlo' <fi 
tutt* i benefizj ricevuti così spiritual!, 
che temporali. 4- Per impetrare le 

- 

►. 
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grazie, e gli ajuti , che son necessarj 
specialmente in ordine alla vita eter- 
na: E per soddisfare mediante il San- 

• gue di G. Cristo alle pene dovuti- 
; alle nostre colpe, tanto per noi, quan- 
to per le Anime del Purgatorio. 

D. Se adunque la Messa è una conti- 
nuazione aelV offerta fatta, da Gesù 
di se -stesso al Padre 1 morendo per 
nói sul Galvano; qua? è la differen- 
, • %a che passa tra il Sacrificio deW 
Altare \ *J sia la Messa, e quella 
della Croce , o sia la morte di 
Gesù Cristo sml Calvario? 
R. La sola maniera dì offerirsi è di- 
■ versa , poiché T istesso Sacerdote , la 
. stessa vittima , lo stesso Sacrifìcio 
che si offerì sulla Croce , si offerisca 
su IT altare. Marinila Croce Gesù 
Cristo si offerì con spargimento di 

• sangue , e sull 1 altare si offerisce sen* 
za spargimento di sangue per le ma- 

• ni de' Sacerdoti , sotto 4e specie di 
pane e di vino consecrando essi il 
Corpo separatamente dal Sangue. 

D. Con. quali disposizioni bisogna 

assistere alla Messa. 
R. Con^queUe stesse disposizioni, eolle 

F 4 
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»• quali saressimo stati presenti alla' i 
-morte del Redentore sopra il Cal- 
vario , cioè uniformandoci alle dispo- 
sizioni di G.C. medesimo ; ed in par- 

■ i ticolare all' impegno, ch'egli ebbe di 
riparare 1' affronto fatto a Dio , di di- 
struggere il peccato , e di salvare i 
peccatori. I sentimenti nostri allora 
dovrebbero essere sentimenti di com- 
punzione , e di penitenza , come al- "* 

Y tresì di tenerezza peHBesuGristo , 
della cui morte siam la cagione. 

JD. Su di che possiamo particolar- 
mente occuparci durante la Messa? 

R. Dobbiamo entrare nello spirito della 
Chiesa , cioè<"rv Adorare Dio come 

v autore sovrano .della sua creatura. 

; a. Ringraziarlo! di tutt' i suoi bene- 
fizj. 3. Domandargli perdono? delle 

• nostre colpe. 4« Domandargli slbc- 
corsi spirituali, e temporali, de'qua- 
li abbiamo bisogno. 5. Unirci con 
Cesù Cristo , ed offerirci con esso al 

», Padre come parte che siamo , di , 
. questo gran Sacrifizio, e di questa 
gran Vittima. v 

D. Si possono recitare delle preghie- 
re durante la Messa ; e quali do- 
rrebbero essere ? 
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R> Sebbene sia in arbitrio di ognune 
meditare , o recitare ogni sorta di 
orazione ; pure non v 1 ha cosa ufi- 
gliore , che il seguire il Sacerdote in 
tutte le Preghiere che fa in nome 
della Gh iesa, e di tutti gli Assistenti. 
D. Spiegatemi ora tutte Le parti y e 

le ceremonie della Messa. 
R. Lo farò con brevità , e prima di 
ogni altra cosa vi parlerò degli abi- 
ti Sacerdotali. Sappiate adunque , 
che il Sacerdote vestito delie sagre 
vesti rappresenta Gesù Cristo, che 
va alla morte, 
f« L' Ammitto che il Sacerdote si 
mette sul capo , e col quale si cin- 
ge il collo, significa, come Gesà 
, Cristo soffrì , che la sua faccia fos- 
se velata da' manigoldi. 

2. Il Camice significa quella bianca 
veste, di cui Erode vestì per ischer- 
no Gesù Cristo. 

3, La Stola , il Manipolo , ed il Gin- 
- golo ci rappresentano i ledami , co 1 

quali fu legato Gesù Cristo nei!' or- 
to , e alla colonna. 
4- La pianeta significa quella veste di 
porpora , di cui Gesà Cristo fa Ye- 
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stito per ischerno nella casa <!i Pi- 
lato : , £ la Croce posta in mezzo 
della Pianéta significa la Croce , eh' 
- i ; ci portò sopra le spalle «no al Calva- 
rio. Dunque il Sacerdote nell' acco- 
ntarsi all' Al tare figura il nos tro Sal- 
. vatore , che oa principio al suo Sa- 
crifizio j ed al mistero della saa Pas- 
sione, . ; r. s t. \ < J jf~ 

D % Desidero d ' intendere . come la 
Messa sia un compendio: di tutta la 
vita di Cristo -, mentre mi gioverà 
i per istar più divoto , ed attento 
quando mi ci trovo presente. ».•..* t 
R.vel dirò brevissimamente : L^Introin 
io della Messa significa il desiderio , 
. che avevano i Santi Padri della ve* 
t nuta del Signore. M Kyrie eleison f 
\ significa le voci deglistessi Patnar- 
-, chi e Profèti , i quali domandava? 
. no a Bio la sua misericordia ; cioè 
la venuta di Gesù Cristo da tanto 
tempo desiderata. 11 Gloria in ex* 
telsis significa la Natività del Signo- 
jrè. L' Orazione, che siegue appresa 
^o, significa la presentazione, e o % 
ierta al tempio. X' Epistola, la qua-* * 
le si dice alla parte sinistra dell' aita- 
si^oifiea la predicativi^ ii 
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Gio: Battista che invitava %Y Uomini 
a Cristo. Il Graduale significa la 
N conversione delle genti alle prediche 
di S. Gio: Battista. V Evangelio * 
che si legge alia parte destra dell' 
..Altare , significa la predicazione del 
Signore il quale ci trasferisce dalla 
sinistra alla destra cioè dalle cose 
. temporali all'eterne, e dal peccato 
alla grazia , e insieme si portano i lu*. 
« mi,- e l'incenso per significare, che il 
santo Evangelo ha illuminato il 
Mondo , e riempiuto del buon odo- 
re della gloria di Dio. Il Credo signU 
fica la conversione de' Santi Apo- 
stoli , e degli altri Discepoli del SU 
- gnore. Le Segrete . le quali si co«» 
m inciano dopo il Credo \ significa 
gli . occulti trattamenti de' uiudei 
contro di Cristo, La Prefasuo* 
. ne , che si canta con alta voce , 
e finisce coli' tlosanna in excelsìs " 
significa T entrata solenne di Ge*$, 
Cristo in Gerusalemme nel ,giòrrio 
..delle Palme. Le Segrete , che sie» 
uono , significano la passione del 
signore. L' innalzamento dell' Ostia, 
significa l'elevazione di Cristi in 

F 6 . 
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Croce/U Pater noster significa Po- 
razione del Signore mentre pende- 
va in Crocè; Il rompimento àèW 
Ostia significa la ferita d«lla làn- 
eia. L' Agnui P eì significa il piànto 
delle Marie nella deposizione 1 di 
Cristo dalla Croce.- La. Comunione 
deliSacerdote significa la sepoltura. 
. Il Postcomunio , il qual si canta 
<f con allegrezza , significa la Restìr» 
. rezione. Vite Miss a est, significa 
T Ascensione. La Benedizione del 
Sacerdote significa la venuta dellox 
, Spirito Santo; L' Evangelio nel fine 
.( della Messa significa la predicazio- 
ne de' Santi Apostoli, quando ripie- 
. ni dii£pirito S. cominciarono a pre- 
* dicare t Evangelio per tutto iK Mon- 
do e così diedero principio alla con- 
versione «delle genti. < 4 , ♦ 
Z>. Insegnatemi la maniera di ac- 
■ K cqmpagnare il Sacerdote nelle 

varie parti della Messa. 
R. Inginocchiato innanzi ali 1 aitare : 
. dove uscirà la Messa , reciterete in- 
„ sieme col Sacerdote più col cuore , 
che colla lingua ( acciò il vostro 
m'ormólfio non ipeocaodi ne U Ce- 
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lèbrante , nè gli altri che vi stanno 

- vicino ) le preghiere seguenti. 

PREGHIERE. PER LA 

; JN eli 1 uscire- la Messa. 
Fatto il segno delia Croce, e detto un 
Pater noster , ed u«'Ave Maria, 

si dica: . ' ; • 

IO mi presento , mio adorabile SaU 
valore , innanzi al santo altare, per 
; assistere al vòstro divin Sacrifizio. 

* Degnatevi , o mio Dio, appHcarmené 
* tutto il frutto , che Voi desiderate 
; che io ne ritiri ; e supplite voi colla 

* vostra grazia alle disposizióni , che 
a me mancano. 

disponete il- mio cuore addolci effetti 
della vostra bontà, fissate gF instatili 

- sensi miei , regolate lo spirito mio/ 
purificate T anima mia da ogni pec-* 
cato , di cui mi vedete colpevole. 

^ Ah mio Dio , e Signore , scancel- 
late col vostro sangue i miei peccati* 

* io me ne pento , e li detesto con tut* 
to il cuore, perchè sono di offesa 
vostra, tnio Sommo Bene, Dolce 
Gesù mio fate che io unendo le mie 

- intenzioni alle vostre , mi sacrifichi 

tutto a Voi -, come Voi vi sacrificate 
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, tutto per me ; e in questa santa di- 
sposizione io viva tutt' i giorni dell? 
vita mia. Vergine SS. ajutatemi col 
vostro patrocinio ad assistere a que- 
sta S. Messa con vero spirito di di- 
vozione, e di compunzione. 

^/ Confiteor sì dirà. 
Io confesso a Dio Onnipotente, alla , 
Beata Maria sempre Vergine , al Beato 
Michele Arcangelo , al Beato Giovan- 
ni Battista , a 1 Santi Apostoli Pietro e 
Paolo , a tutt'i Santi , e a te , o Padre , 
di aver peccato assai co» pensieri , pa- 
role , ed opere , per mia colpa, per mia 
colpa , per mia grandissima colpa. Per- 
ciò io prego la Beata Maria sempre i 
Vergine , il Beato Michele Arcangelo j 
il Beato Giovanni Battista , i Santi A- 
postoli Pietro e Paolo , tutt'i Santi , 
e te , o Padre , a pregare per me il 
nostro Signore Iddio. 
■» Incominciando il Sacerdote a leg- 
gere nel Messale si faccia di nuova 
il segno della Croce , dopo del qua- 
le si dica j . 

• Sia benedetto il nome di Dio ora , 

e per tutt' i secoli. i 

4ll Kyrie eleison si dica tre volte ; 
- Signore abbiate pietà d| me. 
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Quando il Sacerdote dice il Glori* 

#^ « iif éfxèelsisv, sin dirà: .^i 
/?Sighore Iddio , Re dei Gielo^ e della 
Terrà, date a noi la vostra pace , H 
^vostro santo amore per potervi degna- 
mente lodare , e benedire, adorare, glo- 
rificare , e ringraziare 5 siccome vi rin* 
graziamo offerendovi; in questo Sacri- 
fizio con umile riconoscenza , questa 
Sacrosanta vittima , che èola può egua- 
gliare i vostri doni. Questa vittima è 
H rostro unico Figlio Gesù Cristo Si- 
gnor nostro : vero Agnello divino , nel 
Cui sangue scancellati avete ai peccati 
del móndo. Wella virtù di questosan* 
gue adorabile perdonateci^ e scancella-* 
te ancora , o Signor^iddio , i peccati 

" noàtri V esaudite le nostre preghiere^ e 
continuate a versare ne' nostri cuori 

. gli effetti di vostra misericordia. Am. 

AlC Oremus. > 
Voi Signore , da cui abbiamo tutt'i 
beni , ohe possediamo , e da cui spe- 
diamo tutti quelli che possiamo ave- 
ré ; Voi \ che siete il Dio della nostra 
salute , fate che tutto ci porti a Voi , e 
che esercitati da' patimenti di questa 
vita , distaccati da 1 beni di questa terra* 

- siamo veltri nella vita , nella mor- 
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té, e nell'eternità, e di. tatto guestp 

noi vi preghiamo per Gesù Cristo vo- 
stro nnico Figlio , « .nostrb amabiiis- 
èimo Salvatore. uh . 7 

■ ALL' Epistola si, dica : 
- Siate, Signore, lodato per tutt' ise«i 
eoli , perchè -vi siete, compiaciuto eli 
comunicare lo Spirito vostro a Santi 
Profeti , ed Apostoli, rivelando loro, 
tanti maraviglisi segreti per la vostra, 
gloria , e per te? nostra sal vezza, pre- 
do: io di vero cuor© alla loro paroja 
eh' è la vostra medesima. Concedete- 
mi grazia di poter comprendere. quel- 
lo , che mi è di profitto , e di praticar*, 
lo. sino alla .fine de giorni miei. , 
l- * ^//\ Evangelio si dica : , 
:* O Signore siate in eterno lodato, poi- 
ché non contento di averci istruiti .per, 
mezzo de' Profeti , e degli Apostoli , vi 
siete degnato di parlarci per mezzo di 
Gesù Cristo vostro proprio Figlio , che 
con voce venuta dal Cielo ei avete co?* 
mandato di ascottare. Dateci grazia di 
profittare della sua celeste dottrina* 
i)ivino Gesù , quanto era scritto di voi 
nel vostro Vangelo , e la stessa verità.. 
Nelle vostre azioni tutto è sapienza- 
'lutto è potenza, e boa& w* XQWi 
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miracoli. Tutto è luce nelle vostre 
sante parole. Voi profferite parole di 
vita eterna. Le vostre parole sono spi- 
rito , e vita. Io le credo. Ma fate, o ✓ 
Gesù , che la mia fede sia animata da 

Jrueila carità , che me le faccia con 
edeltà praticare. 

Quando il Sacerdote recita il Credo: 
Io credo in Dio Padre onnipotente , 
Creatore del Cielo , e della terra. Ed 
in Gesù Cristo suo Figliuolo unico,; 
Signor nostro , il (juale fu concepulo* 
per opera dello Spinto Santo. Nacque 
di Maria Vergine , pati sotto Ponzio 
Pilato , fu crocifisso , morto . e sepolto. 
Discesi all'inferno , il terzo drrrstìsci- 
tò da morte. Salì al Cielo, siede alla 
destra dfolHo Padre Onnipof^VDi 
là ha da venire a giudicare i f vivi , edf 
i morti. Io crédo nelloSpiritp Santo. 
La Santa Chiesa Cattolica. La co- 
munione de'Santi. La remissione de 1 
peccati. La resurrezione della carnè. 1 
La vita eterna. Àmen?* « 1 

* , 

. A IV Offertorio , quando si' alza là 
Patena colf Ostia , e si mette l'acqua 
col vino nel Calice , ti dica : 

Santo Padre Onnipotente, Eterno 
Iddio, ricevete gaesto pane, etjaesl»-' 

» 

• t 
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vino, che fra^pochi momenti per mira- 
colo della onnipotenza vostra saranno 
cambiati nel vero corpo , e nel véro 
sangue di Gesù Cristo per gì' innume- 
rabili peccati , offese , e negligenze no- 
stre , per tutt' i vivi, e per le anime 
sante del Purgatorio. 

Caro Dio noi vi offeriamo le anime 
nostre , i corpi nostri , fe robe nostre, 
la vìm nostra ; e siccome mutate que- 
sto pane , e questo vino , così muta- 
teci in buoni , e santi cristiani. « 

Venite, o Signore Iddio , r e benedi- 
te questa santa Messa preparata al vo- 
stro santo nome. 

Quando il Sacerdote si lava le mani 
r aVbii dica:': . ? - 

Etiefjpo , Padre lavateci .coi' sangue 
preziosissimo di Gesù Cristo , perdo- 
nateci tu ft 1 i peccati nostri. - 

Dio mio , Padre mio , amore mio, 
Maestà infinita , io verme di terra mi 
pento di avervi offeso innanzi agli oc- 
chi vostri 5 me ne dispiace ,: e me ne 
addoloro. Vi voglio sempre amare , 
non vi\ voglio mai più offendere. * 
jÌÌV Orate fratres , si dica*. '■ 
Ricevete, o Sacratissima Trinità, que- 
sta santa Messa in memoria dell* incar- 
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nazione , della nascita , della passione , 

morte , risurrezione , ed ascensione di 
Gesù Cristo al Cielo , in memoria della 
venuta dello Spirito Santo , in onore 
di Maria Vergine , e di tutt' i Santi 
del Paradiso, affinchè questa Messa , 
mio; caro Dio , sia ad ohore , e gloria 
vostra, ad onore, e gloria di tutto il 
Paradiso \ per bene , ed utile di tutta 
la Santa Chiesa , in sollievo , refrige* 
fio e liberazione delle anime sante 
dei Purgatorio. 

Al Sanctus si dica. 
Santo , Santo , Santo è il Signore; , 
il Dio degli Eserciti. 1 Cieli e la TerV 
m .sono; pieni della gloria del vostro 
nome., Santissima Tiinitk , Padre, Fi- 
gliuolo e Spirito Santo perdonateci i 
peccati nostri , santificateci e salvate- 
ci. Gesù Figlio di Dio, a noi man- 
dato dal vostro Etèrno Padre abbia- 
te misericordia di noi. 

• ' Siegue il Canone. 
ISoi dunque vi preghiamo umilmente 
Padre clemeìitissimo , in : non?é drG.C. 
vostro Figliuolo e - Signor -nostro di 
accettare e benedire questa offerta', 
' quest 1 immàteolàtì^donr. che' noi vi -pre- 
sentiamo, aftinché vi piaccia di consci:- 
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vare v di difendere , e di governare la 
vostra Sanità Chiesa Cattolica ^ e eoa 
esjsa<il nostro Papa , il nostro Pastore y 
il-nostro Re», e tutt* i Cristiani ; e quel- 
li specialmente , pe" quali la giustizia r * 
la riconoscenza , la carità in partico- 
Jàr ipodp ci obbligano di pregare» Naif 
percjo o Signore » -vi offeriamo questa 
Sacrifizio per la redenzione detìé andv 
me nostre v . per la speranza ihimanitcVÌ 
bile di nostra eterna «(date > e, i>er lai 
nostra conservazione temporale; jEd afc 
finché i nostri omaggi vi sièno grati, 
noi, ci uniamo alla gloriosa. Vergine 
Maria Madre del nostro Dib eiSigriore 
Gesù Cristo , a vostei Santi ^Apostoli , 
e -Santi Martiri , e a tut' i Santi e 
Sante del Paradiso. Degnatevi dunque 
o Signore di accogliere benigno questa 
Santa : Mes§a, e di farci godere .della 
vostra pace in- tutt* i giorni della vita 
nostra ; e preservati, dalla dannazione 
eterna , ascriveteci al numet<? de' vostri 
eletti , per Gesù Cristo nostre Signore. 
Venite oGesù, Redentore amoroso 
vìttima adorabile , ^ venite a compiere 
questo gran mister.® » e non ^degnate, 
sacrificare con voi i -nostri cuori ali' 

terno .rostro Padre. '.>- 



.--4.*,. • »•„ 
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. / Alzandosi V Ostia si dicas 

* 

Tu sei G. Ci- , vero Dio , e vero 
Uomo y i y ero Figlio di Dio Padre t 
^Giudice de' vivi, e de 1 morti , Gesù Cri- 
sto mio ti ho da vedere con quest' oc- 
chi miei aehgiorno del giudizio, quan- 
do calerai dal Gielo per giudicare i 
vivi ed i morti. 

r Tu sei Gesù Cristo nato per me in 
Una stalla, hai fatto sempre penitenza; 
jhai sempre pianti i peccati miei , hai 
sudato sangue ^ sei staro flagellato, co- 
ronato di spine, hai. portato la Croce , 
ci sei morto sopra per amor mio , per i 

pecpati miei , spargendo tanto sangue. 

* » * « * * è i_ 
• ** , < 

-i« Alzandosi il Calice si dica: 

Sangue preziosissimo, ed immacolato 
di Gesù Cristo ., io vi adoro, -Eterno 
Padre lavateci col Sangue preziosissi- 
mo di Gesà Cristo, G^sél Cristo mio 
io* vi cr^do vivo , .e vero in questo 
Sacramento in Ànima, Còrpo, San- 
gue , e Divinità; ed insieme con. Voi 
il vostro Padre , e '1 vostro Spirito 
S. G. G. mio , Signore mìo , e Dio mio, 

» 
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Gesù, mio , misericòrdia mia , io vi 
adoro, io vi lodo , io vi benedico , io 
vi ringrazio , io spero nella misericor- 
dia vostra , io vi amo con tutto il cuo- 
re , io vi cerco perdono di tutt'i pec- 
cati miei , io vi cérco tutte le grazie. 

Uopo la Consegr azione si offerirà 
la S. Messa , dicendosi : - 

Eterno Padre insieme coi Santi / in- 
sieme cogli Angeli, insieme con Gesù, 
Cristo noi vi offeriamo questo Corpo j 
questo Sangue, quest'Anima , questo 
Cuore di Gesù Cristo, ■-</<- 

Eterno Padre , noi vi offeriamo le 
adorazioni , i ringraziamenti , le pre- 
ghiere di Gesù Cristo. ! ' ' 

Eterno Padre noi vi offeriamo i so- 
spiri , le lagrime, i digiuni, le peni- 
tenze , i dolori di Gesù Cristo. 

Eterno Padre - noi vi offeriamo il su- 
dore di sangue sparso da Gesù Cristo , 
le battiture, i strapazzi, gii sputi \ i 
pugni i calci sofferti da Gesù Cristo. 

Eterno Padre noi vi offeriamo i fla- 
gelli le spine , la Croce i chiodi, la 
lancia di Gesù Cristo. / 

^ Eterno Padre noi vi offeriamo i pa- 
timenti di Gesù Cristo sulla Croce , la 
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passione , la morte , la sepoltura , fa 
risurrezione , V ascensione di Gesi^ 
Cristo al Cielo. 

• ... 

• » * • « >» 

« - - 

Adorazione. 

* ■ « .ti . . ■ ■ 

Eterno Padre con Gesù Cristo in 
Gesù Cristo , e per Gesù Cristo noi 
vi adoriamo. Voi siete 1 H nostro Dio , 
il nostro Padre, il nostro Signore , il 
nostro Creatore , il nostro Re , la no- 
stra felicità. 

f * * j 

Eterno Padre coii Gesù Cristo, in 
Gesù Cristo , e per Gesù Cristo vi 
ringraziamo di tutte le grazie , e be- 
nefizj , che avete fatto a tutto il Pa- 
radiso , specialmente a Maria Ver- 
gine , ed in particolare a tutte le A- 
nime sante dei Purgatorio , a tutta 
Ja Santa Chiesa , a noi , ed alle case 

Dolore» 

Eterno Padre per Gesù Cristo vi cer- 
chiamo perdono di tutt'i nostri peccati. 
Eterno Padre nou riguardate noi 
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che siamo pieni di peccati , e di mi- 
Serie : ma riguardate Gesù Cristo in- 
nocente , e santo , che vi domanda 
misericordia per noi sopra di questo 
altare. 

Dio mio , Padre mio , Amor mio , 
Maestà infinita , io verme di terra ho 
peccato innanzi agli occhi vostri; me 
ne pento , me ne dispiace , me ne ad- 
doloro. Vi voglio sempre amare, non 
vi voglio mai più offèndere. 

Dimanda. 

Eterno Padre per G. Cristo vi cer- 
chiamo tutte le grazie per noi , perle 
case nostre, per lo prossimo nostro, 
e per le Anime sante del Purgatorio. 

specialmente , Eterno Padre, vi cer- 
chiamo queste quattro grazie: Dateci 
un vero dolore de 1 peccati nostri. Da- 
teci il vostro santo amore, una 
vera divozione a Maria Vergine. E ' 
fateci fare una buona , e santa morte. 
Dicendo il Sacerdote con Gesù Cristo 

il Pater noster , recitatelo voi 

ancora. 

Padre nostro, che sei ne 1 Cieli, sia* 
santificato il nome tuo. Venga il Ile 

" . . - 
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grro tao. Sia fatta la volontà, tua come 
ia Cielo , così in Terra. Dacci 0£"Ì 
il nostro pane quotidiano , e rimetti a 
noi i nostri debiti, siccome noi li ri- 
mettiamo a' nostri debitori. E non 
c'indurre in tentazione: ma liberaci 
dal male. Così sia. 



♦ 1 



AW Agnus Dei* . % 
l Agnello di Dio Gesù Cristo , che to- 
gliete col Sangue vostro i peccati dei 
•Mondo , abbiate misericòrdia, di noi, 
• Agnello di Dio ec. t istesso. 
Agnello di Dio ec. Dateci la pace. 

*••»•« 

_ ■ ■ » ' 

jà - Domanda della pace. 

r Caro Gesù dateci la pace con voi , 
cól vostro Padre , e col vostro Spirito 
Santo 7 date la pace al cuore nostre! p 
cacciandone per sempre il maledetta 
peccato , il maledetto Demonio , date 
la pace 1 alla Santa Chiesa. 

Perdono delle offese* 

Gesù Cristo mìo io per amor vostra 
perdono , e dò la pace a tutte quelle 

G 
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• persone V che* hanno offéso me , e* ila., 
càsa mia': voi ancora perdonate a me* 
tùtti i pédoati mieii ]\ - m» ••. Jj 
jEJt^rrtfeiè fiori sana dfgnìus non fan 
r cenciosi' ■ ki^Ùómiinione Sacraménti 

tale si- faccia la Spirituale $ 
w.endo: _ • •* > - »** ! -'9 ! i* 
Signore iniq» Gesù Cristo non son 
degno io verme dì terrà- di ricevere 
Ja . maestà* 1 di tiri ©<ò t, wéll* stalla del 
cuórèttiiò \ tea dite sdlàme^wei una p*-^ 
ro!à \ e sarà sanata 1 T'anima; mjau ;; iC 
Signore , mio' Qésù tristo non soli 
degno Jo povero peccatore di ricevere* 
nel cuore mio un.Dip santo e puris- 
simo , ma dite solamente uni parola 
e sarà sanata l'anima mia. 

Si^norè mio, Gesù Óriisto non» sàot 
degno io ingrata , 'e sconoscente:, di» 
ricevere nel cuore mio un t)\o tmfr 
amore, tutto dolcezza;, tutto bontà 
ma dite solamente una parola , esa* 
rà sanata T animìrmia. f ' L ' : ' ' ,r \ *<■ 

Comunióne Spirituale 
Venite Gesù mio „ e non tardate-. 
Venite Figlio déìr Etèrno Padre , Gesfe 
toìo y Medico, m io , a sanare le piaghe 
deìl anima mia, che sono i peccati 
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tìfwcìfc tVénitei Gésir mio ricchezzza r e 
tesoro degli Angeli , ad arriccili re Fani- 
ma mia 'poverella , pezzente- , dei teso-; 
ri , delle ricchezze della grazia vostra.. 

Venite, Gesù mio luce Sella , e sole 
chiaro del Paradiso , ad illuminare L' 
anima mia cieca , ed ignorante. ' K 
? Venite Gesù mio j Redentore mio , 
Salvatore mio , Fratello mio , Amico 
mio, Padre mio , Sposo mio*.; Gioja 
mia j Contento mio y Consolazione 
mia, Paradiso mio. . <r 

v Venite , e perdonatemi : Venite , e 
santificatemi ; venite , e beneditemi j 
venite , e salvatemi, uv'va '4 \ 
é &k pàkò> prima della benedizione 
del Sacerdote , ;*t sdicu. / f •. ,1 • 
v t%er|ppèi San rissi ma , Madre nostra , 
feteoi Seaedire da tutta la Santissima 

Eterno Padre beneditemi per amo- 
re di Ges à "Cristo 9 per amore di Ma- 
ria^ Vergine Madre dèi! vostro Figlio. 
rJCa*o >Gtesù ibineditemi' - pec amoro 
tjoi San gue v ost ro y per amo re di M ai in 

bSgirito Santa beneditemi .per, amore 
di* Gesù ' Cristo , per amore di Maria 
Vergine Sposai «©stfcu ' e e>Q a 1 - 
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Padre , Figlio , e Spirto 8, bene* 
, dite le anime nostre > ì cprjp>i >m«m f» 
le case nostre', i pallenti nostri , gli amU 
ci nostri , i benefattori nostri ,! tu tt^ vii 
vi r e tutte le anime del Purgatòrio. 

^/ Verbum caro , quando s" ingiaoc* s 
- c/i/a i7 Sacerdote , $i : < 

• 4 ,ì:- : r i • * ì' . ìi fi 

i ' O Ve rbo fatto Carne r . •■ ; ! 
V Vero Uomo , e vero "Dio? w. .. 
Gesù, speranza nostra , 
Abbi di noi pietà. -\ * 

4 \ ■ * 

J , ' • • .. . •• 

]?inito t ultimo Evangelio si dirà * 

Vi ringrazio, o Signore, della grazia 
che mi avete fatta di assistere quest' 
oggi al Santo Sacrifizio" della» Messa. 
io vi doman do perdono di tutte le man* 
canze , che ho commesso o per dissi* 
pazione o per languidezza di divozione 
ii eli' ascoltarla. Questo S .r Sacrifizio 
ini purifichi del passato, e mi for t i fi* 
chi per l'avvenire. Là vostra grazia 
ini prevenga in tutt' i< miei, pensieri $ 
parole , ed operazioni di questa gior- 
nata , affinchè non perda il frutto di 
questa Santa Messa, e quanto faro di 
be»e r e soffrirò di male tutto sia per 

• » 
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maggior profitto dell 1 ànima .mia , è 
per magqior gloria vostra. Amen. 

, Si dica una Salve Regina ali*. 
Verdine SS. 



ALTRA PREGHIERA^ 

• lui :u v . 'v ' 

Per ^offerire con frutto, il S* Sacri* 
t jizio della Messa. 

S\ „• . <. > ..«'.,- 
Sv^Triftifà , io vilissima creatura ca- 
rica d' immmerabi li peccati , mi rico- 
nosco indegnissima d' accostarmi in- 
nanzi alla vostra Maestà infinità , ed 
assai più indegna d'unirmi con GC 
per offerire il suo Corpo , e Sangue 
aivino in sacrifìcio alla stessa vostra 
divina Maestà : Perciò io prima di 
tutto umiliato , e confuso vi cerco di 
tutto cuore perdono de" miei peccati, 
gli odio , e detesto sópra ogni male. 

111 r ■ 1 - — ■ ■ — 1-! 

(*) Potrete servirvi della presente 
, Preghiera , specialmente se vi piace- 
rà trattenervi pià a lungo negli atti 
.. 41 preparazione , e di ringraziamene 
to per la Comunione Sacrameuiale 
duravi? la Messa, , 
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Vi amo amò Dio sopra ogni ««sa*., Mè 
sono risoluto d' amarvi sempre *> eMfy 
mai più .offendervi. E poiché iò*ono 
indegnissimo di offerire questo divinisi 
simo Sacrificio , intendo perciò offè- 
rìrvdo per mezzo dello spirito , e de> 
gli affetti jji tutta la Chiesa « e di tut- 
ti gli Angeli , e Santi del Cielo, E pri- 
mieramente io intendo offerirvi ìnsie* 

me con G, C. il suo Corpo, e 
#ue i che m sacrifica sulft Al tare' & 
d are onore $ e gloria alla : vostra « M> 
vina. .Maestà f. riconoscendovi >p*t 
quello -che siete 7 , nostro -*Cpeàt©f»e^ 
e sii premio Padrone dì «tutti- le s c0*8* 
Dippiu io vi >c#eriseo lo stesso (3©*« 
'* po } vèi Sangue i i .di- » O- C p** *iugrfr* 
ziarvi *«ip sieme * cóii G* *C. medesimo 
d i tutti i i don i \ che 

fatto' alfa 

stessa ■ Umanità SS- di J&< Gv j a Ma- 
ria SS, v » e t ; utti gii Apgeli , Samfe, 
è Beati del ' -Cielo , e specialmente a 
tutt' i Santi miei Avvocati Xquteijpm- 

'«sow nominare i' &àtiti p^Oft^ V$ Vm 

- vòeati» > '. Vi 'ringrazio -poi ">&%!>e#e- 
Ujfic j tempóraH -, fe' spirituali fatti a*me 

e a v t^ta' fò ^hiesa , e a «tt*ò H Moh- 

- do: ; ' spe^VaWhte 'vi ringrazio Sne 
ci avete dato G. C. ,* * acciò morisse 
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per noi , e che ce V avete lasciato nel 
SS. Sacramento: dippj.ii vi offerisco 
i ineriti del Sangue di Gesù Cristo , 
fcome un prezzo per soddisfare i pec- 
cati miei , e di tutto il mondo; e pèr 
•ottenere da voi tutte le grazie necessa- 
-rie per la nostra eterna salute , e vi. 
-prego iper li meriti di questo Sangue 
la darmi il perdono di tutt' i miei pec- 
•càti , e delle pene meritate dà 1 miei 
péccati', a darmi la grazia vostra per 
mai più offendervi , ma sempre vivere 
e morire nel vostro sàbto amore , e, 
-salvarmi ( qui si possono cercare, 
altre grazie particolari , che ci bi- 
sognano pfr t anima. ) Vi prego an- 
cora a darmi i beni temporali , e li- 
berarmi rfai mali, qualora ciò sia di 
, maggior gloria vostra , e più. espe- 
diente per la mia eterna salute. Si- 
gnore queste stesse grafie io vi pre- 
go per tutta la Chiesa , e per tutto 
il Mondo : e specialmente pe' miei 
parenti , amici , ; benefattori , e per 
tutti quelli , e per cui io sono obbli- 
gato a pregare , e voi volete , che io 
preghi,; per tutt' i poveri peccatori , 
eretici scismatici , infedeli. Fatevi Si* 

' V.. : ' . . ..... G | ' » i - 



- 
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•gnore conoscere, ed amare àa rutth 
e fate , che vi salvino tutti. Vi pre- 
go per la pace , e concordia ira i v 
Principi Cristiani. Vi prego per il 
Sommo Pontefice ', per il nostro Re 
c per tutti gii Ecclesiastici. Date a 
tutti il vostro spirito , e '1 vostro a- 

more , e la salute eterna ( qui si pos- 
sono pregare altre grazie particolari 
per il prossimo.) Finalmente vi offe- 
risco i meriti del Sangue di G. G. 
per soddisfare le pene dovute alle 
Anime del Purgatorio. Signore fate 
presto pscire quelle Anime a voi ca» 
re da quei tormenti. x Eterno Padré 
voi ci _ avete dato Gesù Cristo coma 
cosa iutHa -nostra j' e noi ve V offe-» 
riamo tutto , come un dono. È vero, 
che noi non meritiamo affatto le gra- 
zie , che vi cerchiamo; ma guarda-* 
te il .gran dono , che vi offeriamo 
noi vi diamo lo stesso vostro Figlio 
G. C. A riguardo di questo grafi 
.dono Voi non mi potete negare le 
grazie , che vi cerchiamo. Egli aq- 
<cora vi sta pregando per noi $ le no- 
stre preghiere sono tutte preghie- 
re di G. C. , noi non meritiamo 
di essere esauditi , ma lo merita se.n- 
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za meno G. C. ; se potete negare a 
noi le grazie , che vogliamo , non potente 
negarle a Gesù Cristo , che ora vi 
sta pregando per noi. Eterno Padre 

fuardate in faccia a questo vostro 
'iglio diletto , che Voi infinitamente 
amate , e per amor suo esauditeci. 
Guardate ancora i meriti di tutfi 
Santi , che insieme con Gesù Cri- 
sto vi pregano. Guardate finalmente 
tutta la Chiesa , che ancora prega, 
per noi* Noi vogliamo essere tutti 
vostri , amarvi sempre , e salvarci , 
tanto noi speriamo senza meno , e 
sicuramente di ottenere da voi. 

• • • * 

E S E R C I Z J DIVO TI 

Per preparazione , e ringraziamento 
alla Confessione , e<i alla 
' * ^Comunione» 

» filiti JJiX%.») • ■ 

PER LA. CONFESSIONE 

: Orazione prima di fare £ Esame » 

-iv;, \. di £u sciama. Whìarì . -i 

Mabilissicna .Trinità , Padre ^ <É3* 
glmoio . A * Spiritò Santo, Dia n^o» 

6 $ 
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} ? vi. acUro. Ecco a' vostri piedi que- 
st o .miserabile , che desidera di far 1 
Pace con- Voi , per mezzo di una buo- 
aja Confessione. Ma mio Dio senza 
lajuto vostro io niente posso. De- 
gnatevi vif^pnego per le viscere della 
vòstra misericordia , a darmi Jumé 
f>er ricordarmi di tutti i peccati com- 
messi. Faterai conoscere la bruttezf- 
«a , e Ja enormità delle mie colpe j 
acciocché le abbonisca , e 'le- detesti 
ton tutto <il cuore. O mio Gesù , Sofà 
di giustizia , illuminate questa clèfctf. 

amore infinito infiammate cfuestf 
anima col; vostro amore , acciócc#3 
si disfaccia in lagrime di dolore , e 
sia, tale questo Confessione , che orni 
faccia da dovero murar vita; e non 
abbia inai {più a separarmi da Voi , 
mio ilio, amor mio„ e padre deli* 
anjma mia. 

Farete l esame ai coscienza , ao- 
po di cui considerate attentamentè 
i seguenti molivi per eccitarvi a pen- 
timento de' vostri peccati , ed cjye 
tttovqite- raccoglimento y e ùompun&io- 
~*ur r > now passaté inn<irjìi } ina /eri' 
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matevi in quel pensieri > nel quale' 
Dio vi trattiene. 

Motivi per tacitarsi à Contrizionéi 

O Dio v ho peccato ? É ne ho avuto 
cuore ?" Che male mi avete fatto 7 eh* 
ho corrisposto corj tanta ingratitudi- 
ne alla vostra infinita bontà ? Ah 
piangi , cuor mio , pianga i peccati tuoi , 
spezzati per dolore, detesta le colpe 
tue sopra ogni male t con intenzione 
di confessarla , e applicare air anima 
tua il Sangue, prezioso d» G. C. pet 
mezzo dei Sacramento delia Peni- 
lenza , che, ti accosti a ripevere. Pian- 

g') p$rch£ col tuo peccalo hai offeso 
ìq tuo, Padre, e tub Creatore . • . 
Hai offeso Dio, che U conserva la 
r vita . • . Hai offeso Dio che non 
ti ha fatto male-, ; anzi ti ha fatto h 
9 ti fa sempre bene . . • Hai olleso Dio*, 
.che ti h# eletto pe^ iftio . caro Hgjìb 
adottivo , e ti ha f$rtt> erede del Pa- 
radiso : } t . Hai olìeso Dio / SpoS& 
deir anima tua , sommo l^ene, bontà 
infinita , fom$ di uitinìtanieni 
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te amabile . ; . Hai offeso Dio iidf 
atto stesso , che ti beneficava. 

Piangi i tuoi peccati , perchè hai of- 
feso un Dio , 'che per amor tuo si è 
fatto Uomo, ed ha volato nascere 
in una stalla . . . Hai otìcso un Dio j 
«he per te , ancor Bambino , sparse 
lagrime , e sangue .... Hai offeso un 
Dio , che per amor tuo sudò sangue ; 
si fece schiaffeggiare , sputacchiare , 
caricar di obbrobrj , ligare alla colon» 
«a , flagellare , e coronare di spine . . 
Hai otfeso un Dio , ohe per amor tuo 
si fece caricare di una pesantissima. 
Croce, «d 4n quella si fece-jnchio* 
dar mani , * piedi . Hai offeso un 
•Dio , che per' te volle essere abbe» 
v erato di fiele , e di aceto }' eipèc 
ultimo pegno dell' infinito amor suo , 
lasciò te per figlio à Maria , e ad 
essa ti lasciò raccomandato come a 
tua Madre , e poi per amor tuo morì 
trafitto in Croce , e si fece aprir il 
Costato «V. Hai offeso G. C. tuo Re» 
ntore , tuo Maestro ? tua Vita , é 
edico dell* anima, tua ; , . Hai offeso • 
vuì Dio , che in ricompensa di tanti 
beneficj , altro non cerca , che esser 
«bhUo 4 «i ubbidito da te. Hai f*U© 

ri 
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tanto, male , ed hai potuto 3 quat di* 
sgusto ti ha dato il tuo Dio ? Rispon- 
di ? Perchè l'hai offeso? Comincia 
almeno da ora a piangere i tuoi pec- 
cati , e ad amare Dio. 

f * ^ ■ ' « I cf 

Atto di Contrizione* 



Di 



[o mio , sommo bene , cono- 
scendo , che in vece di amarvi , com* * 
era obbligato, vi ho offeso operando 
eontra la vostra Santissima Volontà, 
posponendovi ad una mia vile soddis- 
fazione : confuso , ed umiliato me 
ne dol^o , mi dispiace sopra ogni 
male di avervi oltraggiato; odio som- 
mamente i miei peccati , e gli abbo- 
mino, perchè odiati , ed abborrit*- 
da Voi, e come ingiuria vostra ^ che 
siete mfiiiita mente amatile. Propon- 
go , e son risoluto , ajufato dalla vò- 
stra grazia , di non mai più offen- 
dervi , e d' incontrare piuttosto la 
morte , e qualsivoglia altro male , 
prima che consentire ad altro peo 
dato ; fuggile le occasioni ; e ogni 
minimo motivo di offesa vostra , con- 
fessarmi , ; e dar soddisfazione pec 
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'Munto poU& alla vostra giustizia. % 
Assistetemi, Dio mio, colla vostra 
grazia , , e fate , che io vi sia fedeli 
■*mè alla morte. Cosi sia. . , . r ^ 

A. « - • . U * .il.? 

PIANTO 

DEL PECCATORE A PIEDI 
DEL CROCIFISSO $ * 

Si potrà leggere per ben disponi a 
c fate, uria ìmona Confessione è fi. , 
t , .. malie ogni, primo Venerdì 
j- - i.-fli ciascun Mese< , .. 

jO.Taftco oggiroai di peccare,, ed op&v 
« O presso dal peso intollerabile deljé 

■mjfe iniquità „ v*ogo a cadervi gpppjtfe 
♦,'iieamifftte a piedi, ,o mio sapremo,, sem- 
piterno , potentissimo,, e pietosissima 
Dio, i avanti a, questa Ccoce , Tj opp 
adorabile della, vostra Misericordia,, ip 
mi .prostro umilissimamente,^ o gran 
Giudice del Mondo , ed Arbitro asso» 
luto -della mia felice., o penosa JE^ter^ 
n j t a . , .Sono colpevole,, ^ma,] pentito., 
,reo' t d , innumerabUi eccessi, ma de'rn^- 
desimi; accusatoji volontario ; e: ben 
eonoscd non avere io alt re titolo, jjff 

/ , - • • 
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sperale la impuniti , che il confes- 
sarmi degnissima di punizione. 

lo discendente da un prevaricatore 
Adamo uscito da una famiglia di vo- 
stri ribelli, conceputo fralle miserie di 
mia origine impara , pri'ma fui morto 
nella colpa , che nato al Mondo. Do- 
po il mio nascimento ( ahi di maligna 
radice velenoso germoglio 1 ) tanto , 
mio Signore tardai a tradirvi , quanto 
a conoscervi \ perchè appena spuntò 
•nell'anima mia Palba'della ragione, 
che subito dispàrve il candore della in- 
nocenza > e da quel tempo in quà la 
serie della mia vita è stata una lunga 
catena di sceileragini 5 sicché a consi* 
derare una per una le mie iniquità , 
posso quasi dire „ di avere più volte 
peccato j che respirato. Or come dun- 
que potrò io recitarvi V infame prò- 
desso degli anni miei, senzacchè un 
orrido' tremore mi scuota da capo a 
piedi, ed un mesto "attonito spaven- 
•tb , quasi con tìnano di ghiaccio, mi 
stringa il cuore ? À o^mj 

Che fu della puerizia , e adolescenza 
mia ? In che fece sfiorire gli anni pia 
verdi della mia gioventù? I doni % 
*h<$ mi tlaste > libéralissimo 9 
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una memoria sì capace , un intelletto 
sì nobile, una volontà così libera , e 
signorile , le potenze dell'anima, i sen- 
timenti del corpo, le forze , le facoltà > 
le altre doti di natura , e di grazia f 
come le dispensai? Oh fossero pure sof- 
fogate dalla vergogna le mie parole : 
Won sono forse di tutte le arene più 
gravi , e di tutte le stelle più nume* 
rose, di tutte le acque del mare più 
amare le colpe mie? Quante volte > 
ahimè! quante volte diedi scortese ri- 
fiuto a' vostri amorevoli inviti ? Quante 
volte con sacrilego , e temerario piè 
calpestai le vostre giustissime, e di- 
vinissime leggi ? Quante volte sugli ce- 
chi vosfri , ed a vostro dispetto mi con- 
fedarai. coi vostri capitali nemici ? A 
quante anime poi sono stato d'inciam- 
po j e forse di perdizione ? Di quanti 
vostri benefizj ho fabbricato lance con* 
tra di Voi , mio generosissimo Bene- 
fattore ? lo sono queir incontinente , 
che a Voi, sempiterna Maestà , rivol- 
gendo le spalle feci mio Dio il mio 
ventre , divenuto idolatra di sordissi- 
mi , e bestiali drlftth lo qua! tradi- 
tore , che mancandovi cento , e mille 
voile di fede, dojjo di aver lavata nel 



an£ue vostro T anima mia , P ho ri- 
messa nel fango ; e di sposa di Gesù , 
. V ha resa meritrice del Mondo , e a dui- ' 
itera del Demonio. Ah Dio! dov'è un 
velo di tenebre, per ricoprirmi la fac- 
cia ! Se ripenso alle mie parole , che 
sepolcro fetente fu mai questa bocca? , 
Se considero i miei sguardi , che fine- 
stre di morte , che fornaci d' inconti- 
nenza furono questi miei occhi ? Se gli 
affetti , qua! mostro più indomabile, 
più. sfrenato di questo mio cuore ? Se 
le opere , quali zampe di leone x di ti- 
gre piò rapaci , e violenti di queste 
mie mani ? Basta il dire , che sfron- . 
tato, temerario, Sacrilego, ho posto 
■jl cuore in Terra j fa bocca in Cielo, 
là mano in Dio, * • . ' \« 

~£ Miserabile !. * che dunque potrò fa- 
re io ? resìstere , o pur fuggire da quel 
JyNume , che offési? Ma come resister^ 
alP Onnipotente? Dove fuggirò dal- 
l'immenso? Ahi ! che mi fulmina il 
*jCielo sopra la fronte , mi manca il ter- 
bio sotto • le piante : mi vedo spalan- 
cate davanti le fauci dell' inferno di- 
voratore ! La morte mi perseguita con. 
^veloce passo alle spalle ; la tromba del 
tremendo giudizio mi rf suona all'orco ' 
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cnja, il temfjo, la Vita mia se? ne 
fogge a Volo,, a gran passi I' eternità 
si avvicinai: ed io colmo di tanti , e, 
rami, peccati, che penso , che face kh 
a etoi: mi confido < dove mi rivolgerà 
per ajuto? aita Terra ? ma Bongfova 
per mia difesa , al Cielo? ma non ar- 
disci© di alzar Ja /fonte carica di vèr^ 
gogna, . l>uhque ad quentvQn fagiani « • 
nìsi ad le Deus meus ? A Voi , o Cro- 
cifisso amor mio , a Voi'solamente io 
sollevo queste afflitte pupille, -a Voi 
mando i miei accesi sospiri , a Voi por- 
to nella lingua , e negli occhi , con- 
trito, e disfatto in lagrime il cuore. 
Voi nato dalle viscere purissime di Ma- 
ria, Voi concetto traile fiamme dello 
Spirito Santo, tutto quanto siete, siete 
fnoco di amore , e ben vedo t pietosis- * 
simo Re de' dolori , che in questo duro 
letto di Croce chiudete gli occhi nel 
sonno della morte, per dissimulare le 
mie colpe ; ed aprite con larga ferita 
SI cuore , per essermi non solo libera- 
.le , ma prodigo de*' vostri, affetti : ed . 
-averlo impiegate .tutte lé altre mem- 
ora solo serbate intatta la lingua per - 
me , « che. fui colle mie colpe il più 
^esfid^; 4|^\^8toi-Grocinssori. Tirato 
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io dunque da sì potente , e soave cala- 
mita di amore , benché abbia un cuo- 
re di ferro , non voglio, e non posso re- 
sistere alle vostre dolcissime attrattive t 
o Gesù mio. Eccovi pertanto quesi 1 
anima mia , come la penitente Mad- 
dalena , inchinata a pie della Croce. 
Abbraccio quest'orrido tronco, albero 
per Voi di morte, per me di vita , ba- 
cio e ribacio mille volte questi piedi 
già spediti per seguirmi , ora , confitti 
par mai abbandonarmi. Mescolo il mio 
pianto con questo Sangue divino , una 
stilla del quale bastava per estinguere 
F Inferno : e tutto insieme non basti» 
pet estinguere Y incendiò del vostro 
amóre. 

Vii piange il cuore, se io penso, & 
<yuel che Voi , amoroso Gesù , avete 
fatto per me , e quello , che ho fatto 
io barbaro, e dissamorato verso di Voi. 

Oh I>io ! anche le fiere a beneficj de- 
-gli uomini mostrano sensi di umanità : 
or che fiera sono io, che redento, e pa- 
sciuto col vostro dolcissimo Sangue, mi 
sono contra «di Voi più incrudelito 1 
Voi, caro mio Signore, meco trattaste 
da Padre , io con Voi da parricida , 
Voi da tenero Amajate . io da implaca- 



&tle nemico Voi da gentilissimo Spo- 
so , io da perfido manigoldo , Voi da 
Dio , io da demonio , tanto ostinato 
in offendervi , quanto Voi costante in 
amarmi sino alla morte. Era infermo, 
e g& disperato; ma Voi unica s^gs* 
ranza mia , divenuto Medico pietoso , 
beveste per, me V a ma rissima medicina. 
Era schiavo del t iranno infernale ; ma 
Voi generoso Redentore, donaste il 
Divin Sangue per prezzo del mio ri- 
scatto. Era caduto a terra , ed impo- 
tente a risorgere ; ma Voi, Altissimo 
Dio , v'inchinaste dal Cielo per solle- 
varmi. Era morto nel peccato , e già 
mi portavano a seppellire nel baratri 
infernale ; ma Voi discendeste col Cor- 
o sino al sepolcro , coli 1 anima sino al- 
inferno , per rendermi alla gloria del 
Paradiso. Ò benignissim» Amante ! 
O libéralissimo Donatore ! ~Oh Gesù, 
mio amabilissimo ! Oh Vittima della 
mia salute ! Oh Angelo della mia pa- 
ce ! Oh Martire volontario dell' amor 
fillio , come non ardo per Voi ! . Come . 
non vi amo infinitamente più di me 
stesso ? Posso io a vere u n cuore nel pet- 
to , e non avere nel cuore una forn ica 
di «arUfc , «crso di V ai > ed un.akra di 
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sdegno verso la durezza , ed ingratitu- 
dine mia? Un Dio così pietoso , V odio 
stesso non lo amare bbe? Una sfolgo- 
rante liberalità di così generoso Bene* 
fattore, la cecità, T ingratitudine me- 
desima potrebbe mai non conoscerla, 
e non gradirla ? Io però come finora 
T ho conosciuto , e gradita ? Vidi 
Voi, mio Signore, per me trafitto di 
spine , e vi trafissi pià acerbamente 
co' chiodi. Voi , Re dell' Empireo , tro- 
vai per me spogliato delle vesti , e cor* 
asprissime battiture vi spogliai della 
pelle. Voi , Pontefice Eterno, mi com- 
pariste deriso, e vilipeso per mia ca- 
gione , ed io sputandovi nel volto j 
sotto i calcagni quasi sordido fango , 
vi conculcai. Sin qua giunsero i miei 
peccati, tanto la mia ingratitudine si 
avanzò contra Dio ! Per me cadente ^ 
vi urtai ; per me inchinato , vi opressi: 
per me agonizzante, vi uccisi: per me 
morto, non Fui contento; ma con em- 
pia, e scelerata mano nel paterno cada- 
vere incrudelii, hursus (coi miei enor- 
mi delitti) in memetipso crucifixi Fili* 
um Dei Ahi scempio ! Ahi crudeltà! A 
qual segno vi ho condotto col le miejcol- 
pe mio amabilissimo Nazareno? Doy 1 

4 S 
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è adesso il colóre di quelle florida 
guance ? Dov 1 à il lume di quelle amo* 
rose pupille? Dov'è il sangue di- quelle 
nobili vene , il fiato di quella vita Di- 
vina , Uè vita di quel Cuore benigno^ 
il sembiante di quel giocondissimo vol- 
to dov' è sparito ? Voi in Voi mede* 
Simo cerco, e noi* vi ritrovo. No, noni 
vi ritrovo più , Gesù mio , perchè al* 
trò in Voi non so vedere, che Fin* 
degno lavoro delle mie mani spietate , 
caratteri di mio pugno sono coteste 
piaghe stillanti; mie opere, edinvenzio« 
ni della mia troppo ingegnosa barbarie 
quella corona di spine, quella lancia 
crudele , quel vituperoso patibolo della 
Croce , 1 perchè senza dubbio, qualun- 
que volta peccai : Mursus in me me* 
tip so crucifixi Filium Dei. 
Ma Voi, amato mioGesù, verso Ufi uo- 
mo tant' inumano, e maligno, che pen- 
sieri volgete nella vostra divina mente-,, 
che sentimenti , che affetti portate neh 
pietoso , e magnanimo vostro Cuore 
verso di me? si arrotano forse le spade, 
si avventano fulmini dal vostro giustis- 
simo Cuore contra questa cervice pro- 
fana ? Oh clemenza ! Oh Pietà ! Oh Vi- 
scere di etei na' misericordia , proprie 

* - • 
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veramente di un P&dre degne sola- 
mente di un Dio! Voi da me percosso 
col ferro dell 1 odio , mi rendeste favilla» 
di amore 5 ferito colle armi delle mi$ 
colpe , sanaste , amoroso Pellicano t 
col proprio Sangue le mie ferite ; io 
vi discaccio , e voi colle mani aperte 
mi abbracciate ; io* con superbo rifiuto 
v'allontano da me, e Voi, aperto, e 
squarciato il fianco j e dilatate le vi- 
scere mi accogliete nel Cuore. Damo 
arbborrito ni invitate : da me tradito , 
mi baciate ; dame offeso , mi difenden- 
te , e se per nulla vi vendo , Voi mi 
comprate col Sangue. Se grido contra 
Voi. Crucifige , Voi al Padre gridate . 
per me : Jgnosce : Vi caccio dai mon- 
do, è mi guidate al Cielo 5 vi calpesto 
nel fango , e mi sollevate all'Empireo* 
nego d 1 ubbidirvi , e Voi ubbidite per 
me fino a' Carneficj 5 v inchiodo sópra 
un troqco di croce , e mi fabricate un* 
trono di gloria j v'- incorono di spine t 
e m' intracciate una corona di stellò : v| 
ferisco colle mie scelleragini , e le ferite 
nue v' innestano nelle viscere più intU 
mauiente la Carità. Oh parole , non 
Parole , ma fiamme, naa fornaci *T inef* 
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fabile dilezióne ; Gran cosa ! un ribelle, 
un traditore, un vilissimo schiavo com- 
battendo sì perfidamente contro di Voi 
è restato ferito 5 e Voi , Eterno Padre , 
svenate V Unigenito innocentissimo vo- 
stro Figlio per risanare questo servo 
iniquo, e fellone -, e Voi Divino Figlio, 
vedendo la mia passata ingratitudine., * 
prevedendone benissimo la futura da* 
te nondimeno il corpo , spargete il San- 
gue, spendete la vita, scialacquate Fono- 
sre , morite per mano de' Carnefici co- 
me un vituperoso ladro per me l Per 
me che non mai ho saputo gradire i vo- 
stri amori , nè altro rendervi per tanto 
eccesso di benignità , che strapazzi , e 
villanie ? O sempiterno , onnipotente* 
sublimassimo Dio , e come siete Voi y 
divenuto Amante de' vostri nemici, 
servo de' vostri servi ? Adoratore de* 
vostri persecutori ? iìno a piegar le 
ginocchia avanti ad un traditore , fi- 
no a rendervi , quasi dissi , idolatra di 
un uomo ! Tu sacrosanto amore , che 
foste Dio di auesto Dio Crocifisso tan- 
to potesti! Cura adirne inimici esse* 
mas , dilexit nos , et tradidit seme- 
iipsum prò riobis. E qual fu il fine di 
^uest' amore infinito ? In finem dilexit 
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Più amaste me, che tutta questa era* 
macchina dell 1 Universo, perchè ella vi 
costò ìinFiatj io vi costai il Fiato g 
la Vita. Più amaste me , che tutto il 
Paradiso , perchè cercando in mele vo- 
stre delizie, lasciaste i godimenti , e le 
glorie del Cielo. Più amaste me per 
così dire , che non amaste Voi stesso, 
>oichè vi compiaceste di spendere il 
Sangue , e la Vita per ricomprarmi. 

E pur nondimeno questo Dio si be- 
nigno , questo Padre celeste verso di 
me si amoroso , ho io colle mie mani 
crocifisso , quando peccai. Ah scellera- 
tissimo parricida 1 E vivo , e parlo, o 
respiro , e spero ancora dopo tante 
enormità , misericordia , e perdono ? 
O misero scellerato di me ! che ho 
fatto io? ed a quale immenso peso 
cT iniquità ho incurvate le spalle 1 Of- 
fesi Voi col peccato , pietosissimo Dio x 
per me crocifìsso , vi offesi sugli occhi 
vostri senza riverenza , e timore , sfac- 
ciatamente vi offesi ; sapendo benissimo 
che più della vostra morte vi amareg- 
giava i\offesa mia , e non una, mairi- 
numerabili volte ; e non per un gran- 
de acquisto ? ma per un vano puntiglie- 
li 
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1f>er un lordo momentaneo diletto : • 
non per ingiurie da Voi ricevute , m 
dopo inestimabili benetizj , e non per 
esser Voi cattivo , ma per esfcer troppo 
buono, e per troppo io presumere della 
^ostra misericordia, ingratamente, vil- 
j anamente, malignamente vi ofFesLIn- 
felicissimo cuore 1 e pensi tu , che a 
p unire tanto eccesso^i malizia /potrà 
bastare un Inferno ? Ah mio Signore.» 
come avrò k) ardimento di alzar più 
gli occhi, por mirare il vostro volto di- 
vino da me schiaffeggiato ? come oserò 
di aprir la bocca? p&e addomandarvi 
perdono? 1 Certo esclamerò vendetta 
centra di me,, precipitandomi , co- 
me Giuda , in braccio all' ultima 
speraziojne, da me-medesimo mi sep- 
pellirei nel!' Inferno'. 

Ala Voi , pietosissimo Gesù mio , 
'jio '1 volete , anzi m'invitate al bacio, 
di pace , e non so q uasi dire, se come 
Djo mi perdonate , o come reo mi do- 
mandate perdono. Gridano iivostri éi« 
lenzj : Noto, mortem peecatoris, sed 
ìiiagis, ut convertatur , et'+wat. Gri- 
dano le vostre lagrime , ed il vostro 
Sangue , mansuetissimo Agnello , e m* 
in ter i scono il cuore , dicendo; Sivo* 
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ttm ejas audieritis f nolite obduraré . 
corda vestra. Or io , che posso fare' 
a tante viscere di pietà. Peccavi (juid 
Jaciamtibi\ o Custos hominum? Tut- 
to voglio fare , eccetto disperare della 
vostra Misericordia. No , io non di- 
spero , perchè in Voi , o Gesù «mio , 
per me morto , vivono immortali le 
mie speranze , e se Voi già mi cercaste 
peccatore, come adesso pentito mi scac- 
ciarete ? Se quando era nemico , mi 
amaste r coma mi odierete adesso, che 
sono amante? Questa fiducia mi con-* 
forta a gridare da quel profondo abisso 
dove io mi ritrovo: Miserere mei Deus 
secundum magnani misericordìant 
tuam. Cedo a'vostri amori , cado sotto 
il peso de' vostri benefizj; alle dolci ca* , 
tene della vostra carità, volontaria 
schiavo porgo le mani , e mi rendo* 
4 Ricevetemi , o caro Gesù mio , se non, 
come figlio , se non come amico , se 
non come servo, che tanto non merito, 
almeno come una fiera da Voi doma* 
"ta come un mostro vinto dalla vostra 
jnanoN, giacché i mostri , e le fiere piik 
selvagge , servono a nobilitare i trionfi, 
dei vincitori. Questo solo bene poti* 

' - , lì 2 U 
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te cavare dall' infinito male della mia 

colpa , c^e l' eccesso della j»iserja mia 
faccia meglio spiccare quello delia 
vostra ineffabile misericordia. .- 

Eccomi dunque a'vostri piedi unir 
Co rifugio dell'anima mia, pentito , 
contrito , confuso, umiliato , ri solutis- 
simo di morire al mondo , ed al sen- 
so, per vivere a Voi , Gesù mio, che 
siete morto per ine. Mi pento dover- 
vi oifèso. Mi dispiace di. non averne 
un infinito dolore. Quanto so, e posso 
mi dolgo. Mi dispiace sopra tutte le 
.cose quel gravissimo dispiacere , che 
.a Voi diedi , peccando. ,óh non fosse 
mai stato quel giorno funesto , che de- 
liberai di offendervi ! Oh mi si fosse 
gelato il sangue dentro le vene, e man- 
cato il respiro , e la vita quando pen*- 
sai. di tradirvi ! Oh non avessi mai 
avuto nè mani , nè lingua, nè occhi, 
riè cuore , per ribellarmi da Voi , che 
siete il lume di questi occhi. Che se il 
passato non ha rimedio , avesse alinea 
di presente qualche degno proporzio- 
nato compenso. Deh fosse in mia ma* 
.no il martello, che piantò cotesti eh io- 
di , per provarmi di spezzar il diaman- 
te dì questo cuore ! Dov'è la lancia, 
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che vi penetrò il Costato, con cui Hi 
vostra carità potrebbe aprir questo se* 
no ? Dov' è il fiele , che vi amareggiò 
la bocca, che mi farebbe provare le 
dolci amarezze di unii salutifera peni- 
tenza ? Forse per me solo si sacche* 
ranno coteste vive fontane di eterna 
amore ? Si spunteranno per me sola 
coteste spine , sicché non possono jpe* 
nètrare a compungermi -il cuore? To^ 
gftetefti, Gesù mio , la favella , eia 
vita* e donatemi la miséticordia , eia 
grazia y perchè iniquitatem meam ego 
<cogrtosco: Conosco il mio énormissimo 

\e ne percuoto il peuo ; ne 




V 




l'i 






IMI 


1 


1 4 



mente mercè. E se per « i/tv^re i pec» 
rati miei , vi bisognassi foty il san- 
gue di queste %»ne., volentieri caverei 
dalle mie vene il sangue, dal corpo 
le vene , dal petto il cuore ; per rica- 
-perar l'amicizia vostra, molto più pre* 
.se iosa , che tutte le vite del mondo. 
Non sia , non sia per me nè premio 
in Cielo , nè pena nell'Inferno ; solo 
perchè mi «amaste , io vi amo , Gesù 
mio , solo perchè Voi siete una som- 
ma infinita bontà , piango , gémo 7 
■it>-$fa&- •;. . il ^ I j v ., : 
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strìdo , sospiro, e mi dolgo somma- 
mente. Oh potessi infinitamente do* 
lermi di avervi offeso. 
Per l'avvenire poi , prima mille mor- 
ti,, che un peccato mortale. Assai vi 
ho ingiuriato sinora, purtroppo per 
V addietro vi ho strapazzato j da que- t 
sto punto altre cure , altre voglie , al- 
tri affetti , altra vita sarà in mia ; an- 
zi non più mia vita , rhu interamente 
vostra ; perchè Voi lo meritateci qui N 
vivant, jam%on$il}i vivant* Voi ,ch* 
potete con uno de' vbstii chiodi fer» 
mare la ruota di questa mia volubilè 
volontà , stabilite per sempre questi 
miei *«ì>0^! - JnrcpCDimenti. Se cosi 
farete , nò*>movebor in ceterrium. Lu> 
singlù ptt*e i^eoso , abbai il. Demo* 
jjio, feiinaécl F Jnfern*, tremi la l'er- 
ra , vada fc f conquasso il Mondo *, 
Yoidàroel'Gesùmio, fcon aveje da 
-esser più volontariamente offeso , pri- 
ma la povertà , pVima il dolore , pri- 
ma il disonore , e la morte più acer- 
ba , che il peccato mortale. Questo 
patto io qui Io lascio' scritto nella ta- 
vola della croce col vostro sangue, e 
colle lagrime mie ; *d in fine per mag- 
giormente autenticarlo; col bacio a§* 
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vostri santissimi piedi vi pongo il si- 
gillo .* Juravi et statui custodire judi- 
cio jusiiiice luce. Confirma Deus 
hanc voluntatem. jimen. 

OR AZIO NE 

Dopo la Confessione* 

CAro Gesù, siate in eterno be,né* 
• detto, che coll'a vermi perdonato» 
come spero, mi avete liberato dallT 
inferno, « mi avete restituita rereditk, 
del Paradiso, infinifa Bontà , vi rin- 
grazio. Mio Dio , io son capace di 
tradirvi peggio di prima , e peggio di 
Giuda i non posso iìdarmi eli me : as-. 
siste te mi colla vostra grazia, tenetemi . 
le mani sopra , ajutatemi nelle tenta? 
zioni. Morire , mio Dio , e non pec-, 
care , morte , e non colpa. Conduce-» 
temi , vi prego Signore , per quella 
strada , che a Voi mi fa pervenir*. 
Cosi sia. 

PREPARAZIONE 

ALLA COMUN IONE . ' ' ' 

Mi* di Fede. 
A Mabilissimo mio. Gesù , io credp 
A. fermamente che Voi siete il Fi- 



.fcliuol di Dio fatt' Uomo per ine , 
Voi la vittima eterna dell'amor mio 
sopra di questo Altare sotto pochi ac- ' ' 
cidenti dì pane nascondete tutto lo 
splendore della gloria di Dio vostro Pa- 
dre , di cui siete P immagine sostan- 
ziale -, e insieme colla vostra Divinità 
nascondete in questo gran Sacramento 
di amore quelP istesso corpo e sangue 
Durissimo , che prendeste nel seno di 
Maria SS. , e che per amor mio , e 
yer la mia salute sotto una tempesta di 
tormenti e di pene offeriste al vostro 
«terno Padre sulP altare della croce , e 
tm tal sacrifizio continuate ancora ogni 
giorno su' nostri altari. Voi sopra di 
questi altari in virtù di vostra onnipo- 
tente parola nostro cibo e nutrimento 
vi fate , cangiando questo pane nella 
sostanza del vostro corpo santissimo , 
* tutto Voi , la vostr' Anima , il vo- 
stro corpo , e sangue purissimo , e la 
vostra Divinità , essendo Voi un solo 
1 c medesimo Dio col Padre e collo Spi- 
„ rito Santo , tutto sotto queste specie 
sacramentali, a nosfro vero cibo, a 
-nostro nutrimento, e ristoro apparec- 
chiato ci avete. Io credo questo ado- 
rabil mistero , e vi adoro o mio Gesù 

- * 
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Tivo e vero in q tiest 1 ostia sacrosanta 
realmente presente* Lo credo perchè 
Voi me r avete rivelato. Accrescete la 
mia fede y e disponete fi mio cuore a 
ricevervi degnamente. 
f tto di Umiltà y e di Contrizione. 
A chi son io , o Signore , che 
ardisco di accostarmi a questo 
Altare? Io venne di terra , mi* 
serahile figlio di u*r uomo peccatore, 
con qual 1 arroganza pretendo portarmi 
da Voi, sedere alla a os tra mensa , man- 
giare del pane dègtV Angeli? Io mi umi- 
lio 7 mi arrossisco * nii confondo, ;\Ia 
liei più profondo abisso di mia umilia- 
zione sento una voce amorosa , che mi 
scuote , e mi dice. Sorgi , e mangia. 
Questo pane sì , è vero , questo è il 
pane degli Angeli. $ ma questo pane è 
disceso a posta dal Cielo , si è latto 
carne, per farsi cibo dell' uomo terreno 
e carnale* Questo pane celeste nacque 
in B ntelemme , fu posto sulla paglia % 
e sul fieno, acciò l'uomo divenuto per 
Io peccato single agli animali avesse 
«ulia paglia e sul fieno trovata la sua 
vita , il suo Salvatore. Oparoledi con- 
forto . e di gioia. O carità del mio Dio! 

M 5 
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Sì , mio Gesù, So detesto i miei peccati 

che mi hanno tanto avvilito. gli abbo- 
nano con tutto il cuore, perchecon^ssi 
ho offeso Voi sommo mio Bene. Bontà . 
infinita , me ne pento. Padre mio ho 
peccato , perdonatemi , purificatemi - 
create in me uh cuor tutto nuovo, e di- 
menticatevi tutt'i miei peccati. Da que- 
ste vilissime catene prosciolto,io corro, 
io volo , io mi presento a questo santo 
Altare. La vòstra grazia mi diriga e 
sostiene , 1' amor vostro m 4 invita 5 è 
dall' altra parte la mia" miseria^ *le mi? 
indigenze, il bisogno universale in cui 
sono, tutto mi anima, mi spinge, mi 
^rta a venire a Voi fonte di ogni bene y 
vha mia , mia ricchézza , salute mia* 
Deh accoglietemi pietoso ! è supplite 
Voi colla vostra grazia alle mie man- 
canze. : '_ f ' •' * - ' . ■ 1 
Atto di Amore , e di desiderio. 

OVita , e salute mia t-Mio caro 
Gesù , dolce amor mio. Chi non 
stupisce in vedere tìin Dio tutfco occu- 
pato fin dall* eternità per tma misera 
creatura quasi che questa fosse runico 
aggetto di sue delizie. Macfuello, con 
•ui la vostra gran carità vince e sor- 
passa anche la nostra intelligenza è il 

■ 
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vedere ch'essendosi questa creatura ri* 
bellata contra di Voi, e avendo i vostri 
doni disprezzati e vilipesi, Voi invece 
di sdegnarvi , compassionando la mia 
ignoranza, le finezze più. squisite di vo- 
stra sapienza impiegastetper tirarmi dal 
precipizio in cui io era caduto, e a pre- 
rogative maggiori , e più ineffabili mi 
elevaste, ÀÌlora fu che Voi, Verbo 
eterno del Padre, amoroso mio Reden- 
tore, quasi innamorato delle mie mise- 
+ rif , non isdegnaté lestesse infermità 
di questa mia carne vestire , e carican- 
dovi spontaneamente de 1 debiti rcùei , 
tutto per me soddisfaceste alla giusti r 
zia di Dio a prezzo non già di oro nè 
di argento , ma a prezzo di sangue. 
* Ancora più. Non contento di questo , 
prima di andare a morire per ino ] mi 
lasciaste tutto Voi stesso y e tutt 7 i be- 
ni vostri nell'istituzione ammirabile di 
questo gran Sacramento. Questo fti il 
vostro testamento, e la solacon dizione 
che cercaste nel (fòrmi possesso di 
"questa eredita , fu quella sola, che mi 
fossi ricordato di Voi. O Gesù , come 
posso resistere a tanto amore , e non 
morire qui a vostri piedi, o Gesù, mio 

il 4> 
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Redentore amoroso ! Io vi ama E 



Voi sapete quanto desidero amlrVi. Io 
vi amo , fate che l'amor mio non si re* 
stringa a parole soltanto , ma sia ope- 
rante come ii vostro. Io vi amo con 
tutto il cuore , con tutta l' anima ^xsoa 
tutte le forze mie. Ed afnnchè.^^ài 
«ima , del cuore ? di tutto me ne pren- 
diate personalmente possesso venite 
in me, o Gesù mio ,' venite , stabilite 
t fissate il vostro regno ^ questo mici 
■cuore, egli desidera esser tutto a vostra 
uisposjzio,ne. Io mi presento a Voi con 
tutte le naie debolezze, con tu.tt" i miei 
Insogni; con tutte le mie miserie. Veni 
et vide, avrai che vedere, o Gesù mioj 
Ì£ questo cuore più di tutto oh quanto 
5ta malato, o Signore 1 Dite pare: Sgo 
veniam et curabo eum. Si medico mio 
onnipotente, una vostra visita, una vo« 
stj r. \ subito 




Venite mio diletto, venite agnello <B X 

Dio, vita mia , mia fedeltà , mio Dio, 

mio tutto. Veni , Domine Jesu , veni 
Mule* refr($enum, 
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' DOPO LA COMUNIONE. 

» » 

* Se Gesù Cristo si facesse da voi ve- 
dere esternamente , o si facesse da voi 
abbracciare^ che gli direste ? Questo 
stesso fate ora , che V avete dentro 
di voi vivo è vero. O pure supplite alla 
vostra poca fede co* seguenti atti* 

Atto di Adorazione, 

GEsù m io , Voi siete il Figi mi ol delf 
Altissimo', che v'incarnaste nel • 
seno di Maria Vergine. 'Ora vi trovate 
in questo mio seno non solo colla vo- 
stra divina persona , ma coir istesso 
corpo , e sangue che da Maria SS. ri- 
ceveste > e tutto a me vi siete donato 
sotto pochi accidenti di pane. Io vi 
adoro , io vi benedico , io vi ringrazio 
•di tanta~bontà , che mi avete usata. 
In voi , Gesù mio , sono raccolti tutti 
tesori della sapienza e della santità di 
Dio. Voi siete la stessa virtù , la vita , 
la luce sostanziale di Dio. È 'giacché 
tutti questi beni avete portato in me 
insieme con voi, deh fatemene sentire 
j benefìci effetti ! Date al mio intelletto 
lume, e chiarezza per conoscervi, date 
jtfmio cuore vita, e sanità per amarvi 
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date al mio spirito forza, e robuste vùt 
|icr* costantemente servirvi. . 

Atto di Amore. 
O vi amo <, caro Gesir mio, sommo 
. mio bene , io vi amo con tutte le 
forze mie , con tutto il mio cuore. 
Deh purificatelo questo cuore da ogni 
impurità ; cacciatene ogn' altro affettò 
che non sia di Voi, e per Voi ; prende- 
tene Volgolo un assoluto e intero pos- 
sesso. Allora veramente io vi amerò , 
ó Gesù del. mio cuore quando sarò 
tutto ^oUecito e vigilante nel fuggire 
le occasioni del peccato , nel praticare 
que' mezzi ch,e ad amar Voi mi con- 
ducano , e mi perfezionano. Datemi 
questo spirito , datemi questa forza 7 . 
rendete efficace questo mio desiderio* 

Domate in me colla vostra onnipotente ; 
grazia le mie passioni , la mia volontà 
ribelle, e stabilite in questo cuore il voh 
stro pacifico regno , oRe della, pace, 

Atto di Petizione, 
"\jOn dimiitam te > nisi benedixerif 
li mihi. Nò , non vi lascerò que^- 
sta voita , se Voi , o Gesù mio , non 
mi farete questa grazia , che daila vo- 
stra pietà e misericordia, e sulle vostre 
promesse fidato., vi domando di ver? 

- ' 
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cuore. Vedete quanti nemici , quanti 
pericoli ho io da sostenere e dentro -e 
fuori dime ! Biella premunt hostilia. 
Tutto sta congiurato a mio danno» 
Guerra per tutto, per tutto guai 6 
misèrie. Io senza di Voi son perduto, 
con Voi tuttq posso. Mò , non vi la- 
scerò , Gesù mio , se non allargate 

3uest* oggi le vostre mani , e mi accor- 
ate tutte le grazie , che vi cerco, 
lo voglio amarvi sempre * io voglio 
salvarmi. Ho bisogno di forza per re- 
•sistere alle tentazioni , per vincere è 
distruggere le mie passioni, per perse- 
verare nèl vostro santo amore. E a 
questi miei spirituali bisogni aggiun- 
gete ancor , se vi piace , una vostra 
larghissima benedizione sopra le tem- 
loYalrmie necessità. Voi tutto potete, 
lo tutto spero da Voi. Eterno Padre 
vi prego in nome di Gesù Cristo esau- 
/ ditemi (seguitate' a pregare Gesù Cri- 
sto per voi per la Chiesa per lo pros- 
simo etc. e per le Unirne del Pur- 
gatorio. ) > 
/ - Atto di Ringraziamento. 
/*\Uale ringraziamento posso rende** 
\J vi io , mio dolce amore , per 
tanti benefizj , che da Voi ricevei ! Le 



parole solamente non bastano , anzi 
esse solo senza i fatti sono piuttosto 
un'ingiuria, che a Voi si falche 
un ringraziamento. J vostri beneficj 
non son come quelli degli uomini. 
Voi quando beneficate , beneficate chi 
niente merita , beneficate senza misu- 
ra , senza restrizione , beneficate sen- 
za interesse. A-h Gesù, mio I il ringra- 
ziamento che posso rendervi io, cieve. 
tutto venir da- Voi. Fate che siccome 
mi avete comunicato il vostro corpo, 
Ja vostra vita t i vostri meriti , la vo* 
stra divinità , così vi piaccia che le 
mostre virtù, la vostra vita , siano 
espresse in me in marniera , che io sia 
una -viva immagine vostra. La vostra 
pazienza , la vostra modestia , la vo- 
stra mortificazione , i vostri porta- 
menti , le Vostre parole r i vostri de- 
siderj , il vostro zelo in una parola di 
voler sempre ed unicamente qnelloche 
vuole Iddio , tutto si vegga espressato 
in me , tutto sia praticato da me. Una 
vita di questa sorte sarà un a perpetua 
lode a Voi , e un vero e degno rin- 
graziamento. Questo è il ringraziamen- 
to che voi desiderate , cioè F adempì- 
«iento di vostra volontà. Questo è 



quello che sì fa da* Beati nel Cielo £" 
ond'essi vi lodano eternamente; e que- 
sto volete che si faccia ancoi^kijoi 
su questa terra ! Fiat voluntas tua si- 
ali in Costo, et in Terta. Ma sènza ' 
la vostra grazia questo fiat , mai si 
farà. Datemi dunque il vostro amore, 
e comandate quello che vi piace , che 
tutto si farà secondo il vostro volere. 
* * Atto di Offerta , e Proposito. •* 

GEsù mio , caro mio fratello , vitaj 
dell'anima mia, che cosa ho io 
per off^rirvela , che non sia tutta vo- 
stra , e vostro dono? E pure ho molta 
roba , che vostra non è. Eccole o Si- 
gnore, le mie passioni , i mici bisogni, 
le mie miserie. Questo è tutta rendita 
e frutto del peccato r solo mio libero 
capitale. Che vi' pare ? vi fa compas- 
sione lo stato mio miserabile , o Gesù 
del mio cuore I Senza la vostra grazia 
la stessa mia volontà e libertà solo del 
male può esser capace. Ma io voglio 
farvi un regalo più. specioso. Tra la 
folla della mìe perverse passioni , v| 
offerisco le più affezionate mie, eque!* 
le alle quali il mio cuore maligno è 
più attaccato (spiegatelo quath. e no- 
tale specimlrnente d'amor disordi(tèi9 
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c&e portate a voi stesso ; z7 vòstroVa*, 
mor proprio.) Si uccida oggi questo 
mostro 4' inferno per cui tante volte vt 
ho offeso. Mai più abbia ricetto ih que- 
sto cuore*, mai più. Non più pensieri % 
nè parole, nè desiderj contrarj alla voV 
stra legge. Non più impazienze , sper- ; 
giuri, maldicenze , menzogne. Non 
più affetti alle creatore , non più stima 
nè riguardo per questo mondo miserai 
bile. Soi ;> amar Voi , solo faticare per 
Voi , scio per voi , ptJesù mio , vi* 
vere & morire. Sì Redentóre amoroso ,* 
alle vostra presenza io fo queste riso- 
luzio iiy acciò Voi ìe confermate col- 
J v ajutarmL efficacemente a ben pcà«& 
ticarìe ; Confirma Deus hoc volunta* 
tetri. In te Domine speravi , non 
con f andar, in <sternum. Amen. v 
v Dna Salve Regina a Maria S$, 




, ALTRA PRATICA 

J>el Sacramento della Penitenza, 
\ e della Comunione* 

; ESAME PI COSCIENZA.* 
fìQnosco tardi , che ingiustamenté 
%j dimandai da mio Padre, la por- 

* ' > • .... 
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zione , che mi conveniva di sue so- 
stanze, l'uso indipendente di mia li- 
bertà? Mi son partito con questa dalla 
casa paterna , sono ito in paese lonta- * 
no per", vivere a mio piacére : ho dis- 
sipato la parte di mia eredità: ho bar- 
rattato e grazia , e salute, e vita: 
ho consumate le forze mie , perden- 
domi in mille follie. ^ - • 
• Consumato tutto , mi è tutto man- 
cato: mi muojo della fame , e sono 
stretto d' angustie , e di bisogni , nè 
trovo onde nutrirmi, e sostenermi. Non 
avendo soccorso , mi son posto a ser- 
vire un duro padrone che mi condan- 
na a pascolare animali immondi , mi 
aggira a suo talento , valendosi di tutt* 
i legami delle mie ree passioni , e quel 
che mi somministra , invece di satol- 
lare , accresce la mia fame $ nè posso 
empire il vuoto del mio cuore cogli 
avanzi che restano all' immondo greg- 
ge che pascolo. 

■ Penso dunque allo stato mio ; nu«^ 
■ mero tutt' i miei trascorsi; raccolgo 
quanto ho fatto di male, annunzio la 
mia iniquità , e medito pe' miei pec^ 
cati. Oh Signore , illuminate le mi» 

tenebre nel vostro lume •> scuotete 14 

- ' - •' ; 

* 

Digitized by 



mia torpidezza nel vostro calore : ri- 
tornerò donde sono uscito ; nella vo* 
stra forza trapasserò il muro cnè ho 
alzato di separazione tra me , e Voi** 

PENTIMÉNTO , E DOLORE. 

IMiei peccati Hanno sorpassato il 
mio capo , e come un peso grave 
mi opprimono 5 non ho pace nè den- 
tro , nè fuori a vista delìe mie iniqui- 
tà , son divenute corrotte , e putride 
ie mie piaghe : per ia mia stoltezza son 
miserabile , e curvato sino a terra, e 
giaccio prosteso nella mia miseria ; 
mentre tanti vivono nella casa di mio 
padre satolli de', beni suoi , io qui mi 
muojo di fame , di stristezze , e di an- 
g u stte : sorgerò come posso da questo 
fango , andrò da mio padre ? mi con- 
tenterò d' esser posto nel numero de* 
mercenarj , se non meriterò d' esser 
accolto come figlio. 

+ m ,'JLa prima vista mi riempirà di ter* 
rore ; dirò allora: Signore non m; scac- 
ciate nel vostro furore , non mi trat- 
tate nel vostro sdegno v i vostri sguar- 
di come tante saette mi han p. netra- 
to t , al ; cospetto dell 1 ira vostra mar* 



clsce la mia carne , si slogano le mie 
oisa i son tutte sconvolte nel guardar 
quel fuoco, che io stesso mi ho ac- 
ceso , a mirar quello stagno bollente 
di solfo , e peee che io mi ho prepa- 
rato, a considerare quegli ardori sem- 
piterni , che andrei meritamente a pro- 
vare. Chiusa per me sempre la vo- 
stra casa , e 1 soggiorno delia pace , è 
della vita , non mi resta , che la casa 
del pianto , e dello strider de 1 denti. 

Ma rialzando gli occhi del mio spa- 
vento alla vostra bontà , grido con tut- 
to il mip cuore : Padre, ho peccato 
contro al Cielo , ed in vostra presen- 

. za; io non son più degno d'esser chia- 
mato lìdio vostro, ho perduti i dritti, 
e i beni di figlio - y ma Voi non avete 
perduto i dritti e la bontà di padre; 
si è in me cancellata la somiglianza., 
che avea di figlio ; ma non è cessato 
in Voi il carattere di padre. I vostri 
sguardi mi soa ora nuove saette , eh* 

; mi pungono , e trapassano amoroso- 
mente , e tutti insieme mi rinfacciane 
r ingratitudine mia , e mi rappresen- 
tano la pazienza , e carità vostra, 
lo detesto quel che ho fatto : pià mi 
trafigge il vostra disgusto , che ogni 
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mio danno , son confaso, son pèntito s 

conosco la mia iniquità i mi è sempre 
incontro il mio peccato • sotto gli oc 
$hi vostri , e contra Voi solo io mi 
son ribellato ; confesso , piango , mi 
affliggo, muojo di dolore, a vostri pie- 
di mi avvolgo , nel vostro seno mi 

ascondo. - " 

J> ROP OSI T O. 

• 

Siatemi propizio , o Padre accioc- 
ché non si vantino i miei nemici 
di avermi vinto , e fatto schiavo per 
sempre ; io non ho confort» che in 
Voi: in Voi io risolvo di fuggire ii 
peccato, come dall' orrida Vista di nna 
serpe : in Voi io assalirò, vincerò, dis- 
siperò i miei nemici : mi sarà scudo là 
vostra verità , mi sarà spada la vostra 
parola; mi sarà corazza la speranza in 
Voi : mi sarà elmo la fede in Voi : 
non traballeranno i- miei piedi nella 
-Via de^ vostri comandamenti. 

A P P A R E C G fl I O . 
Per la Comunione. 

• 

QTJale è stato , o Signore , ii mio 
giubilo , quando ritornato in me 

aai miei lunghi errori , ed avviatomi 



verso la casapaterna, appena mi scor- 
geste , mentre era ancor lontano che 
subito mosso da misericordia sopra la 
mia miseria mi veniste all' incontro; 
mi accoglieste con braccia aperte , mt 
stringeste al vostro seno 1 Mentre io 
era indegno di esser annoverato nel 
numero vostri servi , e mercenarj, 
Voi dimenticato de' disgusti pretto 
mi vestiste della stola candida della 
giustizia, mi porgeste nelle mani l'a- 
nello della vostra dilezione , mi copri- 
ste i piedi di nuòvi sandali delle vir- 
tù. , tergendoli di tutte le sordidezze 
contratte. Oh Dio clemente, miseri- 



cordioso, paziente, e pieno di co in-, 
passione , vittorioso di mia malizia! 



quali grazie render vi posso. 41 

♦ Ma quanto più cresce la mia con- 
fusione é gioja tutt' insieme , a vista 
<Ji una mensa ohe vedo imbandirmi j>èr 
satollar là lunga mia fame, e per estio- 
guer V ardente rnia sete ! Io non *v£- 
va nel tristo mio stato di che soste- 
ner la mia vita , e non potevfe k empire 
■ il mio ventretneppur delle ghiande* che 
rimanevano agi" immondi animali : ed 
ora cibo , e bevanda in lauto convito 
da Voi stesso mi si appressata per 
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trimento , e conforto , sazietà di ogni 
mio desiderio". 

Ma qual cibo , quale bevanda ? An- 
geli santi non invidiate lamia sorte j 
la vostra intelligenza è vinta dall' in- 
gegnosa carità di mio f*adre; non^vre- 
ste pensato mai a quello, che egli si 
degna di preparata per me. 

O mio Gesù! questo' pane, che vedo, 
è il vostro medesimo Corpo rotto per 
ine; questo vino è il vostro medesi- 
mo Sangue sparso per me ; io lo cre- 
do , io V adoro , io tremo , e nel mio 
tremore avvampo di amore. Oh Sa- 
cerdote di giustizia ! oh Vittima di ca- 
rità! oh Sacrifìcio di salute! Alla gran- 
dezza del mistero , alla maestà nasco- 
sta in così semplice velo io mi ritiro : 
io non son degno ch'entrate sotto U 
mio tetto : dite una sola parola di sa- 
lute , ed io sarò guarito 5 ma dair al- 
tra parte sospigendo gli occhi alla ca- 
rità incomprensibile , al donoineffa- 
,1bìle , all' ardore immenso , che avete 
..«di venire in me , io m 1 avvicino , io vi 
amo , io brucio del vostro amore , e '1 
mio cuore stemprato in lagrime , e li- 
quefatto in desiderio ardisce di unirsi 

a Voi, . ■ 

« 

■ 

- V . 

• — y 
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DOPO LA. COMUNIONE. & 

JttOverim te, Noverivi me. Chi siet 
* T te Voi , o Ospite divino. Chi 
sono io , povero albergo ! 

■ \Noveriin te, quanti caratteri in Voi 
ravviso , tanti richiamano gli affetti 
miei: o Dio vivo e vero, io sbigot- 
tito vi adoro : o Verbo fatto carne 
ed ora abitante dentro di me , io con* 
fuso vi rendo grazie : o Unigenito del 
Padre pieno di grazia e di verità , iar 
abbagliato da tanto lume vi ammiro- 
o Salvatore del Mondo, io contrito 
mi avvolgo a vostri piedi: o vittima 
morta * > e vi va per me , io bacio q ne» 
ste piaghe : o pane : disceso dai Cielo 
pieno di vita , e di salute : o fonte 
d'acqua viva, che sale sin alla vita 
eterna , o casta luce degli amanti 
io vi appetisco , vi desidero , vi ab- 
braccio e stringo dentro di me ; o 
fuoco venuto dai Cielo , io di Voi mi 
accendo , in Voi mi brucio , per Voi 
mi consumo ; non altri che Voi; non 
per altri , che per Voi : non d'altri , 
che di Voi Dilectus rneus mttti^ 
et ego ////. 

? • " ■ 4 
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Novàrirìme ,*<fri4fti6ateàerj sàopro 
ih me, tutti d'indigenza, d'infermi* 
tà , dWangtrore -, dimandano pjè? 
ghiere drstin te ; *|ni 'manca *£tfttt»» , Ha* 
temi tutto ; io- non son ^hje tenebre e 
peccato :dà' me>: -Nw che siete vèteità 
e giustizia sgorn'brate la i«Mà ca^^Hte 5 ? 
e- levate le macchie mie v'iù iloftisoa 
a me solo' che 1 dipendenza ' di »ddif ttftf / 
e debolezza-di tori 5 Voi tfbe-sieee U* 
dispensator della gra»fcay»è<Mì pftd«*tf 
della^gloria sóstènete )a mìa Iwcfehtìzi 
za , e soccórrete' ; f Universale -Bftiotóóa 
gno; io non veggo in me 4?he'gelo 4 
/ispiriate questo ghiaccio ( col 'vostw 
eaèore > o vita , risuscitatemi 5* a forza y 
sostenetemi ; © virtù.* 

'Da quanti iiemicv sorte assalirò di 
denteo e di ftioril 'Mellctp/éMMt 'ho'' 
siilià r da robun fén cmxiUitfrt. :Ho tali 
e tali passioni , *K) tali e tali occasioni,; 
ho tali e ; ta*i pericoli V duerni di m*o^ 
vo. Confide fiti , -egò vèètmitod**m ? 
la miaindigeaSìé mi àug^érisee Wteghi 
racconti ua farvi ?: e lunghe ^Wgfeieré 
da "porgervi.- Ah Vita ftiiit « P v i** 
Micanimce mex i salusUa essami. 
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AL SS. SACRAMENTO. 



EGcoti anima mia alla presenza del 
tuo Dio ; su questo Altare si tro- 
va Gesù Sagrameli tato, quegli che si 
è" fatto Uomo -per amor tao. Anima 
tuia raccogliti , entra in te stessa , la* 
scia da parte ogni pensiere terreno , 
pensa -che ti accosti a parlare con Dio. 
Oh quanti Serafini stanno qui attorno, 
adorando il Santissimo Sacramento ! 
Anima mia adora cogli Angeli , e co' 
Santi il tuo Signore , quel Dio d' infi- 
nita Maestà , che fa beato il Paradiso. 
Atto di Fede , e di 'Adorazione. 
^ V Dorato mio Gesù , perchè voi V a- 
u\. vete insegnato , io crèdo ferma- 
inente , che vi trovate in questo Di* 
Vin Sacramento in Anrma , Corpo , e 
Di vinità , e siete cjuello stesso Dio , 
che v' incarnaste , nasceste . moriste 
er me, che ofa sedete glorioso alla 
strà del vostro divin Padre , e éhe 
[ovete un tempo esser mio rimunera* 




t*re f t %ed9 tutto ciò mio GrésÙL 
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predo in voi prima , infallibile verità ? 
Credo,. Signore , ed aqcreécete la mia 
fede , mentre io a' vostri piedi umilia- 
to vi adoro c>ft tutto £<mtitnp dei mio 
cuore , vi adoro insieme cogli Angeli 
Jiel Paradiso ,: vi adoro in ispirito e 
verità ; e nellaconsiderazione dellabis- 
so delle vostre intìnite perfezioni», e 
dèi mio nulla tutto mi perdo,, e mi 

confondo, - ; • ."' , " • ».-. . * 
t , Atto di Speranza, . , 

f^Esù mio, Dio di tutte le speran- 
VX, ze , per le vostre . promesse spe- 
ro dalla'vostra misericordia ogni bene. 
(So che il vostro Sangue mi perdona 
5 peccati , mi fa accostare con confi- 
denza al Padre , mi apre le porte del 
Paradiso. Da Voi aspetto T abbon- 
danza delle vostre grazie , per vivere 
san tamente . sino alla morte , è poi 
godervi nel Paradiso. Sto certo, che 
quanto da voi spero tanto conseguirò. 

Atto di Amore. 

OSagrarnentato mio Signore , voi 
, sietetutto beneficenza Verso di mej 
\fpi da per tutto spargete fiamme <U 
carità 9 spirate fuoco di amore : eà 
"io sono tutto durezza , tutto gelo ver- 
sò ài yoi ! Vorrei ardere (la vostr* 
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amore ,* vorrei amarvi/quanto vi an» 
il Cielo e la Terra : AH mio Gesù , 
accendete , vi prego , nel freddo mio 
cuore un amor clegno di Voi ; làt* 
che io vi ami con tutta V- anima mia , 
con tutto me stesso. Vi amc^ ? e vi 
amerò sempre mio Creatore mio Re», 
-dehtore. Vorrei vedervi amatoda tutto 
R Mondo , e vorrei procurarvi tutta la 
gloria , che meritate a costo di tut- 
to il mio sangue. 



Atto di Pentimento. <. 

AH Signore conosco la mia empie- 
tà i detesto le mie mancanze. 
La polvere si è innalzata contra di 
Voi , il fango si è contra di -Voi sol- 
levato il nulla se V ha ptesa contra 
del tutto ! Ah mio Gesù sono un incK 
stro d' iniquità , mi sono fatto fbitft 
contro all' Onnipotente , in vece di a- 
marvi , vi ho disgustato , e quel eh' è 
peggio anche avanti di Voi Sacramene 
tato per me. Ve ne chieggo perdono, 
me ne pento ; detesto sopra ogni male 
le offese fatte contro a Voi , infinito 
Bene , amabile sopra ogni cosa. Gesù: 
ipio prima morire , che più peccai-e , 

* T A 
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Dio mio io sono indegno del perdono ; 
ma una vostra occhiata pietosa basta 
a salvarmi , Dio. delle misericordie 
soccorrete la mia fragilità. >; 

dito di Ringraziamento. ( 

CU Esù mio vi ringrazio con tutto il 
X cuore , cbesiete restato fra noi nel 
Santissimo Sacramento , che siete ve*, 
mito tante volte,.in me nella Santa 
Comunione; facendovi cibo mio; ^ 
che ora mi ammettete alla vostra pre- 
senza. Vi ringrazjino per me gli An- 
geli , i Santi, le anime giuste , . e 
sopra tutti la vostra Divina Madra 
"Maria Santissima. >.l 
-! y. > f Offerta ..• - -.. ••• 1 

Cr^Esùj mio Voi avete sacrificato tufc? 
3F to Voi per amor mio; Che posso 
rendervi io ? Vi offerisco in perpetuo 
olocausto tutto me: A voi consacro 
V anima , e '1 corpo mio , le potenze , 
«d i 6ensi miei >. quanto ho»,: quanto 
sono , e quanto posso. Sia tutto vo- 
sto e non mio questo povero cuore. 

• » • * 

Preghiera. 

VI raccomando , o Signore , la Chie- 
sa vostra^Sposa , il Sommo Pon- 

Digitized by Googl 



tefkeif ette n^lrCaf* vlsiirife , ed il 
B«stro> Fasore. Rieimi^Ut fcmkdéi 
vostri Riluto . per la jjaror, . e nostra 
san ri fi caz ione. <: •.; . ! ■ < «-'-vr.- iv 

Vi -raccomando gli Eretici , e».gT la» 
fedeli 9 «8wMfa£ dalie tenebre. passi«<» 
una Volta al Éa Ipce della, vera vostu» 

; Vi .race ornando' i miei bisogni spiri* 
tuali V ne temporali , e quelli di taf t» 
ifotero.Ja ro in , &m ig! j a*;- fatele il ne*, 
cessati^- j^feniamchto r „ e» &te che 
regni in es^a la vostra .pace- 

Concedete 1 , o Signore,, suffragi©, 
alle Unirne Sante del Purgatorio. À-. 
lutate; glifagjonizzarttt tjt* quei!' estre* 
mor bisognò; consolate, gli afflitti. « 

Vi- prego* ancora pe' miseri peccai 
tori-, acciocché- il luminali coi vostro 
liime» e convertiti colla vostra grazia , 
?er mezzo di uita si ncera penitenza., 
i tornino a Voi Padre amoroso , che 
ie te se m pi e prò n to 'ad\ accoglierli . 
Yf prego-pfel nos*ra*tte>, e- per 
col oro che ci. governano , pe' miei 
a reati , benefattori!, ,ed amici : e con 
t>ck> ; speciale anche per gli nemici 

rchè Voi ,'cosji comandate. I. 



Di 



Vi obi ed© finalmente dà tpiest* 

:/ $*ronò di misericordia, da questo 
Vernacolo di carità, da quest' Altare 
di grazie quel che tante volte avete 
promesso di darmi. Vi chiedo lo spi- 
rito buono , e per mezzo vostro , 
4oicissimo mio Gesù , lo chiedo ali* 
Eterno Vostro Divin Padre. Date- 
melo , acciocché vi possa amare per 
e^mpre. Datemelo , acciocché mi ren* 
da forte contro al demonio , e terri- 
bile a tutto l'Inferno. Datemelo ac- 
ciocché io con questo spirito, ecoft 
tjuesta grazia possa perseverate per 
sempre nel bene fino air ultimo re- 
spiro della mia vita. Esaudite Signor 
re i<- pianti miei y ' esaudite, te rhie 
-|>re"hìere , -Dio deli* intteripordie , 
e così mi avrete sèmpre soggetto' *af- 
Ja vostra lègge!, e sa^a o^sta impres- 
sa sempre dentro ai miò'cirorei ' ; 

i ,Cotnù*hne Spititutilei r . / ^ 
-^frEnite 0 ' Sonore 4ent*ò-'$Ì ine. 
• V' Venite nel mio cuore i>é santi- 
ficatele^ colla vostra i grazia : Venite 
desiderio dell' eterne colline : deside- 
rato da .tutte le genti : Amóre di tu tt* 
i Patriarchi,., venite in me. A Voi 

• 
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4»; -unisco > e n%l vostro Sacro Co- 
stato tatto mi nascóndo : Non voglio 
altro bene che Voi. Niuna cos# ve- 
glio fuori di Voi santificateci Voi , 
saziatemi Voi , beneditemi Voi j e 
sarò contento per sempre. 

Dopo si potranno recitare le Lita» 
nie dèlia É. FEHGIJSE e terminar* 
le colla seguente Orazione. 



Cielo , e della Terra : v oi siete 
Ja Madre di' Dio, e perciò la Madre 
della misericordia : Voi siete la nostra 
vita , la nostra dolcezza , la speranza 



mendo * e lacrimando in questa valla 
di pianto. Via su nostra potentissima 
Avvocata ; nostra dolcissima Madre , 
«eco i nostri bisogni » i nostri dolori , , 
Je tentazioni., gli affanni ; Volgere * 
noi i ; vostri occhi di misericordia , e 
degnatevi di darci fortezza , e pazUn* 
za per tollerarci. Questa Via grazia f ' 
che vi preghiamo , mentre saremo in 




Io ti salvi , o Maria , Regina del 
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• questa valle di lagrime; e che dopo 
questa esili* noi vwfctfmo il vostro 
Figliole nostro Redentore Gesù , o 
demente , o pia , o dolce Vergine 
Maria. Così sia. , 

AFFETTI 




AL SS. SAUKAMUiViv t i 
Per ogni giorno della Settima**- 

DOM E N I C A. 
7 r\ Arca della nuova atléanza , che 
U non contenete le tavole de a 
Lecce , ma lo stesso Dio amorfia; 
promessa ; si accosto Oza poco ns^ 
toso all' Arca , e restò morto ^ lo. pau- 
roso , e tremante mi accosto , e vi 

"V'iNon si trova in V^i r ombra, 
* la fieura de^beni futuri , ma la ve. 
rha e la proprietà del ben* P- -te 
1* pienezza di grazia e f 
fonte medesima di vita e di s *"" 
ferisco Voi a Voi stesso m rendi- 

m III? t ascosTùn Profeta V Arca an- 
tica in luojjo dove pi* »l un0 ^V*" 



r 
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enne , e ravvisò giammai : io imita- 
si* delle infedeltà degli Ebrei, non 
neriterei che vi sottraeste dagli oc- 
hi miei , e vi nascondeste dove fosse 
t me chiuso ogni accesso ? Oh Signo- 
re , vi domando perdono. 

IV. Ma in mezzo alla Chiesa que- % 
sV Arca sarà, sempre un segno visibile 
indefettibile di carità e di unità , rd 
avrà sempre adoratori in ispirito e v> 
rita. Io mi unisco a Gesù Cristi , el 
alla Chiesa , che è la sua spo e mi 
consagro a questo culto j crpetuo. , 

V. Promise il Profeta, chol 1 Arca sa- 
rebbe nuovamente comparsa in Geru- 
salemme ristabilita ; ma non intese gik 
egli dell' Arca dell 1 ajleanza , nò delJa 
Gerusalemme terrena: l'Arca di cui 
egli parla ; è il Tabernacolo in mezzo 



alla Chiesa: in questp. sj nasconde la 
vera Manna. S. Gio: peli' Apocalisse la 
vede ricomparire negli ultimi tempi 
jDÓn nella terrena, ma ; niella, celeste 
Gerusalemme ; e la vede non pij^quar 
era in figurai ma q£i£ è ; nell; adempi- 
mento della sua veri* : vuol mostrarci, 
che Voi ora chiuso nelSapramentu, vi 
scoprirete $enza velo a tutù nell'estre- 



- * 



\ 
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mopiidizio^eda'giiisfi nella vita futura 
1 Ah Signore, mentre io vi adoro, 
pur sospiro vedervi nel giorno dell 1 e- 
lérnità • datemi un pegno di quel che 
vi chiedo coir incidere non più in pie- 
tra ? ma nelle tavole cardali de 1 nostri 
cuori la vostra legge fin da questo mo- 
mento. Signore prosperate il Ponte- 
fice , e dilatate la Chiesa. 

L U JN E D 1\ 

E f\ Vera Manna discesa dal Cielo 
ptl vostro popolo fedele in 
uesto deserto del mondo , lavoro non 
égli Angeli, come la manna degli E- 
Jfcfcn , ma delle stesse vostre mani , ma 
di Voi stesso, lo vi adoro. 

J J. Come nell'antica manna gli Ebrei 
trovavano raccolti tutt' i sapori , cosi il 
vostro popolo ora nel Sacramento tro- 
va riuniti tuW i doni , tutte le gra- 
zie , tutti gli ajuti pe* suoi bisogni » 
sapienza, carità , fortezza, ed ogni, 
giustizia. Mi unisco a ringraziarvi 
con tutta, la Chiesa. 

IH. Ab mio Signore! il mio palato 
i guasto come quello degli Ebrei , che 
$ì presto ebbero nausea della manna , 
cerne di un cibo viltssimo , e sospira- 
fon le cipolle dell" Egitto : potendo in 
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Voi -sperimentar tuttM'gtis'f! di spirito, 

Eure niun piacere ho trovato irìùn ci- r 
o tutto divino , il cuore corrotto dai T 
gusti della carne , e del sangue , si è 
annojato di sì augusto mistero. Oh 
Dio ! confuso, e pieno di vergogna mi 
affliggo , e rammarico della mia noia. 

IV Gli Ebrei mangiava» la manna; 
e rifocilla van le forze 7 ma pur mo- 
rivano:^ air irtcontrp chi slciba dista- 
lmente di questa nuova manna nella 
pace, ed unità della Chiesa ncrn muo- 
re , ma vive in eterno. Perchè dun- 
que io portQ tanti segnali di morte in 
tutto il corpo delle mie azioni? per- 
chè si pochi seeni di vita ne'njiei 
pensieri , e desiaerj ? Ifc \ 1 ^ 
Oh mio Signore 1 «j^estò àvvienè o 
perchè di rado a Voi mi accòsto ., o 
perchè irideghàmertte vi ricevo. Risol- 
vo dunque di venire a Voi e più fre- 
quentemente , e p\k ardentemente , 
per viver di Voi , con Voi , ed in- 
Voi eternamente: ; ; / ' ' 

V , Ma ni uno viene al Figlio , sef non 
^fratto dal Padre: o.Padr^ traetemi 
ai vostro Figlio con quella voce on- 
nipotente ? colliquale creaste i Cieli, 

e mietete i morti: voce che nonto- 



glie la libertà dell' arbitrio , ma la pie-," 
ga,, l'inchina, la rivolge infallibilmen- 
te dov' è il vero suo centro. O cen- 
tro di tutt 1 i cuori , trahe me post te ; 
corremo all'odore de 1 vostri unguenti. 

Signore confortate i Pastori, e nu- 
trite la gregge. fj 

MAR T E D F. 
Ij |fY Vero pane di proposizione 7 f 

V/ istituito, offerto, proposto su' 
11 Altare a tutti i Fedeli per cibo , pelP 
ristoro , per medicina, lo vi adoro. ; 

II. Jn Voi ritroviamo il nutrimento 
della vita spirituale ; in Voi il risto- 
raduto delle forze perdute} in Voi 
il rimedio ai nostri mali», alle nostre 
ferine : ph quanti beni in uri rm stero* 
senjn^e{ r Vi rendo grazie^ ' , 

1IL filino ptrt^a nutrirsi dell' an ti j 
qo pane di proposizione , se non era 
mondo e puro. 11 Sacerdote Achime- 
lech noi permise. a*Davide, se prima 
non sì fu assicurato della sua mondez- . 
ajo, : e Davide anche uell^streifto bj- 
sogno non me prese, se non attestane 
do ch'egli era puro e mondo. Io ne \ 
resto impaurito e confuso; quante vol- 
te non abbastanza mondo , e poro ho 
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ardito d' avvicinarmi a questo pane l 
xni pento di tanto ardire. • , r ' 
• IV. O pane degli Angeli, soli* ca- 
paci pel loro candore di starvi degna- 
mente avanti con rispetto : io convin- 
to della naia immondezza mi presento 
a Voi , per esser dalla sola, vo.s tra pm*: 
senza acceso e purificato; nel; fuoco 
della vostra, cari tài . i .•}, « .'m^. .: 
V> AbSignoré, povero , morto di .1 
^fame , e tutto impiagato , invoco , ed 
imploro il cibo per vivere , il ristoro 
per caminare il rimedio per guarire. , * 
Mostrate le ricchezze nascoste in que- 
sto pane , diObndetelc sopra tutti i 

VOStri. : ' t , 1 i' i 

- " Signore salvateli il Re y e, benedite 
il Regno. v . , , t 

MERO OLE D IT. 

I. Y~\ Agnello di Dio figurato nell*. 

V/? Agnello dell' antica Pasqua^, 
che co 1 vostri patimenti ci daste la vi- 
ta , e col farvi' nostro cifeooci accie-- 
scète calore, lo vi adnro. { - 

II. Voi ci> mostraste nella figura, che 
il vostrosatogue asperso su le porte ci 
liberava dalla mano dell' Angelo ster- 
minatore; per questo sangue noi siamo 
liberi j e non schiavi ~ 3 per questo 
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sangue facciam parte del vostro popo^ 

Jo eletto j per questo sangue slamo ri- 
sparmiati dallo sterminio comune , in 
erti sono involti i primogeniti di tut- 
to l'Egitto. Vi rendo grazie. 

IIL Non si mangiava V agnello , se 
noti con pane azimo ,■ e colle lattughe 
Selvatiche, per esprimerci quella puri- 
tà, quella mortificazione , concuidob-- 
biamo avvicinarci all' Agnello di Dio. 
• O Agnello di Dio , che togliete i 
peccati dèi mondo, io contaminato , e 
coperto di macchie , io dominato da; 
passioni disordinate , le quali non ho 
mai mortificate 5 vi guardo da lon- 
tano , e piango V infelice stato che 
mi tiene separato 1 da Voi. Lo dete- 
sto sopra ogni male. - ii 

IV. Ma sé Voi no'n mi mondate col 
purissimo vostro sangue-anche da lon- 
tano quando sarò , chi 1 io mi accosti 
a Voi ? Tirato dal vostro sguardo di 
saiute , m' alzo da terra , e mi avvi- 
cino , e mi consagro a voi. . 

V. ! 0 Agnello ai Dio unica viatico 
per T eternità , veggo nella figura , che i 
debbo mangiarvi in abito di viaggia- 
tóre, -in atto di partire colle mani 
accinte a' lombi : sì j mi stacco da tutto 

■ 
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terrena; mHn'carnino qual' esule, 
pellegrino iir terra al gran giorno 
F eternità. Siatemi scorta, nutrì-* 
>nto, e vita pel gran viaggio, e forza, 
istanza in questa peregrinazione. 
Signore reggete il Governo , e cu- 
cite la Città. \ 

* t. * • * . 

1 1 * 11 • > / ' • ' * 

< g i o v e d r. 

f \ -Pane àzimo misterioso , che 

Ks sotto ii velo de 1 riti legali ci 
:e intendere quali disposizioni richie- 
re in chi "a Voi si accorta , cioè sin- 
rità , verità^ ed umiltà. Io vi adoro, 
?on sincéi'hky 'è' con verità confesso 
mia bassezza'*- e colla più profonda 
niltà' Venero W Maestà nascosta sot- 

apparenza s\ sémplici. „ 
II. 0 piihé disceso dal Cielo, Voi 
omettete la vita a chi si nutrisce di 
or, e minacciate la mòrte a «hi da' 
or si astiene.' Che dólci promesse! che 
noroso mih^cciè T v 1 era fórse bisogni 

promessi* | è di rninaccet, perchè io 
i procurassi ;questa sóftel Ma pur 
oppo làtniafjccfdian'avea bisogno. Io 

rendo grazie di un sì grande onore. 
HL Ma per mangiar degnamente 
testo pane di Vita , e $ uopo ; purgai 
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Ja cogoipnza^irOgM vicino fermento,, 
dj.ogni liMISto dj maliziai, di doppiez- - 
'za> d'impurità,; eddiveiMre/uina^uova»' 
pasta tufta candida , e< soletta,, .sei*z* f 
mescolanza terrena. Qh -Dio quanto 
del vecchio fermento, s. quanto Uvieto 
trovo in me! Lo detesto »»e V abbo- 
mino , con vera contrizione Io stac- 
co , e Io rigetto 'jnT£rtmT£nte da me. 

IV. Questo pane ch$ voi ci date è 
la vostra carne medesima per la salute 
del mondo : non ci è dura , o Signore, 
ina spave questa oaroja : replicatela 
spesso al nostro cu#ifo, che, volentieri 
l'ascolto: sì la voàtta^àrjie^. varamen- 
te cibo „, jl vostro sangue è varamente 
hevanda:, lo ricevo'cól .desiderio an- 
ticipatamente questo gefme di vita , 
di risurrezione , d' immortalità: Vi- 
vo di Voi. r i , , ••'11 -rt.i . 

V. £h Signore ! non permettete ma^ 
che io giudichi di que?sÉo pane coi giui 
dizio della cafcue , , e dei sensi » , n>a col 
giudizÌQ t deUo spirito , e della fede, ha 
carne . doii sXo va a. ni 



carne adii «giov a a. nulla , Jo. spirito ( £ 
quél che mi ravviva. JNcnrai^netter 
te , comprendendo un cibo di yità , 
mangi , ed inghiottiscala condanna, 
Ber non a-yer. giudicato jeuamepte del- 
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la verità del vosfro ctfrfM» «eliaci a?* 

mento. . t- . ,n >< t« ' 

1 - Signore ravvivate il Clero, ^esaa-» 
liticate il popolo. . • - • "\ •< * 

• . ■ i » ' .i $ * •* ì 

V E N E E D I'.. 
& V"*\ Sacerdote eterno figurato in 
~. V/ fttelchisedech senza padre sen-^ 
zia madre , ,sénza»genealo^iaì. Voi che 
prima d'immolarvi, sull'altare della 
Croce f ivi offeriste sull' ultima cena 
sowo <le specie di' pane, e di vino ; e 
per un monumento perpetuo del vo-' 
sjtco amore, vi lasciaste realmente pre* 
sente* sotto le medesime, apparenze ne' 
nostri altari.- Io vi adoro. 
- Ijl.'OrRe di giustizia , o Re di paee , 
v espresso- nel nome stesso di Melehise- 
dech Redi Salem, quanto èstimabileil - 
dono, che ci arrecate i n questo divir^Sa- 
crameiKo; il dono della giustizia, dell 1 
* unità , della pace , che il mortdo^no* . 
può dare Mo vi- rendè vive grazie. 

•Ut. Ah Signore di questo altare 5 ,* 
dove mìsticamente si sacrifica questa 
vittima pacifica , non possono parteci- 
pare quei che si nutriscono di carni of* 
Ferte agP Idoli. Io son colui , che 
tao te volte ho offerto Y istessa mia capi 
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ne, t is tesso mio corpo «gì* idoli iè He 
mie passioni ; mi sono staccato dalla 
comunione del vostro andare dalla par- 
tecipazione della vostra* carne.» per at- 
taccarmi alla fracidume di vittime 
morte. Me rie pento di cuore. 
• IV. iettai proporzione vi può essertf 
fra I' aitarle del Dio vivente , e gli al- 
tari degr idoli di legno , di marmo , di 
bronzo? qual società* quai'ùnione fra 
la Chiesa , e T mondo, fra la easta 
j-posa, e i fornica rj del secolo? in fine 
fra Cristo , e Belial? Io rinunziò di 
nuovo al mondo , ed alle sue pompe , 
al demonio , ed alle sue lusinghe, e 
mi consacro un icamen te a. Voi. 

V. O vero Meleti isedech , che pe* 
adempiere I 1 antica figura , vi offerite 
sotto le specie di pane e di vino in 
sacrifizio; e per colmo di Vostra bon- 
tà vi date per ciba , e riempite di be- 
nedizioni quei-ebe tornano vincitori 
de' loro nemici; deh spargete la copia 
delle vostri benedizioni anche sopra 
di noi , che avidi ci accostiamo a que- 
sto pane , e sitibondi ci approssimia- 
mo a questa bevanda , e dateci forza 
di ritornar vincitori de' nostri nemici , 
mosdo» demonio , e carne. -. j> 

■ 
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« Signore estirpate 1' eresie > e scio- 
gliete gli scismi. • . 



SABATO. ; 



-, . ;., V JM. ** A V ,., . . .., -»1 

X. f~\ Vittima, divina , che la Legge,, 
. . V/ed i ~ 



Profeti han sempre annun- 
ziata , han sempre promessa > hanno 
sempre mostrata 4 e salutato di lonta- 
no , ora presente sotto semplici spe* 
eie di pane , io .vi adoro : vi adoro 
còllo spirito , vi credo col cuore , vi 
confesso colla bocca. j ; -, . -, 

II . Vittima , cui han fi gu rato io tutti 
i tratti , e sotto tutti li aspetti i varj 
sagrjfizj ffclla vecchia legge; vittimadi 
espiazione : vittima di pacificazione 4 
vero olocausto « che sostituito a tutte 
le vittime antiche, vuote di forza, e .di 
virtù , abbracciate tutta la forza , e la 
virtù , che quelle significano , eja difr 
fondete sopra i Fedeli ammessi ùlgraa 
sacrifizio. Io vi rendo grazie. 

III. Delle vittime d 1 espiazione par- 
tecipava il Sacerdote, e non il reo, che 
rimaneva escluso; delle vittime pacifi- 
che partecipava 1' offerente , non, men 
che il Sacerdòte , ima se ne nutrivano 
fuori del Tempio; negli olocausti n.óu 

\à ave,a pajrts »è il 2 acerfote, aè il t&9 
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cons amandosi quelli interamente HftetV 
fuoco; segai eran quétìl , che non si 
otteneva per mezzo di tali vittime la 
rem issalo n de 1 pecca» , e la perfetta^ 
riconciliazione con Dio. Ma di "Voi » 
Vittima divina , ; partecipa il &ater- 
<tò*e , ; H*popòlo': eT uno e l'altro^ 
Se «è putrisce nel Tempio stesso daitò 
stesso altare e vi. si trovala vittimai 
di' espiazione, dì pace , di carità e lit 
fonte di grazia , e di vita j f)er parte 4 - 
cipare di tanti beni., basta portarvi 
cuor cohtriro , é umiliato per fa con- 
fessione. Oh Dio ! imperito., mi dòK 
go , piango amaramente sopra tutte 
le mie iniquità. 5 

VI; Voi mhV Dio ^ori volete J?5 
altra vihlma ; né altri sacrifizj ; vói 
n.on gradite "aftrd fumo 5 e vapore, Voi 
«ori gustate altre; oblazioni ; nà altre 
libazioni t Voi ricevete quésto nuovo 
sacrifizio , dove la vittima è uh Dio , 
òffértà ad un Dio f nè accogliete altra 
offerta , che noi vj facciamo , se non 
quelli ài un cuor contrito , ed umilia- 
to "u'nito a questa che misticamente si 
Sacrifica. Altro adunque nqyj vi offeri- 
sco, o Padre, se non il vostro Fi Jiuolo 

immolato ed unitamente con lui il 
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cuore Immolato in perpetro blocausto. 

V. Oh Salvator del mondo , Voi 
siete lo stésso che misticamente v'irai* 
molate* sull'altare, realmente Vihimo* 
laste # <$iiHa Croce , ed eternamente vi 
offerite #1 Padre in Cielo ; Voi entra^ 
* te una-voifacome Pontefice eternoiitel 
Divin Santuario , e co' segni della vo- 
/ stra morte che son le cicatrici delle 
vostre piaghe , siete sempre viva per 
interpellare per noi. Quanto' ci meri- 
tstsw sul Croce , (|aanto domandatjÈ 
nel Cielo , tanto applicateci del frutto 
de* vestiri meriti neli^uso di questo di- 
vin Sacraménto. Amen, 

Signore convertite i peccatori j e 
rassodate i giusti. 

Vi SI Ti' / 

A MARIA VERGINE* V 

SArièissùna Vergine , è Madre idi Bfo > 
< M AftlA ; io prostrato fori-inizi* 1u 
n f rotto d'eMa vostra gloria" iirtriìaiente 
vi adoro. ' ' ' \\ 

~*<QuantF*koKlri'Voi ravviso, Vergine 
he n edetta j tutti 'esigono fa mia vene- 
razione , tatti risvegliano la tuia eoji- 

( 
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f iafo affette questo mio 
.Voi $iet* fa figlia, prt 
Padre, Voi la madre del Vt&l 
del . grand 1 jWdio , Voi f la $ posa puris- 
sima dello Spirito Santo, per <U, «itti 
riflìi. fecondata, Voi,, o Maria , spec* 
ch'io di ogni giustizia e santità , dive- 
nuta siete la se^de dell 1 eterna Sapien- 
za di J)Ìo nelle vostre viscere incarna, 
ta , T area , viva della nuova alleanza , 
la nostra gioja ,. la nostra vita , la me* 
diàtrìcedi nostra eterna salute. Innanzi 
al vostro Tjfono s* inchinano gli Angeli 
tutti del Paradiso , e vi salutano come 
loro Sovrana e x Regina. I Patriarchi •, i 
Profeti , e gli Apostoli vi riconoscono 
nelle loro Gerarchie come la prima e 
in dignità e in merito. I Martìri e 
Vergini , e imi 1 i Santi 44 Cielo vi 
confessano vi benedicono come Ja 
più fedele, la più pura, la più santa 
di tutte le creature. In mezzo agli 
splendori di tanta gloria , alla quale 
Iddio vi ha esaitata , io, umilissimo 
vostro servo, indegno di presentarmi al 
y ostro Trono , ma impaziente di tribù» 
tarvi gli ossèquj del mio, devotissima 

caore , mi unisco a tutti questi 
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•abitatori del Paradiso : e vi adoro , Vi 
benedico, e vi ringrazio di quanti beni 
per mèzzo vostro ho da Dio ricevuti. 
• £ chi mai potrà, Vèrgine beatissima, 
Enarrare' come conviene , una parte al- 
meno delle vostre grandezze, dapoich è 
'Voi per essere stata prescelta ad esser 
la Madre dell' eterno Verbo di Dio di- 
Venuta siete perciò superiore ad ogni 
parola di uomo? Ma se io sono incapa- 
ce di lodare la vostrà grandezza , le 
vostre virtù., e la vostra sublime San- 
tità; sono però troppo indegno di spe- 
rimentare in me gli effetti tli vostra 
misericordia. 1/ estremo bisogno mio, 
la mia universale indigenza, la povertà 
"del mio spirito sul riflesso del pieno do- 
minio che Voi avete \ o Maria , soprà i 
beni di Gesù vostro Figlio , a bui Iddio 
Padre ha data ogni potestà e in Cielo 
e in Terra, questo mi fa coraggioso- 
éd ardito di ricorrerò a Voi , di esporvi 
le mie necessità, d'implórare la vostra 
misericordia , e la vostra amorosa pietà. 
Vergine quante làgrime hogià sparse, 
quanti sospiri, e quanti sudori invano 
per trovar confortò ^diètro le speranze 
False di questo misero mondo ; ed altr> 
. * f **• 'K 1 '' * ' ' 

- % 
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non ho. incontrato mai che amarezze , 
ed afflizione , e piacesse a Dio che noa 
v'avessi incontrato. anche, ben, spesso 
la mia eterna ruina ,j e la ;inja; morte. 
Jfreh non fate che imiei n;.mici abbìan 
a ridere sopra di me» o# .i specjalm^njte 
clie io mi rivolgo a Vpi per aju,to ,p 
Maria/ ^ ricorda quanto pe.r ampr 
mio ha sonerie il benedetto frutto del- 
le vostre viscere, e qua rito insieme con 
lui sofferto.avete .Voi peir me; V,i riporr 
do;p ^ar*a,che q uel sangue,crjé sparse 
Gesù perlamiasaluteera una por?io. 
ne ancora de) sangue vostro purissimo. 

. Vi sovvenga , che Gesù morendo non 
vi lasciò. altro ricordo, se non se quello 
di amarmi cornee una madre, lasciando- 
mi yi perjngljo in persona di S.Qióyani. 
ni» e Voi, Madre clemenùssimainiac- 
cenaste con <j uel le stessa carità., con 
cui il vostrocoore si sacrificava allora 
pe r sai u te mi^a . Dio"Padre insieme con 
Gesù sulla Cr ( o^ér Asquesté tenerissime 
^«|e)i; amor che^i ayete 
portatocele Rg^che^ ^i«es»^l 
inondo , j>©tg$e; , Voi, Vergine^ Ma<|r£ 
amorosa pp^te ^fcre, }* «»»e 

^preghiere ; ^ Jagrime., .1 sospiri rajei? 
Io. so che voi non rigettate, ma 
so che Voi amate un cuore sincero e 

w 
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fedele. Quante volte ho implorato io la 
vostra pietà! Quante volte ho promessa 
a Gresà , e a Voi di fuggire il peccato , 
«d ogni occasione di peccato; e quante 
volte ho mancato io alle mie promes- 
se? Che farò adunque, o Maria? il vo- 
stro amoroso cuore non soffre che io 
mi disperi , e mi perda, lo vi offro 
quest 1 oggi il mio cuore umiliato ve- 
ramente v e contrito e vi prego „ pre- 
sentatelo voi medesima al v ostro figlio. 
Fate che dove abbonda il pecpato , $>- 

Erabbondi per la vostra intercessione 
l sua grazia onnipotente , e rinnovi 
nelle viscere mie lo spirito di santità 
e di giustizia, e mi renda forte a 

ogg' innanzi amiei nemici, 
e specialmente alla mie sfrenate e in- 
solentissime passio n i . Io mi pento de' 
peccati miei perchè ho offeso Iddio 
mio sommo Bene. E per mezzo vostro 
o Mark ,. io spero la grazia di essergli - 
-ftdele sino alla morte, io spero sal- 
varmi. Tanto da Voi, e per Vpi io , 
spero , o Maria , dolce Speranza mia, 
vita mia , pace del quorc mio , mia 
Signora r eNnia amatissima Madre . 

Esaudite ancora le preghiere che vi 

K a * 
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porgo per la S . Chiesa Cattòlica , pe' 
nostri Parénti ed Am'ici.Salve Regina . 

p a O T E S T A ! 

DELLA M O R T E 
v PREGHIERA i' ■ ' 

* ir. . , ti 

• • • * i . i •• • 

iPer disporsi a ben morire. ; 
^2 A -ntissitna Trinità, prostrato innati- 
O zi ai Trono delia Vostra adora- 
bile Maestà , io vengo a dimandarvi, 
mie Dio, Padre delie Misericordie , 
i\ alt ima di tutte le grazie , la grazia 
di una buona morte. . < 

< f<2&o Gesù mio , Redentore amoroso* j 
Voi siete morto su di una Croce per ! 
me ; se io vivo ; la vita mia è un 
dono che iò godo per la vostra morte. 
Vi prego umilmente concedermi , che 
quella stessa carità, che distrusse sul- 
la Croce la vostra vita umana , queMa 
stessa distrugga e consuriii la vita mia, 
fieli unitàdel vostro Corpo Santissimo 
Verificato per rtie. Qualunque cattivo 
-néo abbia fettt) io della vita da Voi 
concessami sin' ora, non m'impedisca, 
mio clementissimn Gesù, di accordar- 

. * * 

< 
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mm la grafia di J)en finirla , e. di mo- 
rire nel vostro .santo amore. 

Spirito S. Carità eterna che sempre 
ardete , e non vi estinguete giammai , r 
deh non ritirate da me le vostre fiam- 
me santificanti ! Cominciate da que- 
sto momento col vostro fuoco Divino 
a distruggere nelf anima mia ogni reo 
affetto al maledetto peccato , e dispo- 
nete cosi il mio corpo ancora ad una 
santa e felice morte , la vostra carità 
■lo sciolga d 1 ogni sua corruzione e sia 
come un terreno , in cui mortificato 
rinasca ad una vita nuova e migliore 
nella general risurrezione futura. 

Questa , o mio Dio , è V umile pre- 
ghiera , che co' più vivi gemiti dello 
spirito mio vi domando , ed imploro 
dalla pietà e bontà vostra per li meriti 
di Gesù Cristo , pe '1 suo bangue , per 
la sua morte , e resurrezione gloriosa. 

P R OTESTA 
A poiché, o mio Dio e Signore, 
io tremo e temo forte delia debo- 
lezza ed infermità di questa mia car- 
ne , e degli sforzi che sopra di me fa- 
rà l'inferno per abbattermi nel, punto 
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vèstfò* Figliuolo* e S-ictw nostro fatto. 
13 Ohio ^hel Seno di Maria Verdine pè# 
ojierà dèllò Spirito Santo* t nàto in tm£ 
Stalla , svenarh per amor mio , e mór- 
tó ; su di una Cróce pe' miei peccati ; 
per dare a me tma vita Eterna. Ch' è 
risuscitato , e che V aveté > costituito 
Giùdice de*'vivi è de- morti , che pre- 
mie^ ì giusti còV Paradiso , e punirà 
Ì ! peec'àtóri coli' Inferno.- Questo, e 
quanto m' insegna la Santa Chiesa Cat- 
tolica , io lo credo fermamente perchè 
.rivelato da Voi verità infallibile, a 
sapienza infinita 1 . E per questa fedèv 
e in questa fede io vivo , e intendo» 
vivere e morirei- : M e u "* ■ *. - ■ 

ti 

AXltt -DK<&feRAJ*%A 

r|Adrè delte misericordie , e Dio jli 
• ogni consolazione. Se mai nel 
punto della mia morte sarò io tentato 
a diffidare di vòstra bontà e di vostra 

t _ • • « m ti* 

- clemenza , e 'ebe Y énormè malizia e 
; peso de' miei peccati avesse ad insi- 
nuarmi motivi di'dfsfcerafne il perdo- 
♦ ti&, o di presumere di salvarmi senta 
essermene prima pentito , é senza mio 
merito, lo detestando' da ora per quel 



gran momento ogni atto di disf eysuift* 
ne o di presunzione diabolica, mi pro- 
testo altamente , o mio Diq , ohé .Voi 
solo siete. i£ mio rifugio , la mia saii} ? 
to , la vera unica speranza mia : che 
da voi spero il perdono di tutt 1 imieì 
peccati , da voi spero il Paradiso : $ 
che io ho bisogno della vostra grazia 
per meritarlo colle mie opere bufone > 
e questa grazia la spero infallibilmen- 
te da Voi pe' meriti di Gesù Cristo.,, 
jcaro oggetto delie compiacenze vostre* 
e della mia confidenza', perchè, così 
mi avete promesso:, Dio fedele ed: im* 
man cabile nella' vostra parola. Ed. i» 
questa speranza io vivo , e voglio qaéQ- 
xire» ■ * , 

/ATTO f*I> CARIBA* ; , 
T>0n^à immenAa fi ampre infinito;, 
r JL) :trpppo questo mio ettoreè incli- 
nato ad amare i piaceri , le riécbe&ae,, 
f gli onori pH qite^ta,, terra fc e temo aQ- 
, : cora: che il Demonio prevalendosi del- 
_ la parte più debole dello spirito» mio 
avesse a dentarmi *^i odiaf vi , 4ì H; 
e. Ruarmi di Voi, , perchè 0^ questi fa Jsj^ 
($ànj i J»l sepa rate germ.QJjte' Bio mio , 

v k Wmm* 4* opra pertq mj loH&ffi 0 

punto di vita mia , che abomino e ma- 
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ledico queste infami ed empie tenta-* 
zioni, e a Voi, a Voi solo rivolgo gli 
affètti tutti di questo mio cuore. Voi 
slete il mio tesoro , e appresso a Voi 
sospira questo mio cuore/, perchè fuori 
ài Voi non v'ha bene che mi conten- 
ta. Ah mio Dio; che amava io quan- 
do non amava Voi , mio solo-, unico , 
Yero e sommo bene !io vi amo sopra 
tutte le cose, sopra tutte le creature, 
sopra la vita mia : deh fate cadere da 
questo mio cuore ogni aItró<amore che 
non sia di Voi , e per Voi 1 Io vi amo , 
fate che i miei sospiri siano tutti atti 
di amore verso di Voi; e queJU' ultimo 
sospiro , che porterà via dal corpo la 
mia anima , unt colpo sia di un vio* 
lento sforzo di amore che mi ferisca 
a morte , e neL vostro seno adorabile 
mi guidi ad amarvi nella pienezza di 
una carità consumata e perfètta. 

— 

ATTO DI CONTRIZIONE. 

E De 1 peccati delia pessima vita mia 
• passata , se mi suggerirà il dema- 
nio di non averli mai ben confessati e 
detestati , di aver così moltiplicati i 
sacrilegi, di esser vissuto illuso , di e*» 



22$. 

«ermi ormai impossibile il fame più I» 
penitenza dovuta. Caro mio Dio e Si- 
gnore, io detestando eoteste tentazioni 
indegne della bontà vostra infinita il* 
perdonare a noi le offese a voi fatte , 
voglio a vostri piedi umiliato , e con- 
trito , e amaramente piangendo i pec- 
cati miei , mi protesto da oggi per 
F ultimo momento di vita mia di ac- 
cusarmi sempre de'peccatida me com- 
messi contro di Voi , mio sommò Be- 
ne , di volervene dare piena soddisfa- 
zione in tutto il corso della mia vi ta , 
e così da penitente voler morire. Deh 
usate a me indegno peccatore una gra- 
zia tanto necessaria a salvarmi ! Io mi 
pento di avervi offeso bontà infinità ; 
io detesto i miei peccati perchè sono* 
offesa vostra. Padre mio , e Dio mio. 
Che la spada di un vero dolore mi uc- 
cida qui a piedi -vostri, piuttosto , chf 

offendervi più. - , * 

•© FFE R T 5Éfc *j 

In segno del mio sincero pentimeri- 

tè , e perchè voglio darvi vera» 

mente soddisfazióne de' miei peccati 
tr resti così glorificata in me la vostra 
uprema giasuzja?; i» alu^Jioii ho da 



E 
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offerirvi } p S> ignore , ché questa povera 
vita paia, runico bene, cri' io possegga 




tutto, o mio Dio, si consumi , srdi- 
sjtrjigga;, si annienti per Voi. Venga a 
ì&e la morte , io mi tprotesto da 0r# 
per qu#) gran punto > che T accetto e 
la desidero, o Signore- v come V ultimo 
colpo, di queir assoluto, sacrificio è" 
olocausto, che io vi debbo di tutt 
quanto io sono , in attestato di mia 
dipendenza, e delsovràno dominio vo* 
stro spp^a dime , ed affinchè una tal? 
offerta vÀ-, $ia più grata , e sia per' ogni 
parte intera , io lù offerisco la inor- 
te mia in unione della penosa mort£ 
di Gesù Cristo.* <§>Heuisco e V ac- 
cetto con i spirito di penitenza , e coti 
rassegnazione totale alla vòstra santa 
volontà j e perciò, vi offerisco ancora 
tutti, gli aggiunti , che [a mia morte 
accompagneranno ; le malattie ', i do- 
lori » i medicamenti , gli irrori della 
medicina, la*raseuragginie , jl tèdio di», 
chi mi serve e mi assista, la povertà f 
le iioje ? gli aliarmi, e quant' altro pòi* 
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sa succedermi, e in quella maniera che 
voi vogliate farmi morire. Tutto mi 
protesto di accettare e ricevere dalle 
mani della vostra Misericordia , e del- 
la vostra Provvidenza , o mio Dio , se 
cosi vi piacerà disporre di me per far- 
mi partecipe de 1 patimenti , e delle ore 
aesolatissime dell'agonia del mio Gesù. 
Prevenitemi vi prego colla vostra gra-? 
zia , e fatemi morire in questi sinceri 

sentimenti di uniformità al vostro san- 
to volere. 

B tS P 0>S TZ 1 O N M 
Finalmente se mai fuss' io tentato- 
la da. od j , inimicizie , o rancori col* 
prossimo naia ; io mi protesto che per- 
dono di cuore a quanti mi hanno of- 
feso , e cerco pèrdono a quanti abbia 
io offeso , e baciando i vostri- saeratis- 
s.mi piedi , io intendo far lo stessa 
con ciascheduno di loro» 
^ Mi protesto che intendo tante volte 
ricevere i! Sacramento della Penitenza? 
qua n te volte mi bisognerà , e quarrte 
volte il Sacerdote assistente mi darà la 
santa assoluzione , e parimente le in^- 
dulgenze in -articulo morti* ; quante 
^olte veri anno a me applic*te.£ sopra-. 



ftìtto di ricévere il SS. Sfatico, e*l 

Sacramento dèlia estrema Unzione , 
unico eòrifortodi un povero moribon- 
do^ Pregandovi per carità, o Signore, 
di supplire Voi allora alle mancanze 
mie, perchè io ricevi' degnamente e 
con frutto così venerabili &acramettti. 
'- Mi protesto, per ultimo di non ac- 
consentirla nessuna tentazione diabo- 
lica jf è so» contento e voglio che que- 
sto mio' corpo diventi vermini è pol- 
vere a scorno del peccato e del mon- 
do, sperando che risorga un dì anuo- 
vàt J vita più bello a glori» vostra, o 
mio Dio , per consecrarsi a vostra lo- 
de eterna in Cielo insieme con Gesi* 
Cristo Bel vostro sètto divino^ 

' : Padre Santo nette vòstre mairi rac- 
comando lo spirito mio ; 

Gesù mio nel vostro costato io là- 
scio l 1 a-nima mia. • 

Spirito $anto ritorni Io spirito arie 
*iel vostro seno , da cui uscì e venne 
al mondo : Lasci cosi il mondo , e ri- 
torni a voi. 
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Mafia <§S.Madfe di Dip.e Madr* 
mia vincete colla vostra bo^iàJa mia 
ingratitudine. La mia vita rea , i miei 
scostumati portamenti mi rendono in- 
degno di eh iamarvi mia Madre j que-r 
sta mia sincera confessione vi muova 
a pietà, di me ; ricorda te vi , di me pres- 
so il vostro Figlio,, oggi , e nell'ora 
della mia morte, ,e ; sarò salvo. : ^ , ; 

S. Giuseppe , S. Michele , Angelo 
mio Custode , Santi miei Avvocati 
ecco U jgran punto che decide della 
mia causa v , accorrete col. vostro pa- 
trocinio j pregate per me neliVultingo» 
bisogno, . ■ s - . . , 0!J . t ; r ^ 
/• Gesù, Giuseppe , e Maria «elle vo- 
stre braccia abbandono i) anima naiar 

4 

Si dicono tre Requiem «ternani per 
colui , che morirà il primo di que\ 
che faranno questa protesta. 

Requiem aternam dona ei , Domi- 
ne , et lux perpetua luceat ei. 
- Requiescat in pace. Amen. 



» — « 
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SPIEGAZIONE 

ì '*-,'* * * 

Del Simbolo degli Apostoli , volgar* 
mente detto- il Credo. 

s Ridotto in forma di racconto istO" 
rico per istruzione de fanciulli ', cfe/ie 
fanciulle , e pèrsane idiote. * 

I sono molte verità y ch$ tatti sia» 
mo obbligati di credere , é' sapere 
almeno quanto alla sostanza , e sono 

3ueMe, che si contengono nel Simbolo 
egli Apostoli , detto volgarmente il 
Credo. Affinchè dunque le possiate sa* 
pere j io vi spiego qui il Credo mede» 
simo ; e siccome ho conosciuto dalla 
sperienza che molte persone -, trattan- 
dosi delle cose di Dio, non si sanno» 
ricordare quasi altro , che gli esempj v 
o siano fatti ; perciò ve Io riduco ap- 
punto , come ad u n esem pio , o Catto; 
e per maggior chiarezza vi accenno an- 
che qualche altro articolo non conte** 
nuto nel Credo , ma che servemolto 
a compire l'idea degli altri» Ecce- 
dunque il racconto. Badatevi bene^ e 
credetelo con viva fede , perchè sona 



\ 
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Sua bontà. Non eravHn tanto altro 
ch'Egli solo, ma volle fare delle Crea- 
ture. Prima di tutto creò gli Angioli , 
e gli fece Spiriti nqbilissinfi , per dare 
loro il Paradiso , cioè per fare , che 
godessero se stesso : t e la sua gloria., 
Ma siccome alcuni di questi non vol- 
lero stargli soggetti ; Egli li caeciò via 
da sevcr.eò V Inferno, e ve gli preci pi-? 
tò dentro, a patire per sempre: e questi 
allora diventarono, e sono demoni cioè 
Angioli ribelli a Dio, e suoi nemici. 

. Quindi Iddio , cioè la SS. Trinità* 
circa settemila anni fa volle , che si fon- 
desse il Cielo , e la sferra con :tutto 
auèllo ,; cbè, vi si trova. Disse : Si 
faccia il Cielo \\ e subito fu folto : Si 
faccia la Terra , ed ecco la Terra su- 
bito fu fatta: Si faccia il Mare: Si 
fapétat ibSole, la Luna, le Stelle ! ec- 
co fatto tutto. E così tutte le altre 
cose: che sono nel Mondo. ; E tutto 

q ue s te oose i Dio; le creò a bella posta 
pè'r,& -tiòftiò che^voleà: formai*» - ; . 
« > Fatto ih biondo Iddio formò idi cre- 
:a^.il corpo del primo uomo chiamali» 
\damo, ed a questo corpo, uni un'ani^ 
na immortale ,red avendo della costa 
i q uesto uomo formate il corpo delbt 



prima donna chiamata Eva , amen d ue 
innocenti, felici , immortali , ' gli situò 
in un luogo di delizie defto il Patàn 
diso terrestre',' cól comando di nore 
mangiare le frutta di uno degli alberi 
del Paradiso , in segno di quella totale 
subordinazione , che dovevan al loro 
Creatore. Èssi però' non -voli eto uh^ 
bidire' ,! e ne mangiarono 5 *ex5osì pec- 
carono mtti due_gravissin$amente., e 
furono cacciati dal Paradiso terrestre* 
E perchè nella volontà di Adamo era- 
no come racchiuse le volontà di tutti 
noi i quindi nel peccato di esso venim- 
mo a peccar- anche noi suoi figli. E 
questo è q nei peccato , che per noi si 
coartili peccato originale * col quale 
nasciamo tutti ,. e che cancellasi col 
santo battesimo. . ' ' 

Per questo peccatole molto più per 
gli altri, che Dio vedea che noi Avrem- 
mo voluto commettere in vita nostra» 

Egli * per la sua giustizia oi> avrebbe 

dovuto mandar tutti ali 1 Infèrno. Ma 

non ebbe cuore il nostro* amorosissimo 
Dio di vederci per sempré fra tanti 
-mali e perciò vedendo , che da hot 
non ci potè vam liberare , vole liberar* 
ci Esso. Per tal fine la seconda per- 
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"gena della Santissima Trinità , cioè il 
Figliuolo, vero Dio, come le altre due 
Persone Divine , circa mille ottocento' 
e più/anni venne al Mondo , e senza 
lasciare di esser Dio , si fece Uomo, 
come uno di noi , per potere scontar 
Esso i nostri peccati , e dare per 
noi la dovuta ^soddisfazione alla 
Stia Giustizia. v ' , > 

Per farsi Uomo fece così : Discese 

nel seno di una santissima, e purissima 

Vergine Ebrea , che si chiamava Ma- 
ria , e déntro di esso lo Spirito Santo 
insieme col Padre, e col Figliuolo me- 
desimo formò dal Sangue di lei un C or- 
po perfettissimo , e vi creò un'Anima 
egualmente perfetta; e fu un solo isf an- 
te quello , nel quale fu formate il Cor- 
po , creata ed unita V Anima a questo 
Corpo, è presa ed unita a se quest'Ani- 
ma', e questo Corpo dal Figliuolo' di 
Dio in unità di persona ; e questi è 
Gesù Cristo , cioè il fi&ftyolo di Dio 
fatto Uomo ; e perciò Uomo Vero . e 
vero Dio. li Figlio di Dio còsi unito 
alla Umanità restò per nove mesi nel- 
T utero di Maria SS., e poi nacque ài 
Mondo , e la sua div'nn Madre Io par- 
torì ; senta perdere la Verginità ; , uxk 
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restò sempre Vergi impura * ed intatta 
sino alla morte , com\ era nel momen- 
to in cui nacque, perchè quantunque 
avesse marito , ch'era S.Giuseppe y vis- 
sero pei ò insieme come fratello , e 

sorella , q per dir meglio ^ come due 
Angeli \ 

Nato cfunque che , fu al mondo il Fi- 
gliuol dì Dìo fatto Domo, gli fu impo- 
sto il nome, cioè (iesù, Cristo , e si 
trattenne colla Santissima Vergine nel- 
la sua casa sin ch'ebbe trentanni in 
circa. Arrivato poi che fu atrent 1 an- 
ni, cominciò a girare per la Palestina* 
e per altri paesi vicini , predicando Ja 
ìSanta Fede, e la Penitenza , e facendo 
*>gni sorta di miracoli, acciocché i Giù- 
"dei Io riconoscessero per vero Dio, ah" 
Gradassero la Santa Fede , e si con- 

. • -r • n * • * • 4 

V^rhnrni«A *~k ■ < ■ i f , \ /\ /'i f uff a Airv ì 



i quali erano, aoaici poyeri resuaior*, 

eh' Kgli avea gresi 'conse per Istruir- 
li , e santificar li , e mandarli a pre- 
dicare il Santo Vangelo. 

Siccome però i Capi degli Ebrei , 
cioè i Sacerdoti , ed i Farisei erane 
pieni di superbia e d'invidia: così inve- 
ce idi .riconoscere Gesù Cùsioper /ore 

t • 
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Dìo, è per Redentore àellà ondo, co- 
minciarono ad odiarlo , e cercarono di 
farlo morire. E Gesù, quantunque po- 
terà con niente liberarsi da loro, notf 
Pólle faHo, anzi si risolvette di lasciar* 
vi tormentare , ed uccidere per amor 
nostro , per offerire le sue pene , e là 
Isua morte a tutta la Santissima Tri- 
nità in isconto de* nostri peccati. Per-^ 
«iò arrivato il tempo destinato dà 
Lui , fece cogli Apostoli V ultima ce- 
na prima della sua morte , nella qua- 
le dal suo amore fu portato ad isti- 
tuire il SS. Sacramento della Euca- 
ristia in questa maniera. Preéè prima 
il pane , e colle sue paròle onnipo- 
tenti lo mutò nel SS! Còrpo ; e dogò 
prese del vino , é muto! io nel Sàn- 
gue adorabile , in miniera però ,' che 
il Corpo conservasse le apparenze dei 
pane , ed il Sangue quelle del vino \ 
sicché sotto Ieapparenzè dei pane non 
vi fosse già la sostanza del pane; ma 
ia sostanza vera e reale del Corpo 
vivo t e vivificante di Gesù Cristo , 
al quale per conseguenza unito tro- 
vasi il Sangue, e l'Anima, e tut- 
ta la Divinità , cioè il Padre , il Fi- 
gliuolo , e lo Spirito Santo *, come 
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«otto gli accidenti del vino non vi h 

più. la sosranza del vino, ma quella del 
vivo Sangue del Redentore ; e ad esso 
per conseguenza è unito il Corpo , e 
T Anima, e la Divinità di Gesù Cristo, 
il quale sotto gli uni, e gli altri accfc* 
demi ritrovasi come Dio, e come Uomo 
^ in compagnia dell'Eterno suo Padre, e 
, dell'Eterno Spìrito Santo. JN elio stesso 
tempo Gesù Cristo fece Sacerdoti gli 
Apostoli, e diè loro il potere , anzi 
ordine di fare ancor essi questo gran 
Sacramento , e Sacrifizio nella Santa 
-Messa , eh' Egli allora istituì ; poi die- 
de loro anche la potestà di ( fare altri 
Sacerdoti, che potessero essi pure fàre 
io stesso ; e \ durassero- ,dt mano in 
roano sino alla fine del mondo.. J 
Sfogato cosi il. suo amore verso di 
noi , andò Gesù Cristo ad un Orto a 
fare orazione per noi; ed ivi gli ca- 
gionammo tanta afflizione coi nostri 
, peccati , che per la gran pena si ridusse 
moribondo , ed in agonia, ed arrivò a 
sudar sangue. Frattanto i Capi degli 
Ebrei mandarono a catturarlo; ed Egli 
per patire per noi, e scontare i pecca" 
ti nostri , si contentò di lasciarsi liga- 

re come un assassino , e N diede licenza 
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a suoi nemici di far di I^ui tutto quel 
"che voleano. Perciò cominciarono a 
strascinarlo avanti a varj Giudici, e fU 
nàlmente lo menarono al Tribunale di 
Ponzio Pilato, che era Preside devo- 
niani in Gerusalemme. Questo Giudi- 
ce, quantunque non avesse fede , pure 
conobbe che G. Cristo era innocente , ^ 
e però lo volea rilasciar libero \ ma i 
nostri peccati fecero gridar tanto gli 
JSbrei , che Pilato per contentarli fece 
flagellare Gesù Cristo , e ne fummo 
causa noi coi nostri peccati. Dopo la 
flagellazioueg// coronarono il capo di 
spine. E finalmente ottennero , per gli 
nostri peccati , che fosse condannato 
alla marte. Data questa perfidissima 
condanna^ gli misero sulle spalle una 
gran Croce , gliela fecero strascinare » 
sopra un monte chiamato il Calvario. 
Arrivati alla cima, lo spogliarono, e gV 
inchiodarono le mani , ed i piedi so- 
pra la Croce. Poi piantarono dritta la x 
Croce stessa con Ge^u inchiodato. Éd 
Egli per tanti tormenti ricevuti cadde 
nell" ultima agonia di morte. E dopo 
di avere spasimai p così per tre altre 
ore spirò V Anima sua Santissima , e 
morì ammazza.o da noi coi nostri pec- 
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x:ati : é quésto succedette di Venerdì: 
L' An i m a s u a però res t ò se m p re unita 
còlla Di vinità , cioè colla seconda pei* 
sotìat della San tissima Trinità, e a; qiie* • i 
sta divina persona risto similmente 
sempre 1 unito il suo Corpo ancora." 
Fra tanto il Corpo di Gesù fu sepefc 
litote V Anima andò a visitare, il Lim- 
bo, e l> Inferno: e la Domenica appies- 

, so si unì al suo Corpo , e Gesù ritofc 
nò vivo >, e glorioso, senza ajutò di 
alcuno , e colla sua sola potenza. Co^ 
sì risuscitato si trattenne nel mondò 
«altri quaranta giorni , ne' quali si fece 
vedere spesso da' suoi Apostoli ; gF I 
istruì, e diede loro vari 'ordini.' r A 
...i Perfezionò la Santa Chiesà\ cioè 
stabilì Una specie di Congregazione , 
ed unione di tutti quelli, che allora 
credevano in Lui , e di tut|i quelli 
che vi avrebbero creduto in appresso , 

' ed avrebbero abbracciata la sua santa 
-Xegge : e facendo Papa S. Pietro , lo 
diede a tutti per Capo , e Superiore \ 
tlella stessa Chiesa, come dopo la mor- 
te di lui gli altri Sommi Pontefici Ro- 
mani di mano in mano , i quali han- 
no per questo sopra tutt 1 i Cristiani là 

stessa potestà 7 che S. Pietro, Jn som-- 

■ 

— 
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ma fondò, e stabilì il Cristianesimo , 
e lo soggettò ai Sommi Pontefici , cod- 
ine a suoi Vicarj. 

Finì destituire, cioè di mettere al 
mondo i Sacramenti (giacche alcuni 
gli aveva istituiti prima ) i quali fra 
tutti sono sette; cioè Battesimo, Cre- 
sima > Eucaristia , Penitenza $ Olio 
Sunto , Ordine Sdcro, e Matrimonio. 
t Al Battesimo diede virtù di cancel- 
lare il peccato originale , ed anche gli 
altri , se mai dalla persona che ricere 
il Battesimo, ne fussero stati commes* 
si; di farci Cristiani 7 e figli di Dio > 
di darci la Fede , la Speranza, la Ca- 
rità , e tutte 1$ altre virtù necessarie 
ad aprirci il Paradiso. E questo Sa- 
gramento , come alcuni altri lascia 
impresso Tieir anima un segno indele- 
Jbule che si chiama Carattere , e perciò 
non si può ricevere più di una voi* 
ta sola 

Alla Cresima diede virtù di accre- 
scere in noi il suo amore.e la sua ami- 
cizia; di darci grazia , e forza per non 
vergognarci di essere Cristiani , e per r 
jioii aver paura di chi ci volesse far 
rinegare la Fede. Questo Sacramento 
ancora non si può ricevere , che una 
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volta sola e, non si può ricevere in 
peccato; mortale „ altriménti si -fa un i 
orribile sacrilegio..! 

, Nella Eucaristia G, Cristo medesi- j 
■mo, facendosi nostro cibo v ci. accresce 
il suo amore, e la sua amicizia; ci con- 
cede forza da operare il bene , fug- 
gire i peccati, ci dà una caparra del 
Paradiso , *d ogni iene spi rituale. Se-, 
però si ripevesse in peccato mortale , 
saie bbeu veleno eia rovina .-dell'anima. 

Alla Peniten za , > cioè alla Con fessio- 
ne, diede virtù di cancellare i pec- I 
cati fatti dopo jl Battesimo , serrarci . 
F inferno , riaprirei il Paradiso , resti- 
tuirci i 1 amicizia di Dio da nobi per- | 
o* u ta pel peccato morjaifc ,- e darci for- 
za per non tornare a peccare. Per ot- 
tener pei Q questi beni, bisogna fra l'al- 
tro confessarsi sphiejttp., ed aver vero 
dolore , e proposito, altrimenti niente 
si ottiene , anzi" si fa un sacrilegio. 

Air Olio Santo, ó sia Estremai Vn- 
-zio ne, diede virtù di accrescere la sua 
amicizia ; 4i liberarci da' cattivi eflèjt- 
ti, eh?- lasciano nell'anima i peccati ; 
di darci forza contra le tentazioni in 

{muto di morte: e di restituirei anche 
a salute del corpo, qualora possa que- 
sta giovare all'acquisto delia vita ©ter- I 

i - Digitized by Google 



sa . NepH^re» questo Sacramento si 
può ricevere in peccato mortale. 

AH* Ordine Sacro diede virtù, di ac- 
crescere la sua amicizia , e<tfar potestà 
di amministrare gii altri Sacramenti* , 
e grazia di amministtargli bene , e di 
vivere da buon Ecclesiastico. Questo 
Sacramento non si può ripevere in pec- 
cato mortale , nè senza i segni di es- 
servi chiamato da Dio , altrimenti si 
fanno orrendi sacrilegj.'! > «i . • 
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scere la sua amicizia-, e di dar forza , 
e grazia per mantenersi in pace mari- 
to e moglie, e per allevare i figli da 
buoni Cristiani. Neppur questo si può 
ricevere in peccato mortale >o senza" 
segni v che ci voglia Dio in questo* 
«tato. *•.-.> .* 

. ( E "qui riflettete quanto sia conve- 
niente , quando si riceve quafche Sa* 
gramento, che si rinnovi la fede, ricor- 
dandoci , che lo ha istituito Gesù Cri- 
sto v il quale gli ha data la virtù , eh© 
ho detto , e che si sperino perla fe-? 
deità di Dio , e pe' meriti di Gesù. 
Cristo quelle grazie , e que' beni , che 
hanno virtù, di darci. ) 

Oltre de Sagrarne rv ti mise Gesù Crfr. 
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$to «nella .Santa Chiesa ra * f^ptnuniphe 
de' Santi j cioè fece sii , che 'ogni èri* 
stiano , il quale si trovi in grazia di 
Dio , cioè' senza peccato 'mortale nel? 
anima , abbia parte' dell&ftjpère buone ; 
e dè' ineriti di t u tt' i Santi , e dr tutti 
■gli altri buoni Cristiani , ancorché 
.non gli conosca , e non- sappia niehté 
del bene, che fanno : perchè questa ! 
Chiesa forma uh sol Corpo , di cui j 
iSena è il Capo , é del quale tutt' i Fe- 
deli sono membra , che sono -unite » e 1 

* comunicano tiatte fra di loro* - 

. , Finalmente Gesù Cripto dopo qua- 
ranta . giorni eh 1 era risuscitato alla 
presenza degli Apostoli , e di molti al- 
tri salì al Cielo. , ove presentemente 1 
v.iye, v e regn a Padrone di tutte le Cre«i- 
ture : e dall' Eterno suo Padre è statò' 
dichiarato Giudice di tutto il Mondo, 

, K perciò, alla fine del Mondo ritor- 
nerà in questa! 'JPerra ì,i in modo dà pò-" 
ter esser veduto , per giudicarci tatti." 
Ed allora colia sua onnipotenza ricom- 
porrà ' i-nostri coi p i inceneriti , e r i fa- 
rà resuscitare vivi come adesso. Frat- 

• tanto il Mondo si brucerà' \ e noi an- 
dremo al giudizio universale. Arriva- 

. ti là tutti , gli Angeli faranno mettere 
i buoni alla destra , ed i cattivi alia 

* 
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sinistra?. Pòi ; scenderà Gesù Cristo dal 
Cielo; ed alzato un grian tribunale,' 
scoprirà a tutto il. Mondótutt , ilno* 
stri peccai» t anche di solo pensiero , 
mortali , e veniali; e ci domanderà 
conto di tutti i, momenti della nostra 
vita. Quei , che avranno osservato da» . 
vero là >ua santa JeggeU che a forza di 
opere buone ben fatte si avranno me- 
ritato il Paradiso j e sabatina morti. it* 
grfrziasua iseiWq alcun pepcatothortale- 
Sul T anima, lihenedirà., e/fGbrw/ur- 
i$><eon se in Paràdi$o a regnareye go- 
dere per sempre con Lui beni immen- 
si. Quei , che 1 saranno stali: cattivi , 
e che saranno morti anche con un so- 
lo peccalo mortale nell' anima j Li mcu- 
le dirà , e facendo aprire sotto, i loro 
i piedi la terra, // eccederà già nell'In^ 
Jern&ao? Diavoli, ove dovranno pena- 
ré , bruciare , urlare , e spasimare in 
eletogfa. senza che mai vi possa esser 
più scampo , o rimedio. Questo è il 
Sìmbolo degli apostoli.' : 
^lPUre^« ; qaesf e Verità , Dio ne ha 
. Rivelate, moltissime altre a' Santi Pro- 
feti, ed a' $anti Apostoli , le quali si 
contengono nella, Sacra Scrittura , e 
j^etìa -JVadizione della Chiesa, ma noli 

' Su: fi.',Jui:)1 . h 3 "ti . ; Ì \h C-wlff 
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sono obbligati tutti a saperle. E però , 
tasta v che voi le crediate in confuso 
" e dirò xjosì 'tutte in tòt- fascio y;e;'te 
crediate perchè» le ha dette Dio $i% 
che siete pronto a*' crederle esprèssa» 
mente ed in particolare , -quando ven» 

, ghiate a saperle. 

. Queste verità poi , che vi ho rats 

. contate, « spiegate sopra, procurate di 
considerarle, ed imparai»!* bene tutte? 

^ credetele, e credetele per questo, ch& 
la ha dette Die» ; pensatevi sopra , e . 
meditatele spesso 5 ed anche fate ifc'pfór 
che potete , e che ir vostro stato per* 1 
•mette-, per ben saperle* > < ; - 

D> Ridiate dunque óMt il C*ed&> 
R. credo in :t>w> PàdréOrinipotjetv» 
ste , Creatore dei Cielo , ^e della Ter* 
ra. Ed in Gesù Cristo suo iFìgliuo* 
lo unico , Signor nostro , ìl quale fu 
concepnto per opera dello Spirito Si 
IN' acque di Maria Vèrgine , patì sotta 
Ponzio Pilato , fu crocefisse», morto, e 
«epellito. Discese àlV Inferno, H terzo 
•di risuscitò da morte.SaR al CieloV4ie- 
de alla destra di Dio Padre onnipetèn- . 
te.Di là ha da venire a giudicare i vivi, 
ed t morti. Io credo nello* Spirito S. 
La Santa Chiesa Cattolica' : &à cow» li- 
mone de ; Santr; La remissione de'pec» 

■ 
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cati : La risurrezione della carne. La 

vita eterna. Amen.- 

Rìpetetemrdanque in brevé tutto 

quello, che vi ho spiegato finora* 

D. Che vuol dire la parola Credo ? 

II. Vuol dire che io tengo/pr r certd 
tutte queste cose , le quali sono 
nel Credo , perchè me le .insegnala 
Chiesa , alla quale le ha rivelate 
Dio, ch ? è Verità infallibilèv Sapien- 
za infinita, chenonpuò ingannarsi, 
nè ingannarci. • 

D. Chi ka crealo? . " 

R. Iddio 

D. Che eosa e Iddio? 

R. È un puro Spirito, infittito, e per- 
y fettissimo , Creatore , e Padrona <fì 
tutte le cose.' ' " 

D Vi e più di un Dio? 

R. Signornò : un solo Dio.* 

Dy In Dio vi sono più persone? 

R. Ve ne sono tre , che si chiamando 
' Padre , Figliuolo , e Spirito Santo. 

Di II Padre è Dio? 

R. Sì Signore . 
- />. Ìl> Figliuòlo è Dio? 

R. Sì Signore. 

D. Lo Spirito Santo è* Dio ? 
R, Sì Signore, 
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Vi Quanti Iddii vi sona? 

R. tìn solo Dio. • . • ' .... i . 

D. Quale di queste tre persene h 
la più perfetta? . >\ 

R. Tutte ti e sono egualmente per- 
fettissime. , ! ! 

D. QuaV ò la più antica ? 
R. Tu Ve tre sono eterne. 
D. Dov'è Iddio? 

R. In Cielo , in Terra , e per tatto. 

Z>. CAi ha crealo il Cielo x e /a 
Terra, e gli Uomini? 

R. Iddio Qon atto di sua volontà. < 

D. Perche Iddio ha creato gV Uomini?. 

R. Per conoscerlo , amarlo , e servir- 
lo in. questa vita^ e goderlo eter- 
namente nel!' altra. , 

D. Chi fu il primo uomo , che Iddfo 
creo* / , . • 

R. Adamo , creato innocente , e santa. 

D. Dove lo pose dopo averlo creato? 

JB. Zo ppse_nel Paradiso terrestre , e 
gli ordinò di non mangiare il po- 
mo dell' albero .della Scienza del 
bene , e del male. 

D. Ubbidì ,4 damo al comando di Dio? 

.«. Signornò , perchè avendo mangiato. 

. il pomo vietato, dissubbidì a Dio , 
e rovinò se stesso , e tutto il genere 
umano , che jperciò nasce infettai. 

i 
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-questo peccato , che si-chiama òri* • 
ginale, e sbggeito alle miserie di 
questa vira , ed aHa^'morte e terna. 

J). "Cbme votòèj&io riparare L'offesa' 
fattogli Sul peccato , è la rovina'*- 
'ideÙ Vuomo (ragionata dal peccato? 

R. Volle che fi ! sno FigWò stesso s' in- 
carnasse , patisse , e- morisse per 
^soddisfar* dà stia fciustiz rà offesa , e 
. ii^crar I* u rw no dal : peccato' , e d'alfa 
; morte eWna:— ^ 

jy. 4V*i sw>t>i dv chi ^incarno it-'fhA 
- -gftuofa # Ùìó ? • -•'■» ; 

R. Nei seno ài Maria. Vers: me per 
opera dello '^>^lr^to , 'Santo. 

J>:Òom0 fin<ktr*nkn Figliu olo di Dio?* 

R. Lo Spirito^Santo formò un €ìòrp« 
, perfetti ssimò dai* S>anj; uè di Maria 
; Ver o ne e fW uh%ol istante <)Ueiio, 
^nefc quale 'formato H Corpo 1 ; ■ Crea- 
*tà ecr unita- tfAtrima a questd Goi'^ 
*jp&', e presa», ed unita #se qdest'A-A 

. Ultìia; ! e qtìfes*to > Corpo dal Figli ììqIo' k 

»i'ó in.tfh^à di personal' " ( 
0. Nacque Gesù Cristo?'- > * ■ 11 
K. SI , na&ftte v d<i ^arW^èrgtàeV»'^ 
Zkn^est&<>Figiiut>Ìo> &&<>&ó ìnitkr^ 

moto rome- W ^vkiaANfib '*\'|GL : ì>- . . 

E. Gesuiti vertPfeirjb %'»v^>ra ©'oftìa: 

Gesù CHm>tà*1fc i fc*S> - ^ 
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B . Sì , ma pati ; e mori còme U** 
ma, perchè come : Dio non potta 
patire , w morÀr* r . . r.-iv *c • 
Z>.. C'Ae pt(oÌ, àjre^ fìte mori? V .Q. 
R L'Anima; si separé Ci^po.v' 
D.Dove andò CAn ima < &,dQÌ>e il carpio? 
R. K Anima andò nel Limbo «telanti 

. Padri, ed il Corpo nel sepolcro ; ma 

Ja . Di v i nità , de^ Fi g I iu ojo; <W?D»0 re- 
. v . siò unita colilanj^^ e col Corpo. 
D. Risuscitò Gesù Cristo? ! - v 
ii /Sì, il terzo, ..'gjf$pQi dop©^ la $u*T 

. morte, ed uscì dal .setolerà gte- 

rioso , ed immortale, a-.y... ' 
D. Che vuol dire i ^he risuscitòr ? 
Rv h } Anima» $i M an*ve<^ Corpo pjer / 

.virtt| propria. ,y -c' / ,iY <M < J. 
/?. Dop» risuscitatal i, dfm andb.& 
R. v Dop^ : q^rànta^^iitÌ<s#l.ì al Cjete, 
.ove regna ali* destra 4i Dio Pfldiìe 
ojjnipote#fe ft cornai 4i^ nei £re4$- • 

/). Ritornerà più iilAÙ<e4$o.mQna\Q ? 

R*:$l n*V giorno del Giudizio pe da- 
le i 1 ^af a^ j \r* V ' t* fe*- 
no a* cattiva •'•.->' ù«b*> ' l ; n/i . f \ 

/>* £fes còifa.ie Paradiso ?. : . i.; . > : 

K & tun. Jw>f& » in e*^' televisioni 
di Dio si gt^... «emp#-©i.ogni he in» 

se*^. a timore 4* aJon9vm»«i> r 

cosa ^#iitf<!<#<$' > * « ~ 
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B. E un luogo-, ove privi per sem- 
-pre di Dio si soffre nel fuoco eter- 
no ogni tormento sènza speranza 
. di a leu » bene. 

V. Chi va al Paradiso , o àW hifer- 
na va- eoli' anima sola , o anche 
col corpo ?" » ; . " , 

HI Dopo morto ci va eoiraninia'soi* 
la> V ma àoAO'iì giorno del giudizio 
I ci andeià anche col corpo. 
Jk Ck*tcosa* h là Chiesa Cattolica. ? 
ft. San tottVi Cristiani , che stanno 
>er tutto il Mondo ? che professgtiQ, 
teitóa Legge-, hanno gli- stessi §a*' 
gramenti , sono governati di' Vé- 
scovi sotto J' *>bedienza deLRòmano 
Pontefice , il quale fo le veci ó\ (j. 
€. y che la- fondò col suio Satigne. 
Zh l Gentili, & Sfotti , gfr Erèti- 
ci:?* \qH Scismatici si* possono, 
salare ? ■< • 

R. Signornò, perchè sonò rubri del*„ 
la Chiesa , e fuori di questa- non 
oi è salute, . ; ' 

jy .Che vuol dire la Comunione de'S's. 
Tuoi' dire* , eh* siccfcmè iè inerti^ 
t fera i del corpo essendo sorto'' lo stes- 
- s© } capo partecipano 5 dle?'bènl dèlio 
^te^so oorpoìj cèsi- i< fedeli Cristìà- 
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ni , facendo no Corpo sotto il Ca^ 

\ po , ch\è Gesù Cristo , hanno co- 
muni tra di loro i beni spirituali , 
cioè Sacramenti , Indulgenze, ope- 
Te buone , ed orazioni. • - A . \ 

Che vuol dire la Remissione 
de y peccati ? . 

R. Vuol dire , che la Chiesa ha la- 
facoltà datale da Gesù Cristo di ri- 
mettere i, peccati nel Sagramen to 
del Battesimo , e della Penitenza* 

J0. Che vuol dira la Risurrezionei 
della, carne ?: . 

R. Vuol dire , ché allà fine del Mon~ 
. dp i corpi di tutti gli uomini do- 
, vran no risuscitare, cioè ricomporsi, 
" ( e riunirsi all'anima di ciascuno, af- 
finchè i buoni , «d i< cattivi riceva- , 
.no anche col còrpo il premio-, Os 
la péna che si hanno meritata. 

É). Perche si dice risurrezione dei± 
la carne ?: > «'» . • 

IL Perchè nella morte son muore Pa- 
olina , la qual' è immortale , ma 
muore il corpo , il' quale scioglieh- v 

' v idosi in polvere , «el,giorno dèl'Giu-.» 

dizio per virtù Divina ritornerà ih 
"vita; ed. insieme coi Pan ima sarà pre- 
sentato avanti; a Gesù Cristo Giu- 
dice per ricevw il premio , o la oe^ 

— • 
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na: , seconda avrà meri tato . 

fi. Che vuol dire là vita eterna ? 

R. Vuol dire, ché vi è' un Paradiso 
eterno preparato pe v buoni, che si 
chiama la vita eterna siccome anco» 
ra un inferno eterno preparato pe** 
catti vi, che si chiama l'eterna morte. 



CANTICI SPlRITtrAXt 

Inno del SS*. Sagramene ^ 



r 



» » .« . 



PÀngc lingua gloriosi^ ■ * , < s 
Curporis mystcriuw r 
Sanguinisque m;etio*i , • , A 
Quera in mundi, pretinra ^ 
; , f tocttìs. Tenti -i h generosi t _ 
Rex effudit gentium. 
Wobis datus , nobis n^u*r> 

!t intacta Virginey, , * v # • * ; 

rt in. uiund-j. conversatila , 
>p;irso. verbi semine r - 
; Sui in oca sihcolcttus 

Miro ciausit ordine. { # y| 

l^i^ujirein^ noci» ; c«n«, , . ; . „ 

JKecumbens cura fratribw- j : 
Obacrvata lege. pleci|^ \ 
if CibU f in r l^alibus ?J , , ..„.,<■ 

Gibum turjjs duòden» ^ 
.Òed dat suis munìbqs- , 

ycrJbum caro, panein Ycrum. 
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Verbo carncm efficit 
v Fitque sanguis Christi merum $ 
, j JEt «ri sensus deficit^ 

Ad firmandum cor sincerum 
Sola' fìdcs sufficit. 
Tantum ef§o Sàctttinentnm , 
? Vfenereraùr cerimi: 
Et a ntiqu um d o c u m e in uni 
Novo ccdat ritui : - 
- Praestef fides- siippleuu utum t 

S^snum defectuju > ^ 

Genitori , Genitoqìie 1 

Laii3i4 juJbil'Hioy t .,\ # - : % 
Salus, houor, viitus quoque 
Sii et benedictio $ ì ~ - ; ' - > 
Procedenti ah utroque 
Compir sit laudalia. Arac*. 
Paiicm de ccéìo prestiti si i eis. 

». Omne dekctaineutum 



Oremus. 1 l 

E|Eus , qui jiobis stfb Sacramento mi- 
I rubili Passiobis tu® memoriara reìi~ 
qu isti - 9 tribue quaesmuus , ita nos Gorporis^ 
et Sanguini^ tui sacra ifaysteria venerari,, ut 
redemptionis tu® l'ructum in nobis jugiter 
aentiMuus. Qui yi Vis, t\ regna» in ssecula 
«eculorum. Aito. * 

/ a n\ o+ - . 

' » V 

TE Deum 1 ucLmus - te Dominum con- 
fitemur. ' ' 

Te setvruwm Patrem omóis terra . . 
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- * Tibì orane* £n#di , tiM GceK , et 

» uuivcrsae Potestà tes. > ' * 

libi Cheruoim , et Seraphim incessa- 
mi voce proclamante' *' ; 

, Sanctus , Sanctus , Sanctus : : DominuS » 
Dètts Sabaoth. ^ » >-i i ■ - 

Pieni sunt Coeli , et terra , raajfcsta-i 
tis- 'glori* tiiaft?-'' : '< -i • • 
Te gloriosus Apostolornm Chorusi 
^ > , 'i?c Próphetaniin Jaud&ibiìis nutneiais* 
Te Martyrum candida tus lauda t exci> 

Te per orhem tcrrarum s&nct& confirL 
tetur Ecclesi a 

Patrem immensa majestati^i 
u fyei&v*miUm xuhftì Y^xum et; uniéuni 

JFilimn. • ? >t ì . 1 

Spoetimi quoque Pamclitum Spkituin. 
• .Tu Bfcx gloria^ Ghvkiè.* f i 
' Ta Pa?tri»f*$empitermis esFRiusj \i\ 
Tu ad libeiranaumi >m*ceflums hprniv 
verni; noti hoiruisti Vir^iójì? iterimi: ^ 
? > Tu divieto ìuortis 'aculeo y, aperuisti 
credentiLns Jlegna Coelorum. . i>j . >a 

*i (Tur adi dciteram Bei sedes* io gloria 
Patri*! MiMifuWf M is e i>»;H'/i hi * : r-.Ì 
Judex crederis esse 'Vcofitrirasi i * 

rirf'.Qta* 1«jrgtf» <juW8Ìwr;tìfei tuis iainulis> sub- 
veni , - qws 'pretioso- S; fidine rddemisti- • 

? r »^Bi^iiiaf & c cute stiiktis fu»^i» glorisi 
numerari. *•. * :>t ' i r*r* : ~\ì 

SalviÌM! 5 ^fetì populum tuuni Domine * 
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: Et Regè èo* r efc etiolle illos «qftc la 

set ertami. \. >/ iy 

y Per sin gal OS • dies Lene die ìmua ''VA' 

Et laudamus uoruen tuum in saeciW 1 
lum : \ et in. s«cul uni mvùk ■? fi 

Dignare Domine die isto aine peccato j 
dos •wK^rers * J ' « . ) i ,.<> i.rJs 

Misexcre nostri Domine * mise;rere 
nostrfc ' : ,£ 

Fiat miieriwrdìa . Itta Damine »*iper 
dos • quemadmodum jsporarcinpm : ib tei 

In N te Domine speravi * non confo*** 
dar in actemuinu r H .»« . *. r r > • . # >T 

Salmo di Penitenza!. : /[ 

Miserare mei , Deus** secinwlam raagftam? 
misericordiam tnam. . i 

Et secondi*»! multi tudinem miseriti*)- 
nem tqarcm r ** dele iniqui t:item meam. 

Àniplius* lava me ab iniquìtate intò ; * 
et- a peccato meo manda me. Ev' »j f 

Qlipniam iniquità te m mcam ego cogno-:: 
scò : * <?t peccala*» meura centra me est: 
semper. " u».r\ti<** V ^V» ru »b f> 

Tibi Milii peccavi:-, et malian; corani te 
feci : # ut justificeris in sermonibus tuis v 
et vincas cum judicaris-. • h *~£>bftt 

• Ecce éiik in iniquit tibus conorptua turni, 
et il* peccati* concepir, uie mfcter mea. f i ;u , 
■/Ecce eriim- verità tem diJe^ isti : incerta , 

et occulta sapicntiae tuae ra-eìnifestasti ittiV»^:. 

-Asperges me hyssopo^ et mniidrtjfò^ * 
àvabis me , et super xÙYem (feaJlk#v ^ 
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Àuctitnì ine© dabis gaudiura , et lati- 
ti am : *et etultabunt ossa bumiliata. 1 

: Averte facicm tuam a pecbatis incisi * 
tt omrics iniquitates meas del*. \ *> * 

Cor roundum crea in me Deus ; ¥ et 
spiritum rectumr innova in visc<?ribus meis. 

Ne projicies me a facie tua : ¥ et. spiri- 
tarti sanctam imim ne auferas a me, 

Rcdde miti l&titia salutaris tutj et spf- 
ritu prineipali confirma me. m . " 

Docebo iniquos vias tua t * et impii aà 
le conveiteotup. » ? 

♦ ì Libera me de «anguinibus Deus , deusr 
«aiuti* me» , * et cxultabit lingua mea 
j usti tiara tuam. ' . " 

Domine^ labia mea aperies : * et os 
menm annutiabit Tandem tuam. 

Quoniam si volaisses sacrificiwit 9 <Jedis- 
«em tìlique \ fcoiocaustis non dcleetaberis# 
, Sa critici am, Deo spiritus coMribulatus:* 
cor contritum , et hurailiaftum , Deus nari 
despicics.' * . » 

Benigne fa^, D< mine , in fcotrtb rotori* 
tate tua Sion : ut aedi ficcatile muri Jcru* 

Tunc acceptabis sacri ficium justitias y 
oblationes > et <BoloéetoMfe: * tunc impo- 
neri* super aliare tm*ra vihilos. , ; ^ ì 
Traduzione I i alianti di l MiVfove. } f 

Dio mio abbiate pièià di me. Un gran 
peccatore implora' la vostra gtan mi* 
«Bricordia. .«:..'. .. ■ ~ì 
E poiché grande ed; infinita è* la- bon& 
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vostra , o Signore , deli cancellate pietoso 
iutt' i peccati miei. 
4 Lavatemi: della mia iniquità sempre vkp- 
più, e purificatemi interamente da ogni 
peccato. > t ri : • 

IofCqndsco assai troppo i miei delitti , o 
le colpe mie ini stan sempre fitte innanzi 
agli occhi. • •< - 

. ..Goutro. a yoì sì mio Bio , contra voi 
solo ho peccato \ , e sotto gli occhi vostri 
io t feci }l Tinaie.; . : : » •"/..' 

Perdonatemi , e fate risplendere la fe* 
d^lÉ| dell? vostre promesse , trionfataci 
inai sempre della più perversa malizia , e. 
irrefrngaJbilT contra ogni umano giudizio. 

Incordatevi-, p Signore y che io sono 
rta^o generato nella iniquità , e mia ma- 
dre nel, peccato mi ha conceputo. ; 

JWU poiché voi amate la verità, voi vi 
degnaste istruirmi de\più secreti arcani , 
c de' misteri di yoslra sapienza. 

Oh quanto a tai lumi brutto mi veggo, 
e indegno |i comparirvi d'innanzi. 

D$h purificatemi coli' issopo , e sarfc 
mondo • lavatemi cosi , e sarò bianco più 
che ty, flcve.- < # •» uì-*u± Vr. V 
^ Fate«3 a mé sentire la vostra consolante 
e giocondissima voce , < e le ossa mie dai 
pei o del peccato umiliate e depresse esul- 
t<±i>nno di giojìa. ; * 
^ Ritirate \\ «guw*di ; Vòstri damici pec- 
cati, cancellatele dimeaticatele tutte le mie 
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r A%iOT«s« teio D'ìò create ìtì tte ùn cuo- 
re' mondo e puro, rinnovate nel fortdo^ 
déllé Viscere mie lo spirito di rettitudine' 
e 1 ft giustizia. • • • ' * '• 

Non mi ricettate più dagli òècnì vostri 
e confermatemi nel vòstro santo amore. ^ 

' La giofà e la pace circonderanno il mio, 
euore , ed esulterò in voi , cte siete la 
mià salute } fortificatemi voi còllo spirito; 
drtina sincera pietà, che tutti a voi mi 

cdiisacri. ■ • •.; ;,.*,;'•;.•; 

" l !ó insegnerò a peccatori la Vera stradai 
della giustizia / ed essi computili ritoène- 
ranno a Voi. ; % ; • 1 4 1 

Liberatemi Dio mìò , mio Signore e Sal- 
vatóre , liberatemi dai sangue, che ho spar- 
so } onde possa io cantar con gioja le m,fc- 

serldordie Nòstre. - . 

Aprire voi le labbra mìe , e la mia lin> 
gua vi loderà degnamente/ 

Cbe se voi amate ^e 1 sacrifizj > ve ne of- 
ferirò pure io degni di Voi", lo so ebe voi 
non gradite già gli olocausti di vittime ir- 
ragionevoli. ; ' , r , J 

Ma il sacrifico a Voi caro e uno spiri- 
to, umiliato è contrito ; e c 'nòn sapete , ri- 
màoverc ii sguardi vostri da un cuore ca- 
rhft'&eì pin amaro dolóre dovervi offejjO^ 
Questo venero io ad offerirvi , o mio Dio 
é' pigrioie ; graditolo benigno , e accoglie-, 
•trio colla' solito vostra bontà. E in segntf 
cTélìe vostre comjìiicénzc spandete i le, b$n 
dizionir vostre sopra ta desolata Sion > , e 



stogate, Je sanfe jaure ai Ge^nsalemin^c^n- 
tra^i\imp,etup?i ^ 9 rri diufernq. Porqoate.. 
c J°«»..l; opera d$e, , Y.osjre .«ani, ideila gj»-. 
rifrazione de 1 vostri eletti in.^wlu;,, Bel, 
Tostra ^atp seno, ,„ f 
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feriremo sacrifizi di .verità e d» giustizia j 
e so. di queir immacolato; Altare ,,cjoe Ge T 
5P CristQ l ; ^t r <V;?>a%<>{Q ¥?i&eójto , ,ar* 
deranno a Voi e per Voi 1 di fiamme mk 
morali in perpetuo , ojo^tq ,i ,|Wft# W 
ri. Amen. , • • 

; , ^ Cantico di Zaccaria^: / T ' 1 

• TJEnedicrus Domimis Bei» Ispcf r ¥ qui* 

i> Twitaitit et fecit % ^emptionem plebi* 

suse. . ; " 

_ * ' • •* 

Et eretit cernii safctls nohh i *. in do- 
. àio Davidi pueri sui. 

Sicut Iocutus es per os Sanctortim y 
qui a speculo suoi propbetarum ejus. 

Salutem ex inimici* nostri s ; * et, de 
manu omnium, qur oderont nos. : . ; 

^Aa faciendàm misericordiam cum patj;Ì- 
I>ùs iiostris et rijemorari testamenti sui 

itati. " l " 

^Jnsjurandum cpjod jura?it ad Alnrahan^ 
patrem nostrum , * dafurum se nobls. . 

Ut siué. timóre de ma mainimi corani tio* 
BUorum lilìeraU , * scgviamus ìjk 
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In sanctìtlàte tinnitisi éotam ipso , om- 
nibus diebus nostris. . . , 
< Et tct ptier Propheta Attirimi 'roclbé- 
ris , * praebis 'enini ante faciera Domìni 
•parare irins e;us. • • • . ' . 

Ad dandam scicntìattì saluti* plebi ejus >, 
in reurissionem peccntorum eorutt. 

Per viscéra niìserìcordia^-Dei nostri , 
in quibus vìsitaVit uos oriens ex alto. 

Illuminare hìs qui in tenebrò et in umbra 
mortis seden t ad- dirigendo* pé&s nostros 
in viam pacis. • h ••' ■ - ft .'/" - ; ,r , ; v; ' 1 

Cantico di Maria SS^ 1 ' 

MÀgnificat * anima me* Dominarti* 
Et cxultaTit spìritus mettì!* in Déd ' 

salutari meo. - \ : 

Quia refipexit humìlitatcni: Mdill^ éàM', ? 

ecce enim ex hoc bcatam me dicunt omnes 

gene#atìohes. ^ ' ; 

Quia feeit mihi magna qttt potens est* 
et sanctum nomen ejus. "» 

Et misericordia ejus a progenie in prò- 
genies * timentibus eum. 

Feci* potentiam in bracino suo*dispef- 
sit superbòs mente cordis sui. 

Deposuit péteutes de sede , et exaltavit 
huiniles. 

Suscepit Israel puerum saum , * recor- 
datus misericordiae suae. 

Sicut loeutus est ad Patres nostros f S 4 
Abraham et scanni ejus in ssecuja. 

Gloria e te. 
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x , *s<Sdmo de? Defonti* t . 

TT\E profundis* clamavi ad fe Domine , 
XJ Domine exaudi Yocem,meam. 

Fiant aures tuae injcndeutes , in vocerà 
depréeatiòiMS me». i 

Si i n \ qui ta tcs observaveris Domine ^ Bo- 
ne quis StìStilltvbit. r ' -v.: r ' * . , . . 

Quia «pud te propinati o est., et proptef 
legem luam snstiauit ;tfe Damine. /: , 

f SuMinuit mjima jihm in vnl)0 ejllS , spo 

ravit anima mea incornino. s 
A custodia matutina usque ad noctem : 

gperet Israel-in Damino. 
Quia apud Dom hi um misericordia ^ et 

copiosa apud retini redemptio. 7 , | < 
Et ipse redimet Israel ex omnibus » ini* 

yiitatibu$ ejup n ri j , : ' > , ' 



v4(d major cm Dei gloriam , e/ I?2?, , : 
u Figgiate Morite sine lak* ; , > fc 

concepite. i« 
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r.* • " ' tic •• o**?* 1 

IN D I C E. 



* Esercizi* 



afa per /e mattina .^.^ 5 

Esercizio per la seva *o 
Metodo perf Oratone, picnfale j /i 12 
Meditazione ì. Fi^e r d^lt uo^np ^ . ^ i»7 

II. Importanza del fine % ^ v ^ . v, a 2 

III. Peccato mortale x - • 27 

IV. Morte x \ , , > > 3i 

V. , De/ Ciwftuò jfcèfe , , , 36 

VI. X>4C Inferni ■ * ^ 

VI{. jOrff Eternità delle pene 4 3 " 

VHI. Pel Parafa*. 9 ly % \. . . Il 

# « Sulla Passione di G^sù Cristo. 



» . j \ 1 



Medit.iz. I. ur^wor A' CrwA wi patire 

per noi , 55 

II. Sudar ed afonìa hvIP Orto _ .v \6i 

III. Carcerazione -p condanna di Gesù 66 
IV Flagellazione di Gesji Cristo 

*y. Coronazione di Gesù Cristo 

VI. Condanna di Qesà alla morte &i 

YIU. Crocifissione e morte di Gesit 85 

Pel Rinnovamento de' voti del 

S, Battesimo 90 

Meditazioni 92 

Protesta m . V U$ 
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Discorso pratti co sopra la elenio tic 

— dello statò. * 

< 

Parte I. Necessità di esaminare la 
nostra vocazione . 11% 

Parte II. Mezzi per conoscere la po* 
eazione . ufi 

Del Sacrificio della S. Messa 126 
Preghiera per ia Messa * l33 

^iVra preghiera più breve ■ lig 



Esercisj divoti* 
Separazione alla Confessiòrté 1 53 

Pianto del peccatore a piedi del 
' Crocifisse^ *58 
Orazione dopo la Confessione vV 175 
Preparazione alla Comunione ivi 
Dapo la Comonióne ' lol 
-rf&ra pratica pel Sacramento della 

Penitenza , e dfc//a Comunione 186 
Visita al SS. Sacramento icj6 
Affetti al SS. Sacramento per ogni 

giorno della settimana* ' 20% 
Visita a Maria Vergine ' \ / - ai 5 
^Protesta della Morte* 1 a 20 

Spiegazione del Simbolo degli Apo- 
stoli , detto volgarmente il Credo. a3i 

Cantici Spirituali.. 
Pange lingua ed altrL ^33 

• » • FINE. 
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